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BRUTALE RIS POSTA POLIZIESCA A CHI CHIEDE PA NE E LAVORO JJjj ^GCOIldO IIl6SS8(f(jÌ0 fondata di freddo in Italia 

Donilo Dolci braccianti e sindacalisti di B ulganin a Eisenh ower Ieri anche Roma 

M ^ ^ » , « *■ , | « ammantata di Ì3ianco 

arrestati durante uno sciopero o rovescio 


L’ONDATA DI FREDDO IN ITALIA 


Il primo ministro sovietico propone trattati di 
amicizia con le tre potenze occidentali come pre¬ 
messa alla soluzione dei problemi internazionali 


La drammatica manifestazione di centinaia di disoccupati nella campagna di Par¬ 
ti ni co - Energica protesta della popolazione e della CdL - Solidarietà da tutta Italia 


WASHINGTON. 3 (mattina) tono perdi a lo, conte»! a Io al- 
— Il presidente Eisenhower formazioni del presidente El¬ 
ba ricevuto ossi un nuovo senhower secondo cui re- 
messaggio del primo ministro .sponsubile della tensione 


Il traffico bloccato per un’ora — Numerosi inci¬ 
denti — A Milano un morto per assideramento 


sovietici» Rulsanin. 
Nel messassio, 


ministro >pon.suhil«' (iella tensione ^ rrt DidfMnfi, a .r dipo .r m * 

mondiale sarebbe 1UHSS. In »"<» r freddi .:-J !•■></. : 

Rulsanin particolare il primo ministro suini la arre ha vonnneui,a cui. . 


i innova, a quanto riferiscono sovietico critica le tesi ìllu- <t calieri' sulla Capitali'. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Corrado Cagli, la Federbrae- 
- cumti nazionale, ecc. 

PARTINICO, 2. — Danilo U disperato appello, se ha 
Dolci, l'autore del volume commosso però scntton, re- 
<> Banditi a Parlimco >>, è sta- gisti ed uomini di cultura, ha 
lo onestato questa mattina lasciato indi borente il go¬ 
al la poi,iena dell’abitato, verno, E questa mattina 1 
mentre insieme a duecento braccianti e gli edili di Par- 
biaccianti ed edili disoccu- tinico, alle pinne luci dei- 
pati dissodava il fondo pie- l’alba, hanno lasciato le loro 


tioso di una stiadn di cam¬ 
pagna. 


case staccando dai chiodi le 
zappe arrugginite e si sono m- 


Con Dolci, sono stati tiatti camminati vena» il luogo del 


m arresto Domenico Maca¬ 
iuso, membro della Segrete- 
ìiu Provinciale della Fedcr- 
braccianti. Salvatole Termi¬ 
ni. segietario della locale Ca¬ 
mera del lavoro; i compa- 


|con\egno: la » ruzzerà Via 

.Vecchia di Vn’guurnera. 

Appena 200 di essi, pelò, 
sono riusciti a eludere lo 
sbarramento c i posti di bloc¬ 
co che la polizia, affluita nel- 


gni Igna/io Speciale, Gaetano ! fa nottata in gran foize da 


Ferrante e Francesco Abbate, 
nonché Io studente Carlo Zu- 


Palermo, aveva disseminato ^ 
tutto intorno al paese. Gli al¬ 


ni, \enuto ni Sicilia da Torino tri - 1;1 niaggioc parte, hanno 



fonti giornalistiche america- stiate da! se gì 
ne. la sua offerta dì un trai- Poster Dulles 
tato di amicizia e di coupé- Life, secondo 
razione americano-sovietico e salvare la pa< 


annuncia che Filinone sovie- Icessano spingeisi sull’orlo 
tira e pronta a concludere dei Ideila gueria, tesi che, Btilg.i- 


trattati consimili con altri nm nleva. sono m conti- 

paesi compiasi la Gran Rie- con lo « spirilo di G.nevr.i ,, 

taglia e la Plancia. 11 presidente del Consiglio Le coiisC<pn'n:e dalla neri-j acuii ri-," -<r > i.> , *.i/. q’m - 

Il pumo nnnistio sovietico sovietico ricorda pi>i che gli caia, clic c stata piuttosto • * r c<i’ 1,01 ' ,n [' 

dichiara poi che la proposta S.U. vanno aumentando !e abbondante lanche se tu se- oca i (>.;>rei *. .t r un -I 
del suo governo per un Hat- foro basi militati allY-teio e r '"a erano rimasti' poche una tata •■ i„ ■ ’ fa da’ a- 
tato fia le nazioni della NATO ... ..... t-coi ire atto, no u con- 'cavee soltanto nella pente- «/uor f. m/i -m, , mi¬ 
ele nazioni del patto di Vai- fi,,' soviètici e affetma’ r,n r ’iiardi m ) non hanno ab'Uintc ' r d ' S"i-'rt 

savia resta valevole. Il mare- 'vn! eònwiTeto che qS - A ■ « ,. Ll : '■ 

scialiti Bulganm sottolinea che fatto non può non n care ima Moine Mano > l'uiiieo e n- s’oitoyla.’-if, a 
la conclusione di un trattato t f„-..tv!o aooi "tasto bloccato per circi una ta. ah a.tc.n tir] (lo Incorno 


stiate dal segretario di Stato capo a ua‘ora Itoma preseti- 'ernie dell, 
Poster Dulles sulla rivista tara un aspetto a> quale da punì- -* ; 0 
Life, secondo ’,«• quali per molti anni i romani non era- o't'-e un'io 
salvare la pace sarebbe ne- no abituati: le strade, le pia;- eet'im-. I 
cessano spmgei.si .sull’orlo :<•, i wonumcitti antichi, sotto nm ;■ /<> t < 
della gueria, tesi che. Rulga- ’</ bianca co 'tre sono apparò rio ha re.., 
nm i dova, sono m contrasto trastv matt. facenti parti diluitilo fine’: 


|- l).l l'Ufo 111 r > ,( I ! c • 

l'■ >t/’! i ! ni>i aire ! i loro noi 
eia. Se'lo zone ere * m ’• , •> 

Rato e .* remai! •'!■; ! •-i<_-(’o- 
’eynle delle 'Irtele '"a :> 

IHoit’ r lotto a’ ■ i.ein'.” lici¬ 


te! s mi; ii'J ii 1 e 
l'irn i,i ione | n 

’ r (•; h. ah> te- 

i : i.o il e l'u - 


ina tuie uiqipn trrea'e. fiabesco. | /-■* t m-, */■!* »■ 


i- • ; -a’- 

•. 'ni' a ’i»• ’- 

hro T'tier' 
' c or, 
i',i da' -i- 


per collaborare con Dolci nel¬ 
l'organizzazione del Borgo 
(ii Dio. 

Come .-i ricorderà i disoccu¬ 
pati del ti iangolo Partinico- 
15 a lesi .•ate-Trappcto avevano 
lanciato un drammatico ap¬ 
pello che avpva avuto lar¬ 
ghissima eco m tutta Italia. 


dovuto tornate mdietio- Al¬ 
le 7 circa. 200 zappe solle¬ 
vate da bi accia robuste si 




l'AKTINH’O — tinnito tlotvi (al «enti». nm gli nohialil Ira i ilKiiriup.iti 


e pietrosa. Insieme ai brac¬ 
cianti ciano 1 diligenti sm- 

rìucali e Danilo Dolci Mez- ) asc j ;dl ma <)ifTidati dal tor- ic.i; « In nome della le 

f-rfminnH P ° nai e sulla 1 razzerà. Appena dichiaro tutti in ari est 

lombando otto camion _ tetti- i. Dolci e gli altii non un ordine gli agenti e 

chi di agenti e carabinieri e avevano un minuto di esita- ìabimeri m lanciava, 
una decina di jeep di celeri- z irme: attraverso i campi, braccianti, togliendo ; 
m. 300 uomini almeno mot- sfuggendo ai poliziotti, rag- senno la zappa o la pa 
texano piede a terra e si di- giungevano i biaccianti e il piccone. Drammatico « 
sponex-ano a! comando de! j a voio iiprendex-a con mas- i’arre-to dello stiulento 
x-ice questo!c. intorno al gior slancio. per sfuggile ai poli/iot 


dix-a. Dopo un rapido confa- mini. Macaiuso, Fonante,| 

àlfondavaiu) nelìà teri” dura I b . uI “ , ' t * > .. Dok '' e 1 din « 01lti Speciale. Abate. Contempo, a- 
c pietrosa. Insieme ai brac- sindacali venivano caucat, su ncamente si udivano 3 »quil- 

di una camionetta e spediti li di tiomba e un commis.s. 1 - 


lolle in ('itlahria 


tii problemi eontrowrsi.com- 
pte.so uiiello tedesco 

Rulgamn sottolinea u«.ìtro 


tra le potenze occidentali 


la conclusione di un trattato pul ehe gn.M.flebile appten- inasto bloccato per eira una ta. u mt^ a jtr. an peeemo 
di amicizia e di coopcrazione slono , popoli sovietici <‘l ccnrr,, d meore di pc- 4 * p J ‘ ' ’ ' V ' 

amertcano-sox’ie,ico f.icilite- sulle intenzioni degli L’SA ». ru'tdose slittati' ha frenato la minio imi ro un <,ro , nei 
rebbe sostanziali riduzioni su- _ circofarionc. coi; i’ con se- 'ano. maeeion.i .oc de¬ 
gli armamenti e d-lle forze ^ udite formarsi di mijoriihi a’- mnoccii'u e : m ota c staio 

armate e e.eoi ebbe le pie- CCfiVeOnO Sili MedlO OrieRte rArycifti.u. ut ria flottai,he na,cerato m arar, eotid-nom 
messe per la soluzione d t al- , , , . i i i- Oscure, al Corso, m via del m'U iispedinc ai San Cu-nl o 

. Tritone, in piazza i' Fiumi,no Oe Lell>:. 


WASHINGTON. 2 -- Li 


canto ehe il iiarnmdella Gei- Kiancw h.i acieltato oggi Fui 
mania non può sei viro di oase vUo ili Kiseiihowei e Kdei 


una camionetta e spediti li di tiomba 


a Partinico: qui venivano n-pio gtidava con voce stenti,- ne 


Centinaia di telegrammi di chi di agenti e carabinieri e 
solidarietà erano pervenuti a una decina di jeep di celeri- 
Paitinico. Tin gli altri, ave- ni. 300 uomini almeno mot- 
x ano telegrafato Renato Gut- tevano piede a terra e si di- 
tuso. Alessandro Blasetti, Vit- sponevano al comando del 


diffidati dal tor- ica: « In nome della legge \'t 
t razzerà. Appena dichiaro tutti in ari osto ». A 
e gli altii non un ordine gli agenti e i ca- 


i ubimeli 


torio De Sica. Federico Fel- vice questo! e. intorno al 
lini. Tonino Guerra. Ixo Po- gruppo dei disoccupati. Un 
::lli, Ugo Pino, Cesare Za- tenente dei cambimeli invi- 
vuttini, Calamandieì. Tumìa- tava : diligenti sindacali e 
ti. Enriquez, e Olobnrti per Danilo Dolci ad appartarsi 
la redazione del « Ponte », gli con lui mentre ;1 vice que- 


. alla soluzione del pioblema 

x AIANZARO 2 - Starna- er 4 . U|I , UM t . <it ., 

e tipieso Lunoaui, ceti- piobU ,, na led ,. M . ( , 
dm ViboiiO'O dove nei u lì „, <s . l g. 1> St . ( f., t io 


t : • • del Vibone'e dove nei 
giorni 'corsi i c.ir.ibmie: i ca¬ 
lcarono dm amente i lavora- 


■ i |i.ii teeip.il e .ut un convegno 
delie tre glandi potenze ocei- 
dnt.ill per discutete inisuie 


e nei/’i altri punti dì innifaior 
li trai tiro. 

ggi Fin- Particolarmente seaiibili so 
e Eden no state le eonseipieuze per 
onvegno la circolazione dei mezzi di 
ze ucci- tlasfiono pubblici. Nelle zone 
ansine servire dai trine In strutcrcllo 


Ni'! corso dcl’it 'ihiP’iirita, 
piu. numerose per .one fmimo 
dovuto ricorrere a"c iure dd 
similari. U senior Frnc.it o .tr¬ 
eni di l',S anni, verso le 10.110. 


d < .ideiti >e ne 


Oi lente.Idi nere 


lanciavano sui Itoti. 


braccianti, togliendo 


sciopero a :ox*esc,o. | 


1 lavoratori si sono levati in 


senno la zappa o la pala o it co* tea alla UdL ed hanno 
piccone. Drammatico e stato tatto -ape-.e alle auto;ita com- 


lavoio nprendeva con mae- Farre-to dello studente Zani, petenti che essi non desiste- 
gior slancio. per sfuggile ai poliziotti egli tanno dalla loro lotta fino a 

Eia a questo punto che si è lanciato nelle acque del quando i! problema del lavo- 

esplodeva la fur.a dei poli- fiume Margi che scout* nelle n» «> della grave disoccupa/io 

/lotti; due agenti si avvicina- vicinanze. F.' stato peto mse- „e esistente non sarà risolto, 

vano a Danilo Dolci e stia,,- guito e ammanettalo , ione un L'imponibile di mano d'o- 


E’ stata revocata l’esclusione 
di Pajetta dalle liste elettorali 


vano a Danilo Dolci e stia,,- guito e ammanettalo i ione un 
,,andogli In pala che stava delinquente. 


pera, che doveva entrate in 

scrittoli Alberto Moravia, .stole tentava di dissuadere ì maneggiando lo trasportava- Tutti fili arrestati sono stati vi-ore stamane non ha Uo 
Carlo Levi. Galante Garrone, [biaccianti dal pi eseguire il no di peso sulla camionetta, ti adotti immediatamente a vaio anco.a pratici nnnbca- 
Romano Bilenchi, il pittore lavmo. Nessuno però obbe- Igì stessa snite subivano Ter- Palermo. Sulla strada piovili- /„, tl0 \,x le a-Mcuià/ioni date 


Il ministro 

mntcriiilc ' 


Moro nllcrlini 

l n passo <li 


che si e trnllnlo di un 
(indo presso il presidenti 


Romano Bilenchi 


pittore 


Gli italiani sono con voi 


fiale dt Alcamo, alle poi te di L,.,, prefetto, al Sindaco del lei: mattina eia molto di-|le .-peciale. Ri-, misi alloia che 


, Partinico 


,.— ' . fermato] luogo, hanno soddi.-fat’o la •*ru-sa negli ambienti politici, >4» V 1 \ »4*>»ll VII X • » |»l»fj»l Iti’ HI X il 1 , 141 11 « I llio^ll |n«UIM<t U I ■* 

l’operatore cincmatogi alleo popolazione dal momento che la notizia iiindcss» dalla io il imo conto con i 12 anni [Casi come questi sono ancor r, ’ r(,f< i <d f’oVhiiu-.v 


ivere pagti- 


puhb’ici Nelle -one ’’ 'U'ii'oiato su uno rato di 
ai tram In strutcrcllo ' U ’ !V uhiacctara prò lucendosi 
depositala sai Innari '^Ottura ite no .•<> destro. 

.1 ' Santo Spirito ,, poto „in- 

. —.— ■ diruto (pia ri bile ni un mese. 

, ^ .t Uirqo San Bernardo , a'Ie 

S:!<> - l-uttr Mura di II anni. 
lIlXlllllK abitante in via Mnz'o Secrn- 

la 40 e caduto producendosi 
» m una lussazione . f, t ;ej tporni 

slitto rntidlCutn ’n 

All scolaro Valemmo .S'o h 

Il unni, raduti , iill'it-cita li 

- ’n zciio.’d de! ’a hor,/ata li 

Oliar,a 

[ lì// i'Illlle Ed ceco l‘c'ru,o dt "e .l'mr 

ideate Leone persone che hanno r,,u,rt>; o 
1 ’ serie lesioni in sci,mio a ni- 

(/ se’co'on r F.r" in a 
Ilice per axeu* q«>-u dei pan- ,fi àS unni, ri oi Mi i-'e in 

ili lavati in un luogo pubblico *’icoio de'Ut fontana US. r *ro- 


Gianni Narzisi. Gli e stata 
sequestrata (e danneggiata a 


-I è limitati eschisivamen-lagenzia ,*\R1, secondo la qua-1di 


scontali 


Ila etngazione di alcune Jlf 


quanto paro) la macchina da jcentinaia di migliaia di lire, Giancarlo Pajetta. membro la 


compagno onorevole ima attività aulii,ideista c* con 


la piu g,avi del mio. 


to Re. di li; anni. 


partecipazione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE) 


presa. 

z perturbatori dell ordine pah- ne, non,un. donne c tannai- de , biu(alu in fi ius ,incuto in- 
bltco:, parlottano stililo l nr- li all amati di Itlla/rali. torvento della polizia è giunta 
tieni,, 4 della Cast i In rione: il Termini Imerese. di Carini. imnlcd i a , amcnle a Partinico 


l’ALFillMO. 2. — Sono sla- tiralo 4 d 
In a Partinico ieri sera per diritto al 


tu distribuire per assistenza. a •-«'gre,eri , uè ' 
Uno sciopero a rovescio è 1: !V‘ 

,„U,:,L, a.Ro,„ W „lo S„T r u t LlwZ. 


d<Mla .segrotoriii del l’TI. ern guerra di libera/jone contro 


* Pei quanto mi iiguarda! r ‘ a d, ‘* Campani .-iti, 
-- rato ,d Policlinico; R, 

a (in ,uhm in T ,Mg. ». <ol, r ari,,, 


icrxemo aeua polizia e gluma Altre manifestazioni si sono 
immediatamente a Partinico aV ute nei comuni della lascia 
e alla C’d.L. dove i bambini Prodana 


lo a Partinico ieri sera per diritto al laooro. Sull'altro, come non furono sidi i mina. e ;i ]] a CdL dove i bambini Pre-ula i U f ‘ 1 ‘‘ 
la prima imita nella mia ni- .\ c ,//„ Sansone, direi v cento tori ed i ' carusi -, di l.rr- c ‘j e donne dei disoccupati ^ Bor'.,;, i bnccianti 1, m- 

ta. I.ppure ho aulito la sen- disoccupati, i loro dirigenti cara. ,piando con la loro pri- avevano deciso di immisi Ul> protestato per l i* mancata 

sariom: di riardere vie c noi- sindacali. Danilo, chiedeva- ma lotta svelarono all'Italia mentre i loro uomini attua- applicazione dell'imponibile 
ti noti, ili esserti liià stato, ili S( ,/„ lavoro, nnH’altro. Con la loro umiliante contli/ione vano Io sciopeio. Quattrocento ( jì manr, d’o,>era. Da oggi di- 
ancrc uccompniftuito Carlo forza ma con calma, da rii- umana. braccianti ed edili si sono f a j,j avrebbe dovuto uvei e 

/.evi nelle giornate da lui nar- ladini coscienti del loro ili- Come a ('orini. I illafrati. lapidamele raccolti nella se- prati-a applicazione Pimnoni- 


cond.inna a 21 


» dalle lisi»* il l.iscismo e il nazi»iiH> >•. 
•mime di Mi- .• J’iu che il Iato grottesco 
guen'/a della della cancellazione prose- 
umi dt i echi- gmva l’.ijett.i -- dalle liste 


(ione inflittagli nel 1!*33 dal clettoiali di un deputato pei 


mi gì.ivi del uno. [ ,0 _ dt IR anni, abita, tc m 

« Pei «pianto mi uguarda dei Campati, àfl. rno'*»»- 

-* rato al Policlinico; Rosa C'tr. 

/l'MitiMM in T IMS. V ««li rari,,,, di .Il anni, che ha -- 

( portato niellile fratture m-r 

Il 70% dei voti alla CGIL wnhenta <rm-- 

dlla Breda Siderurgica j'uXicó'uicur'è'';'!J/'gv’u^'r 

., , 'abitante in via Ca'tatp'oi e 11. 


alla Breda Siderurgica 


- i Ti il,liliale speciali 1 (u-eistu q „uo pa->ato antila'-ei-ta, mi . }! ' 1 „ . Lr m 

A Borgia i braccianti bau- ,... . ' ... ' ...... . ’ d ol <a Breda sidcrurrac., 


La p*o , «’st., i* la d«*pU»ta- 
Ztone per il fatto «nano ge- 


!»enihra cht» debba «''.'i”.,’ pre- 
... in con.-'iderazume l.isjietto 


\1 !I, \ \( > - - Le maMIrjni» 

della Breda siderurgica di Sosto 
S. Giovanni hor>no conseguito 
un er.indo successo unitario ri- 


rtcnvcrato id Pnocltuico. 
tu,'■a Capr. d, ip; nimi. 
tante in ria Ca'm.in •> *. 
rerara al Po’ìl'limco' 


rate nelt'uìlimo lilno. le pa¬ 
role sono pietre s. di avere 
nudato Danilo Dolci p i suoi 


P’ 1 ' ritto. 


ninna. macinami «*u cum si som. falti :lv!vbbo dovuto aveie 

Come a ('arivi. I illafrati. >apidamente raccolti nella se- prati-a applicazione Fin,,>oni- 
/ 1 'rotini, tosi ora anche a de dell organizzazione sind.i b j; ( . inano d’opera in agri- 


ntual; Lo sU*s M . compagno tu,ffallimi» «lei si-tema, s,k-- c0nf0rm;indo , n i ort> pionn pi . r. rnr f i al Po’ic 
Paj«*tt.i. inteiroga,.» dai gnu -eie in vi-ta dell** elezioni am- ducin n „u rt politica della FIOM j " M ’nd .-Info,m:;.. 


nahs'ti. iicordav.i 
'■ già .-,>et imciu.u. » 


ixeie nuni.-tratixe. Mi augniti che | 0 de iia CGIL all» cui lista sono 'abitante in via Caiani- 


conti- Fattenzione 


unità m lemmi* nei,mci ut ico (pubblica non si polarizzi ^oI 


opinione, andati circa il 70 per cento dei <fnch e ;.sii ricoverala 


Sol tavolo della presiden- Partinico la risposta delle au-\ < N l,e e D” 1 1,1 j nassa S1 coltura m tutta la provincia. repubblicano «Iella legge fa- tanto miI mi. 


x.t. davanti a Dando, no muc-\torilà 


presidente della (duetti voi so la piazza del 1))n t .j b non b s f a f 0 potàbile | .scisto 


voti operai. 

I lavoratori 


c.tmco per Ui trattura ih una 


infatti hanno i/o tabi,: Mano A : 'ai 


collaboratori nel preparare la ìchiettn ili fouliclti gialli: i Iicginiic. dei questori è: poli- nu,n * c 'ipio. Qui ,in.t delega- p<, r i t » resistenze 


quando quali in* anno quello di tanti cittadini che assicurato alla i.sto FIOM 1307 min», filmarne 


dii I fa da! tribunale dì Torino mi si trovano nelle stesse condi- voti e sci seeei in c. !.. mentre Mini, III. Rolo.to 


i.( Tripm 


inchiesta imbblhata nel un-\telegrammi di angario e so - zia. arresti, regimi da • stato zion ? accimipagnata dall ono- f ,u«*llr* Commissioni comunali ghin-e il conto da pagaie per zioni : come, per esempio, la CISL ha avuto 454 voti e 2 ,t- 

* .. . I - . _ t*n, 'nlo f _ ì i i rmi rx ni'i IfittnilO ■ . » : • « » . - , . .... . _ ^ 


,ift fili tlll e «• .... — fi M flfffffll «il (KI.M, II' C .'ff e.»*.-....-**, H f*im« «««I ’ •»!«,«/ _ | p • # \fif4 if» . . * * 

lume r Banditi a Partinico -. [idarielà da tutta Italia. d'assedio . Tutto ri", oltre ad f. 1 ,:, ‘ r '^'."bombile nei comuni 

.\estima c esagerimi,me > Jet- , Pregi,erti per noi -., scrive iniquo, è insensato, of- è rccala al Comune senza po- an,niIn,s,rat ' afirnri ' 

/<*r«ir/ t i ft pritfhigtituiiftiCii in tittut'o lontano di intensa fenile non folti il cuore tnu però con fori re nò con il — ■ ■■■■ - = 

quelle ofterc. *1 n/i. Per quali- f V( fc religiosa. -Solidali nella ambe la ragione. sindaco, assente, né con qual- .. enornun *1 

lo obiettine <* veritiere, le pa- -, telegrafa un'organi/- .1 Li crede davvero, nu. .!/<*.- rimo degli a—e--ori. U» uUVLKPIU Al 

gì ne di /.evi e di Dolci rie- /lì 7 j nll( , sindacale del .Noni, si clic arrestando Dolci, lei- jj fermento a Partinico. che 

senno a creare solo nn imma- />,, a/, < .Iniiti^ di Tori- mini. Speliate e gli altri si continua ad es-eie presidiato ^~ 1 J| ■ 

fluir fedele (he l'occhio poi „„ nel lungo elenco di firme, riesca a -stendere 'tu mio da ingenti foize di polizia, è 
ritrova guardando la realtà. ,/ nome di Perclti-Gn- *" Partinico. a soffocare d vivissimo. La «egretcna della 

Ma la realtà è più aspra: non n:i , ,/ ( Barbara .1 llason. Ci- f/i protesta dii brac- CdL. dii Palei ino. avuta no- 

è .solo ciò che l'ncihin vede. «Boia I colori. I poi levi. ,,,/ operai senza lavoro tizui dei filini mi-denti, s. J* ’ 

è il fetore clic grava, come , fI .. «torna!i- f ^lb' dieri e reo,,, Partinico c subito riunita e . tu i e.-six u-- !%» DBS 28 S® tffi D ] 

ima nube di miasmi sa di una della ~>iampa. liberale '"'tha? mente nn fatto un passo pies- Immillili IBI J 

palude, nel quartiere < Spi- ron-ervatorc (d anticomuni- Come d » baronetto » r /, c so il Presidente della Regione - 

ne Sanie . il fango, l'nnlu- sLl ìltl mandato W mila l, rc ( arto l., v, ,nconti" m Siedra. Nella stessa mattinata d. ogg> j f . ^ ^ j(> . _ ... 

me. l'umidità dir impregnano (t/ „„ biglietto: - luche qne- 'J q"alr as-u orava dir Si,ara. e diramati, un cmnum-, ( ^ Jui ( 

quando giri per quelle < vii". <flt ,- „„ ,,todo di (■.-‘■erri vi- * Sr,,,r ‘» dtUnor cittadine, rato m cui. dopo .ut: p:me- , i; i 

,piando entri in quelle < case ( Salvatore Carnevale, era nn -tato per il inaM.Tm mtei-j F , ;i 

lei non è d'accordo. neroÀ ,, . , , .... »-. pnesr riero (ree lavoro, be- vento della p.hzia entro ;i;i .. :t , „' tl . 


teraria o propagandistica in „„ , Wlt ,o lontano di intensa frode non solo il 
quelle oliere. .1 n/i. Per tinnii- f v dc religiosa. -Solidali odia anelo■ la ragione, 
lo obiettine <■ veritiere, le pa- lotta -, telegrafa ito organi/- -Va (tede davvert 
gine di Levi e di Dolci rie- /a? i, t „ c sindacale del Nord. w , l,v arrestando 1 
scoilo 41 creare solo un buina - f op ^ .(mici > ili I ori- mini. Spe « fa/e i* g 
gine fetide (Ite incelilo poi ut*, nel Inugti elenco di firme, riese.i ,t -stendere 
ritrova guardando la realtà. ,/ mime iti Peretti-Cri- s " Partinico. a si 

Ma la realtà è più aspra: non tK i. di Barbara .1 llason. di- "rido di protesta 

è solo ciò che l'nnhio vede, eliola I colliri. I poi levi, cintili ed operai se , 

f «• n w.rii 'ììi- 


i* ciò citi* / odino oerfe* gito !*) I onfi/ri. i. poi leni, * ••ititi tu/ ^/8t«h 

è il fetore die grava, come l/or.-M»i,i. Cagli. ! r. giornali- delle dic i e ri 
ima nube di miasmi su di ima sf ) della .'qamp.i. liberale di finita? 
palude, nel (jn.irtierc « Spi- roii'ernatorc (il anfieonnin:- T rime il > b, 
ne Sante . il fango, l'unto- , /(| / #(7 mandato lo mila lire 

me. ! umidità che impregnano (( / un foglietto: - Indie que- 
qtiamlo giri per quelle < vie-. </,, modo di esservi vi¬ 


ve Fimpombile nei nummi li* >pe-e del p:o.e,--o imo (piella contadina cui e ,st.ito|s«Rci; la U1L*. 124 voti o nessun Turar; 
nini ini.-, rati dagli agrari. j carico sostenute dal Tribuna-■ tolto il dmtto di esseie elei - ««eio. j.; 


.;nt to 

IL GOVERNO ATTINGA DAL «BARILE» DEI RICCHI PER RISANARE LE FINANZE! ! ehm, 

___ [ 10 i,’o 

Scandalosa fuga di capitali all’estero 
Miliardi imboscati per frodare ii fisco ili 


mnonrtr co coscienza fora. , in , t ,/ ^.dac di 

e II'', che si muove:. Partinico, il questore iti Pa¬ 

lo ripeto, iiel mio linguag- ferino, il presidente della Re¬ 
gio: < (ìu.mdn noi vi muove- sione sj a, talliscono ad af- 


| fé [x r i vostri diritti ili tit- 
ì ladini, di lavoratori, ili inf¬ 
ittimi. non siete soli: tutti i 


paese riero tire lavoro, he- x*ento delia jroMzia contro i 
stilline, non </ sono poveri, disoccupai: e ,K*r Farre-to de; 
vi si laooo ih Ile earrr mera- dirigenti sindacali a Carini. 
vigltose ). ina il sindaco di a Villafrati. a Termini It.i’-i 
Partinico, il questore di Pa- re.-e ree.. Cai L. informai 
lenito, il presidente della Re- dl aver ciiic<to a.. *»n. A ;t *-- 
giurie si ,(.niiscnnn ad af- Ul ' ■'uaiec i.tto in.<*. \ t nio 
, , .... per: 1) .1 nla.-do «lei reimati. 

fermare die ma, re fame in ^ >Rombejl) dclla poI iz:a 

Mn/ia. m-n oppressione di da Paitinico c . ;I nprutino 
i lasse, non disoccupa/ione. 


nrigliori nomini d'Italia sono onori., 

con no, -. comprendere 

I ni nnn siete soli. un. nella co*} non U 


tiisoccupazione. intcRiaIc dclI( . i,oe:denio- 
./ / sembrano non _.. . , _ _ _ 


; ' " " cratichc* in tutti ; comuni 

che decretano . , 

.onda,me dei dc,,a P^vincia. .5, pioxvedi- 
r. ./..«fi- . ment: straord.mn. rer avv.a- 


rb’Sli < agita- 
[ir npria con- 


rc al lax’oio i disoccupati * 
dare assistenza agli md.genti 

A MIO C OSTA 


•pianilo giri pei qio im - ,- ,,,1 modo di esservi vi- V . .. ' . ... 

quando entri in quelle < caseSalvatore (animale, era hi, sta.o jm*: il mas-ncio mte: 

lei mm «■ d'accordo, nero. „ ' ^ „ , u PfO<e ricco (ree lavoro, be- vento del!;, pd.z.a entro 

mi. .tiessi? Eppure a Parti- „ * '/ t ()', iau dn voi vi ftl:,n,e : """ " fn,,n P»™”. disoccupai: e per nrrr-to d« 

nnn ibi Si (mante indie c'è ~ *'* ' * r 1 ni vi fanno dille earrr mera- dirigenti .-indacalt a Carili 

/ ito mentre io ri s no in- '"'t'"'' 1 ''. ‘ ‘osnen/a pura. y . ,, sl „djc, di a Villafrat.. a Termini lm« 

JiVÓ /rri ner / prima volta r rl,e *' mUO " r ’* Partinico. il questore di Pa- re.-e ecc.. la CdL. inforni 

Il fatto è che probabilmente h ' ripeto, nel mio linguai- termo, il r ,esiliente della Re- d ‘ 

l on. Mesi, e come lui i so- *“>' < Qaando no, vi muove Sl0 ne s, man,'cono ad af- _' UI d 'nhi^iio del feimat 

Monitori dd Motto va bene */. ' "'" r ' d ‘ n U " fumare die mm ce fame in % Jo della poliz: 

■ r, Su dia . di Partinico co- U(ì ‘ m ' < h lavoratori, d, no- Su,ha. mm oppressione d, da Paitinico c . ;I npristin 

nosicià solo il Corso dall o,-' »/« ^ '"L 1 ‘ * >h'occupazione. ;nteRiaIc dclI( . Ilbe:ta d emr 

timo fondo stradale , on sfa- '* mm n„«r,., ì sembrano non t h lultl ; tn , nur 

nitrirtinderoi lo c>> " n01 '- comprendere che decretano , .. .. _, 

orno t.ncma ncgò/i , ni " n " d ‘‘> <n,i ' mlLl non le tonda,me dei d e"a provine:a. 3, P-oxxedi 

‘ c . nostra lotta, non siete soli voi - sovversivi •. e degli < agita- ment * >traord.nai. r<^- ax . .a 

f a. Corso. ;l quartiere : tu- disoec upati di Partmbn. non furi-, ma la l<ao propria con- rc ‘ lax'Oio : disni cupau 

nr ''ante, mm <, orde, ma ff)U eppure nm. br.,r- danna. dare assistenza agli ind.gent 

it. poco distante. D.llle se,un terra di .lido- I.. I.O.MBAKIMt KAIUC E 1 A MM» ( ,»TA 

t!<ti(hc ad snidato r da (fiicl-l 

Ir tìelì'on. -l/c«*i non risulta ** * 

die in decine r decine di fa-' m -r«-| • -t 1 • A * 1 

A colloquio coi! parroco eli Alcione 

< ollcllo in questi mesi frol¬ 
li:. ioti i cantieri chiusi (non 
s; «a perdo, n si sa troppo 
bene perché). Ma la fame c'è. 

I non è r propaganda - dire. 

< tane da anni Danilo Dolci va 
ri potendo, die a Trappolo, 

Par linii o. Baie 'tratr. alle <* Ma- 
d’tnne - ed alle - Spine San¬ 
ti . f/i fame si muore, di fa¬ 
me. d, stenti: di e,odia r mor¬ 
ta pochi giorni fa — di ine¬ 
dia’ — una occhi., a P.ir- 
Unirn. s'illa soglia di una a«- 
soi ia/ione femminile dove era 
andata .1 chiedere che laìu- 
tassero. che l'assi'fcs'cro. 

\on si chiede il paradiso, 
a Partinico. un. .tir.",: si 
, hiede soltanto di mm vivere 
più ndl'infcrno. 

''orto andato a Partinico ,'r-j 

p;a tanneìlo. alio < Spine San- >' 

fe *. uno dei ragazzi raccol- ^ 

to e salvato da Danilo e sua 

ha 

compagnato sede della 

Camera del Lavoro. Sui mn- 

ri. i manifesti dei < suo versi- AIDONE — Il nostro inviato speriate Riccardo Longone a colloquio con il parroco don An¬ 
ni j. dei « facinorosi >, dei gelo Minisela tTetelotw In IH pagina l'intervi-t«. con d .sacerdote 


I m. a 
di • -,«•* 


Capi: ..I 1 




a.i • -’<■*.• 

E *.;i a**<►. < .^.*.':npo:.ir<.*.i- 
na-iFe. un !• ;uesn-i ,» ini - 

o<».-catn«".*v> . tapit.i.i in 

Palm N<* <i.» :i-,*.zi* t -- <*.in 
bronze.i impronti* .«lira — 
(ftiothu.ino ’H Ore. »-pres-lo- 
:i«* dei gruppi (manzi m e 
niof.o,x»ii-!ii-i « **«-:<fu»',aIi, 

.-.io edito-; ,le di i«*ri 
Scrive II Or , • . I. approx 
rioni- >.( li*Bg<- -alla pcrt*- 
(lUazio:.»’ *: ibii'arl i ha da*.» 
un n.io'.o ridi.iz/o ai nrixa- 
*o risparmi tt<-re. Sì r.o'a p»*r 
«•-empio -he non *ii!ti i re.:- 
i V* i oggi vf-rrepTi vengono 
’ :eirnpn*cat: in Fai:.» Un.» 
p-»r*e «• ,»r ni»-i /i.i.:n.-n*e .oi- 
i.»ca‘.i .<;:'< ■*« ro in a"*e-o c.i 
x^derci i.i'i < ni «*« Un ai*r<> 

I ' • .-•> ■> . ;::ij>o.'iant** e 

-.<opr« -••n* <* » >:.< quei 
«*,:«**.*i 4 </:o-..-ri oggi a riporto 
.• rT.a-s h-r .*: •: < giri Ooi’.ta- 
n:!i pre.s » .»i-.c*a di comodo 
i eh»* non vogliono e non po-- 
'ono : -er *. a-i.vi motivi an- 
« he tot. a. v.ira'tere ficcale 
e>'<*rc (ììl m ii«* li. Ecco la tra¬ 
sformazione ci partecipazioni 
i'xli.'.r.e :*. r*r.»nicre e-i ec¬ 
co spteg'i'o l'imponente eu- 
ment.» ui iz.vestimenti e.“e'i 
m titol. azionari italiani ri- 
tra'i ir. Italia r.el 15 ,»-. 
E 3 :.cir - I.«- i.joxc leggi (i- 
sccii. se i! ci 5 4 ".,r.r.o applica¬ 
te con r< a-l-mo. tatto e -1 in- 
*e!ligz-r./a. ri chimo di man- 
’tr.crr- p>-r me-: il rostro mon¬ 
do finanziario m tiri clima di 
= o petto r- in agitazione rot- 
*ra«nd> com.ur.q*:e co.’pioue 
• •.ispontbilita liquide al loro 
r.a'uralc impiego a favore rii 
ir.i/iative lon’ane ... 

Da una for.te che. in ques'a 
m.aterii. può e.-xerc giudicata 
autorevole e atter.dibilis-ima, 
rivolta dunque quanto segue: 

I) Una imprecisa,.! quota 
del re.idito nazionale, sfug¬ 
gendo a-i ogni controllo, è 
stata «collocata « oltre i con¬ 
tini por timore degli acocrta- 
mrr.ti lucrali disposti dalla 
legge Tremclloni. 

2) Forti capitali italiani 
-fono stati fittiziamenic tra- 


-fo-n, <*i in !:*.» i soi*:< "à J 
con <:« , iiorniria/io::i -tr.ini**r« . 
m.t ojiernnti :*i F.di.i. e cu» > 
pe-ché :1 <•<’)>, i.. .-*rar:i. m» ; 

Z<xle. i • I *..>*.: a Pi-..'. < l i’! ! 
Tra"ta,r«*n*>» fìdi favo j 
Si ir.."a «i'iuq :<• ,:.i*i •- q r. j 

d un v.i-e.» f<-:..»*i n;> , o. <- 
« 1111 ,»» (!-•• <’<■* 

3* En-*.»:i.» ,)...* **,* **: - | 

ilari m « cric* .*: di»- gr.:; :: { 

-o(*.c;a }»:•''<» -,» ;>’a i , 
modo, aiìo sro*..» <i 1 n.rli . f.:z- • 
gire i tu**-» .l’i'.i,• » : *'»«'»•:.- 1 
■<» trit»:i*'ir:o. «> *■!•iter*. » mio j 
scopo :i i» <z • . o: t-s-i j 

diq ro*. i.i : f< rc*i al j 

dov no | 

4t I r-.i z.Urna- : 
zi .ri .*•; -epa’ <*. » ami.» tanza j 
forti «l.< po. r. .. g.:cr.t>* r:- 

»*afo; o !.• ;< Tt nielli,i.i , 


; m///art//\ 


500 




'.c :fk :i ;t : 

, .... ; — ; 


cr»;,s*.i:i *< -*'riu .> :.a co^'i < 
::ìa*'ivi :n ..**c..i ;i *» mp, mi¬ 
glior t 

',<■ •' ■>! :*.-m«-r.* r * 

:n?oiì«»**.**:.e Si dori*, inda: il 
coverta» ;.->:i •• ,u grado di 
impedire i grmt-i cani'aii 
evadano a l **-tero e .fuegan.» 
al fisco? I; governo r.o:i <: iti 
grado di imporr» ai barili: 
•*-ci!a fin...- 1 /a e deli'in-'iu-trsa 
u rispetto delia legge? 

Ecco •• i ..l*ro beile.. -,1 
qual- bi-og: a at’i.-.gere per 
-i-anare >• fmanz»* starali: 


400 


300 


200 


100 



<i; 4h ni,tu. libiti,lire ni e -1 

Turnii 7tì r Rimiriti l.et;n’ii, 
i’ 41 nnm. of»i»onr- ir rm 

de f '„ Ietti, f .io" hi, ri,i li ehe 
.anttt < 11,1 **ii*r»*■* r.|• i ri' Pei- 

'telnneo con una aro ; », * » : l 

tu 1 ,’ori i et re 

I --IrVilrMo (lite to.'e • -j • ■- 

' '"lui (} tel'i- I 

(ìt'ò’n Cerare, a .Xf,» T *.r ,. 
r t o. n Vii; 1*1 Boriiti .*\- . 

vuniernse opre e,» ?*.:. j> »- 

|.*:•■'.fi tttuo mt, i rifai:-' p i in¬ 
no intuì lieto qi-aiah •.»<.> ?;-.*, 
r.cetre i u. pc Te r Ut 'A oo Va'.- 
tii'T'r seher~o ;e a e'T.n 1. 
a > ’•* d' , ci*.*, Q’ir'.eu t t . : i - 

d”'it”tru ha r»r<*,-i, t,\'< .» 

• -ì’iiièi e o e r-vo’o »•<’.';,■ 
ra’t,r pi, a' re rf* Menile M -- 

ino „ ha r-eeren o, »,, <» -.n-t;'o 
! irò a -lar - i 

! C-T - 1 <• .1 fili Z-IZ’Oif li’:'. 

> speciu ' i , r : -jr\" -.<*,.»» 

* Se Roui '| ! - re - • r - * . 


tal • -i i<,» i Z z •. 
ai m ri • ha; - 


: 'Il t:-l Z'OI e 


~ .*. <:•»,*<* -V- » . ;■ 

.-btinn.-finil. ■» r-i 

"o A'ì »-o. 
*i«n i .:’«». ‘n. J?n - ■ » 

* U !,'<■ 'ree. " 
a re-rm’d*'» ». : »> 



Rocca 


Mn, 

.T • ' 


’55 ’56 

DIFESA 


’55 ’56 '55 ’56 ! 

INTERNI.LAVORO 


1 C-M. una 
< *ir; I GS. 

■ ». r 'i r^'ipor:fn** ; 
•e t e*, mj. Go*, 


stando a. 


:.'ai:s':cn-- 


Ncl biljm i«» preventivo ili quest'anno aumentano rispetto 
all'anno «corvo le >peve per la Difesa (vtanziamenti militari, 
e per gli Interni (polizia e prefetture); diminuiscono, invece, 
eli vlanziamenti per il ministero del Lavoro 


IL DITO NELL'OCCHIO 


nevicar- 
| re, là.» 
! 1C*4J e. 
i ih45 e 


a *» ore.vcnc', : ve*** 

'pe-'cei ta li ». a *»t 
*t'»iO’i:**»i4*t r '.ro .V’- 
: 1 '•*) >, *;;.**. ’.i 

4 **iì ì 1 . 1-7 . Ri» ' ber 

fc. Le ,.'*»»',»' e ».T — .fi 
* .»! ep'-'cTt »,e! t'ìJO. 
7. *;el 1940. nel 1941. 

in nnr. nei due anni 
1946. 


Ogni scherzo vale 

Giorni Or sntio <J sena,ore 
deniocrufiar.o Corr.riqeia .Medici 
comunicava alta x'ampa che. 
, musando in auto per Borgo- 
ramerò, era stufo forre» segt o a 
selle colpi di pi-'ola do porre 
di uno sconosciuto. Ora, fitte 
te debite tndjgir.i, la polizia c 
imbarazzata: non si ha traccia 
di colpi di p’stol a, dt tiratori. 
di bossoli e di altre cose con¬ 
nesse. L'unica cena che si sa i 
che mentre ,1 senatore Cocnui}- 
gin Medici transitava per Bor- 


oomar.cro erano vi cono le 
feste carnevalesche. Non si 
p'-cUide che qual.-ino ebbio 
fatto esplodere dei petardi, 
ignorando che il Cornagg ra 
Medici era nei pressi .4 Botgo- 
mr.nero metteranno dei cartelli: 
E‘ vietato ogr.j rumore 
Quando p.«ssa il ser.atore. 

Accoglienze fredde 

Grandi proteste a Roma p*r. 
che r.cllo spettacojo delle Folie-s 
Bergere le ballerine, che n \i- 
l*oii si erano ,acsei.tate in |»ub- < 


baco con temi certa libertà dt 
abbiofiamenro. st sono restile. 

Pero, siamo punte con questo 
freddo:.^ 

Il fesso del giorno 

• I-a poi.iica d; progresso fo¬ 
cale aveva costituito la base 
del primo tempo det goverr.o 
Sceiba, e soltanto l'appescnti- 
mento di quella politica fu la 
causa della sua caduta». D.sl 
discorso dell'onorevole Siragat 
a Mi! no 

ASMODEO 


\ci resto d'Italia 

Quasi :n ogtxi regione d’I¬ 
talia il termometro è sceso 
:ori sotto L» zero e neve 
è di nuovo c-ìduta .ibbor.-ion- 
te .-alle AIdì, sugli Apponn:- 
ni e -.1 molte città. La te.v- 
peratura è ovunque m dimi¬ 
nuzione. In qualche Zi^na s: 
j sono avute delle schiarite su¬ 
bito interrotte «Li nuove or.- 
«Lre mi t'odo «* d.: rexe. 

N 0 .. uro*, .r .—4 4 *.. Trento 
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« L'UNITA’ 


la mille, fino a 22 gradi sotto 
zero durante la notte, e 15 
gradi sotto zero a mezzo¬ 
giorno Anche nel fondovallc 
e nel capoluogo il clima è ri¬ 
gidissimo. 

• A Bolzano il termometro è 
sceso ancora ieri notte. In 
talune località della provin¬ 
cia sono state registrate tem- 
peiatiite nordiche. A Bruni- 
co il termometro è sceso a 
24 gradi sotto zero, al Pa.-,so 
Giovo a 2(5, a Monte Klmo a 
24, al Pas.'O Ttcsia a 23, a 
Dobbiaco a 22, al Brennero 
n 26, a Bolle a 22. a Malie* 
Venosta a 23. A Cortina 
d’Ampo/./o, nelle prime ore 
di ieri mattina, il termome¬ 
tro segnava 18,2 gradi sotto 
70 ro. Tutti ì «orsi d’acqua 
che -.condono alle vallate ate¬ 
sino sono gelati. 

A Venezia, dove la bora 
raggiunge raffiche rii oltre 
cento chilometri orari, il ter¬ 
mometro ha segnato la pun¬ 
ta uiù bassa con sette gradi 
.otto ze’-o. A Padova è a 
quasi nove gradi sotto zero: 
a Ufiine a otto; a Pordenone 
a dieci e in alcune zone del¬ 
la Brughiera a dodici. Sul 
Mentello, a cali-,a della stra¬ 
da ghiacciata, un’auto è fi 
udii noi cariale Brentclla; 
duo giovani che si trovavano 
stilla macchina. Gitilo De 
Bonghi di anni 25 e Antonio 
Son/.eli di 27, si sono sal¬ 
vati raggiungendo a nuoto la 
riva. 

A 'l’orino unti nove .-.ottilc 
e gelata lui cominciato a ca¬ 
dere durante la notte e h; 
attecchito pmutanunto a cau¬ 
sa del freddo intenso. 

A Milano i! freddo pun¬ 
gente di quasi sette gradi sat¬ 
in zero lui piovoeato una vit¬ 
tima: il mendicante Angeli 
Dell’Acqua cii 44 anni il quale 
è statot levato morente al¬ 
l'alba, ]>or in un fienile di 
Melzo. Il Dell’Acqua è de¬ 
ceduto subito dopo il suo ri¬ 
covero nli'o-jpcdale. 

A Firenze la neve ha in¬ 
cominciato a cadere ieri mat 
tina, poro dopo le cinque, per 
olire un’ora, raggiungendo i 
cinque centimetri rii altezza. 
Un vento gelido soffia per le 
vìe cittadine portando folate 
di nevischio. A Livorno il 
freddo intenso ha pressoché 
interrotto l’attività nel porto. 

Il maltempo ha continuato 
a imperversare per tutta la 
giornata di ieri, anche sul¬ 
l’Abruzzo e Molise, con par¬ 
ticolare violenza nelle zone 
montuose. Sulle strade di al¬ 
ta montagna, coperte da uno 
strato di ghiaccio che rende 
pericoloso il traffico, si fa 
uso delle catene. A Roccara¬ 
so. un autotreno ha sbandato 
mettendosi di traverso sulla 
strada; .una lunghissima co¬ 
lonna di macchine ha dovuto 
sostare por alcune ore. Gli 
spazzaneve, che da due gior-| 
ni sono all’opera por tenere' 
aperti i valichi, hanno libe¬ 
rato ieri mattina i comuni 
di Gambcrale, Pizzoferrato, 
Roteilo o Rivo del Sangro, 
rimasti bloccati dalla neve 
durante la notte. 

Abbondanti nevicate sono 
state registrate anche nel 
Mezzogiorno. A Piedimonle 
d’Alife e su tutte le zone 
dell’Alifano e Caialino ne¬ 
vica ininterrottamente da ol¬ 
tre ventiquuttr’orc. In loca¬ 
lità « Esule » la neve rag¬ 
giunge i 110 centimetri di 
spessore. Il lago Matese è 
completamente ricoperto da 
una lastra di ghiaccio clic 
in alcuni punti raggiunge la 
altezza di dodici centimetri. 
Spinti dal freddo branchi di 
lupi sono scesi lino alla pe¬ 
riferia di Gallo Matcse e 
Letino dove hanno sgozzato 
numerose pecore. 

A Napoli la neve ha in¬ 
cominciato a cadere sulla 
collina vomerese, su Capodi¬ 
chino e anche in alcune parti 
basse della città. Il Vesuvio, 
sino a quota 350, è amman¬ 
tato di neve, 

L’eccezionale ondata di 
freddo si è estesa anche su 
tutta la Puglia. Abbondan¬ 
tissime nevicate sono pure 
cadute ieri notte sulla Cala¬ 
bria e sulla Lucania. A Mon¬ 
tescuro la neve ha raggiunto 
il metro di altezza. Sono in 
azione gli spazzaneve della 
Opera Sila e dell’ANAS. A 
Canugliatello Silano e sulle 
codine circostanti la neve 
supera i trenta centimetri. 



SI VA DIRADA NDO IL MISTERO DELLA MORTE DI CELES TINA PALUSTRI 

Il parroco di Cortona è stato accusato 
di fal so e di alterazione dello stato civile 

Ancora nelle carceri «li Arezzo don Coloni - II matrimonio ira la «(iovane donna e il |iolaeeo lu 
truccalo*.* - Ciò elie si attende dalla uecroscopia - Come la pubblica opinione spiega il mistero 


DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 


NAPOLI 


La neve «.uh- sulla < 1114 . Ecco una visione insolita il«-l Maschio Aiikìoìiiu 


AREZZO. 2 — Ut sicuro, 
nella ridda di voci che cir 
calano a Cortona, c’è soltan 
to la traduzione alle carceri 
di Arezzo di don Amilcare 
('aloni, parroco di S. Marco 
Il fermo di Don Amilcare 
Caiani e stato tramutato in 
arresto Ver i reati di cut nt- 
Vart. 47G del C.P.. secondo 
comma (falsila materiale in 
atti pubblici) c 495-496. Por 
ora. dunque, .-.ombre elio a 
carico del sacerdote suino 
stale accertate soltanto lo ir- 
reyolarita telatici- al matri¬ 
monio della Palustri, i/, cui 
[ parleremo jnn oltre. 

/{osta da cedere — ed è 
: questo • il difficile compito 
della magistratura — se 
don Coloni sia anche tmpli 
cato, in un modo « nell’al¬ 
tro, nella oscura e tragica 
morte della giovane Cele- 
siimi Palustri. Sul fatto, 
che ha destato enorme im¬ 
pressione, l'opinione pubbli¬ 
ca ha giù costruito tutta una 
teoria che non manca di 
acume e che. dall'arresto, 
sembra trarre ora un fonda- 
'tu motivo di maggiore atten- 
Idibilità. La giovane era in- 


DI IERI A 


I trucchi della legge elettorale 
nei d iscorsi di Gullo e Tar getti 

Conclusa la discussione generale - Se la D.C. non teme elezioni oneste, accetti gli emendamenti alla legge 


Ultima giornata, ciucila di 
ien. di dibattito olla Camo¬ 
la sulla legge elettorale po¬ 
litica. Primo oratore il com¬ 
pagno TARO ETTI (PS1). l.a 
legge ni esame — Ita osser¬ 
valo foiatoi e — è certamen¬ 
te meno impura di quella del 
1!I48, eli»* prevedeva ampie 


E io voglio ebiedere lina 
cosa al ministro Tambrom: e 
stato di recente pubblicato 
un libro, -t Una spia del re¬ 
gime , nel culaie vj sono le 
prove documentate di false 
testimonianze, falsi in atto 
pubblico, ere. eseguiti da 
piote di pubblici ufliciali, di 


facilitazioni pei j grossi pai- magistrati, per aiutale le 


liti e sopiutlulto per la DC. 
G"e da chiedersi però quale 
sui la ragione per cui. oggi, 
non si Ionia alia pioporzto- 
iiale pina, ma si introduce 
quel misterioso coefficiente 
che diminuisce ina 


non abolisce la 
eh (lattamento > 


Tutti ritesserati 
i comunisti di Rieti 

Alia Seg! eterni del PCI i 
pervenuto ieri il segui'ite 
lek gromma. 

« I comunisti «li Rieti nel 
segnalare- il raggiungimen¬ 
to «lei 100 prr rrnto del tes¬ 
seramento, lomunicano loro 
impegno reclutare mille 
nuovi compagni, per im¬ 
primere una nuova spinta 
a sinistra e per la conqui¬ 
sta «li nuovi Comuni al 
popolo nella prossima cam¬ 
pagna elettorale - Fi'*. Ver- 
reri ». 


« dilTcìcnza 
ha i vari 
partiti. Evidentemente la DC 
non vuole, oggi come ieri, 
una lotta politica realmente 
demociatiea: e a tal punto 
non la vuole che qualcuno 
dei suoi deputati ha aperta¬ 
mente diehiaiato che la 1)C 
i«-spingeiebbe tutta la legge 
se si toccasse quel famoso 
.•oefliciente! 

Il compagno Taigetti sì è 
quindi occupato della nonna 
per cui un pai (ito, per ossei e 
i apprescntuto in Parlamento, 
dovrà i accogliere almeno 
mezzo milione d| voti, a me¬ 
no che mm si tratti di un 
partito (come quello repub¬ 
blicano. ad esempio) già ìop- 
ni esentato nella precedente 
legislatura. Targetti ha <»s- 
■eivato n questo pioposito 
come, semmai, sarebbe giu¬ 
sto il contrario; una forza 
politica che munte di fronte 
ad una elio nasce dove cede¬ 
re il suo posto, non «vendo 
più rispondenza nel Paese. 

Dopo un breve discorso del 
tic. ANTÒNIOZZ1. prende lo 
parola il compagno GULLO, 
che svolge un’attenta disami¬ 
na della legge tanto dal pun¬ 
to di vista politico che da 
quelli* tecnico. Egli osserva 

««•un- I.t innn.i Irci;»- .Miro: a 
non rispetti m modo assoluto 
i! principio p-opor.’ionali.stico 
e del Miffrngio uim cr>.do. Ma 
la spieua/ioiu 1 del fatti» che 
da parte della D(' non ri vuo¬ 
le abbandonare do] tutto il 
tentativo «li «on-ervare ad 
ogni «•«>.'to il poto:»-- «- che al- 
Fmterno dello si»»"» gover¬ 
no i pareri sono d-vi-i. 

Noi non i*is-:.\!iin dimeni 
care altri fatti — ha pro-e- 
gu-.io Gullo -- alti, e’ementi 
'--Ma no^tr i vita politica eh* 
sono strettamente '.reati alla 
.lecce elettorale Prima «li 
j Mit t -* non no,-.; mio dimeni.- 
(«•are quella che in nursi » 
nimp.. 'Ombra «'«■’:(' 'a più 
gì iv r ciod.tà '-rrlhmnn di 
oh--'.* i'o\ • « .--ir-Ta ivv:- 
I • <>:ir '• i-.-a---. i-h-’Ie 

j-tr «-'etto:a’: «he l’altro cim¬ 
ino t . ha ninnato veramente 
| e-'-.i: do, cori la oaneel- 


spie del regime fascista. Eb¬ 
bene. io voglio chiedere al 
ministro Tambrom se c'è sta¬ 
lo qualche oiganismo, qunl- 
ch«* pubblico potete che si è 
intenssnto di questi delitti 
documentati. No. non ce sta¬ 
to; e ciò mentre invece si cei- 
jea minuziosamente e malva¬ 
giamente nella vita dei piu 
eroici partigiani per riuscii e 
a trovare qualsiasi cosa che 
sia sufficiente — secondo una 
norma veramente incredibi¬ 
le — per farli cancellare dalle 
liste elettorali. 

Il compagno Cullo è quindi 
passato ad esaminare alcune 
delle gravi lacune e pecche 
della legge: 1) Le elezioni si 
fanno svolgere aneorn in due 
«lini nate per favorire da parte 
della DC il « disseppellimen- 
t«i dei morti, il forzato tra¬ 


sporto degli ammalati e degli 
astenuti alle urne ; invece, 
con l’aumentato numero delle 
sezioni elettorali, le opt-iazioni 
di voto potrebbero benissimo 
concludersi in una sola gior¬ 
nata. come in ogni altro pae¬ 
se. 2) Il coefficiente « 1- 2 - 
pievisto dalla legge muta la 
lealtà delle forzi- politiche e 
delle rapi» e-iC-ntonze in Pai la¬ 
mento; 3) Il principio che un 
pattilo alloro devi- raccoglie»c 
almeno mezzo milione di voti 
per ossei e ì appi esentalo m 
Parlamento lode il pi incipio 
demoeialleo della nippieson- 
lanza m Parlamento «ielle va¬ 
rie forze politiche; le elezioni 
si fanno periodicamente pro¬ 
prio poiché Camera e Se¬ 
nato i isnecchuui la situazio¬ 
ne politica «lei Paese. 4» la» 
facoltà ili accettare o lespin- 
- >ntrassegni elettorali 
viene attiibuita al miinsteio 
ledi lutei ni — menti e prima 
era degli uffici ni cosci i/iona- 
li —. quasi che il ministero 
degli Interni non jwirtecipas- 
se alla lotta politica con miei 
peso che tutti sanno, à) 11 vi- 


scmtatoie piu anziano (il che 
costituiva almeno una garan¬ 
zia), ma viene nominato a 
scelta del pi esiliente del seg¬ 
gio. fi) Il ricamo delle sche¬ 
de contestate. contro ogni tra¬ 
dizione parlamentare italiana, 
viene tolto alla Giunta elezio¬ 
ni «Iella Camera e deferito 
all uffici» editiate circoscri¬ 
zionale. che inoltre pu«'> avva- 
leisi anche dell’opeia «li giu¬ 
dici che deeidei eùjiein da so¬ 
li su una inaici ia cosi deli¬ 
cata. 

Dunque, ha terminato il 
compagno Gullo, la nuova 
cgge democratica, che rispet¬ 
tasse al massimo il principio 
noporz.ionalfstico e del suf¬ 
fragio univo!sale, noi ancora 
non l’abbiamo. Attraverso 
emendamenti si possono però 
apportare correzioni profon¬ 
de: vedi omo in questa sede 
se la D.C. accetta effettiva¬ 
mente «Ielle elezioni drnio- 
eiato llo (Vil issimi applausi a 
sinistra Molte congratula¬ 
zioni). 

Con il discorso del compa¬ 
gno Gullo è terminata la di- 


cc-presidente del seggio non Iscnssione generale. Oggi lo 
è più. automaticamente, lo'Camera tiene un'unica seduta 


cinta — ai dice — e non 
cerio dui murilo, il polacco 
Markic. che e m Polonia dal 
‘54. (Secondo alcuni, il po 
lacco non sarebbe, in reai 
tà, mai esistito). Qualcuno 
aveva interesse evidente¬ 
mente u fermare la gravi 
danza e ha tentato ili farlo 
somministrando alla donna 
per via endovenosa, « qual 
cosa » che la perizia necro 
scopica dovrebbe ora accer 
tare. Forse ipiestn • qutilco 
sa i ha fermalo non solo la 
gravidanza, ma hi vita stes¬ 
sa dell’infelice Palustri. Al 
torà il responsabile dell ’orni 
culto ha perso la testa, ha 
deposto lu donna , ’i una 
macchimi e Fluì gettata dal 
ponte nel torrente Esse. In 
quel momento — questo è 
ormai certo — la Palustri 
era già morta da almeno 
un’ora. 

Fervono perciò le ricerche 
per rintracciare un’auto «Fiat 
Giardinetta >• che sarebbe 
quella usala per il trasporto 
della morta, dal luogo dove 
le sarebbe stata praticata la 
iniezione, al ponte dell’Ossnia. 
Tali ricerche si svolgerebbe¬ 
ro i» direzione di Firenze r 
Ferrara «*, a sud, verso Roma 
e Napoli. 

Chi è il responsabile 
della morte della Palustri? 
L’opinione pubblica ha già 
dato un volto all'anonimo, 
tanto che nel corlonese cor¬ 
re già un’atroce e irriferibile 
strofetta sull'aria di « Chi 
gettò la luna nel rio ». A 
noi conviene però attenerci 
ai fatti accertati. Sulla spal¬ 
letta del ponte è stato rin 
venato il cappotto della Pa 
lustri, accuratamente abbot¬ 
tonato. e le scarpe senza 
traccia dì fango, benché la 
strada nc fosse c ne sia tut¬ 
tora piena. Evidentemente al 
responsabile della morte del 
la giovane donna, ammesso 
che un responsabile ci sia, 
l'orgasmo ha impedito di ri¬ 
flettere freddamente e di 
predisporre le cose in modo 
tale che l’ipotesi del suicidio 
potesse essere accettabile. 
Poi c’è la storia del metri 
monto tra la Palustri e il 
polacco Markic. Sembra or¬ 
mili accertato che un rego 
lare matrimonio non ci fu 
( a ai messo che ci sia stato lo 
sposo) e che don Calom 
commise alcune grani irrc- 
golarità. Il rito, celebrato 
dallo stesso prete, avvenne 
con la dispensa dalle pubbli 
cartoni civili. Ma nella curia 
di Cortona — che quella di¬ 
spensa avrebbe dovuto rila¬ 
sciare — non c’è traccia di 
un simile documento. La 
dispensa in possesso di don 
Calori, poi. porta la firma di 
mons. Viancllo. arcivescovo 
di Perugia, deceduto l'anno 
scorso. Però — e questo è 
notevole — neppure nella 
curia di Perugia si trova re¬ 
gistrata una dispensa del ge¬ 
nere. Non si riescono a rin¬ 


tracciare neppure t quattro 
testimoni firmatari dell'atto 
di matrimonio. C’è da so¬ 
spettare che non esistano. 
E allora, perchè tutto que¬ 
sto maneggio? Si voleva da¬ 
re un padre, o un nome, al 
piccolo Ugo, nato un anno 
prima? E ancora un altro 
interrogativo inquietante, al¬ 
meno sotto il profilo del co¬ 
stume: fu solo per carità 
cristiana, come si dice affer¬ 
mi don Coloni, o per qual¬ 
che altro motivo, che egli 
si sarebbe prestalo a com¬ 
mettere delle illegahlà? 

Qualche parola occorre ag¬ 
giungere. per una maggiore 
comprensione ilei fatti, stilla 
personalità del parroco. Fi¬ 
sicamente. don Coloni non 
presenta nulla di straordi¬ 
nario. Di statura normale, 
asciutto, un po’ stempiato, 
porta generalmente gli oc¬ 
chiali. Figlio di un ferrovie¬ 
re. venne da Montevarchi a 
studiare nel seminario di 
Corto va. A IR unni fu ordi¬ 
nato prete e cantò messa 
nel natio Viti damo. Nel cor 
tonese ritornò ben presto co 
me parroco di Montanare. I 
suoi ex parrocchiani lo ri¬ 
cordano per tuta certa in¬ 
traprendenza, non proprio 


ispirata ad austerità cristia 
mi. Trafficava ut macchini' 
fotografiche, biancheria e al¬ 
tro. In canonica cera un gi¬ 
ro non motto chiaro di af - 
farucci. C’è chi parla anche 
con insistenza, di contrab 
do. e aggiunge che don Ca¬ 
toni sarebbe uscito per il rot¬ 
to della cuffia da un bruito 
affare. Altri ricorda — ma 
questo è un episodio del tut¬ 
to marginale — che si salvò 
a stento anche da un mci 
dente stradale.: una Topati 
no. da lui pilotina, si rum 
scio incendiandosi. Uno dei 
tratti salienti de! suo tem¬ 
peramento ebbe a manife 
starsi nel periodo tempesto¬ 
so della guerra. Nettamenti 
contro le aspirazioni dei 
mezzadri del cortonese. don 
Catoni si dimostrò ostile al 
movimento partigiano. Oscu¬ 
re storie corrono sui rap 
porti da lui intrattenuti con 
i repubblichini e sulla mor 
te della sorella. Don Calimi 
sostiene che ella gli fu nc 
cisu incidentalmente dai 
partigiani che volevano sop 
primerlu, ma non tutti sono 
disposti ad avallare questa 
tesi. Certo è che tra liti e 
il movimento partigiano non 
correva buon sangue. Anche 


LE COMMISSIONI PAR LAMENTALI 


La CGIL è stata esclusa 

dal comitato fondi CECA 


Arrestati due giovani clericali 
sosp etti di un reato di estor sione 

Sì (ratta di Luigi t Carlo Caraventa di Savignoue, tìgli di un dirigente dell’Azione Cattolica • Una lettera 
minatoria, firmata « Figli del diavolo » - L’alto clero genovese in movimento per soffocare lo scandalo 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


GENOVA. 2. - 
«•afa estorsione. 

i im atti 


Una man- 
veri tiratasi 

entroterra ligure, ha me.-.-i» 
ut movimento tutto l'alto r'.e- 
-o g«’n>*\ e.-e e ha dati* luogo 
a un cl.tm<»’.«*.'«> <‘<i-o «li it»- 
'.«'svento «hretto di autorità 
«vele.sja.-t udir m ut» tati*' che 
r'guarda e.-sen/.ialmente la 
magi.-!: atu: a. 

Quindici gannì <>- -imi** i! 
do;t. Giuseppe Pini. modico 
«li S.ivienone. un paese della 
Valle Scrivi.* nei or«’s«i di 
Basali.i. rii eve. a un.* tollera 
minatoria, firmata •< f-.ito!!’ 
di'. <iia\o’.o •• con la qua'.o gli 
m ingiunge»a. se voleva aver 
-...\a la vita Mia e dei mio: 
iiglml:. «li «'«insegnare «ine m:- 
hoii! in biglietti da nulle av¬ 
ori: m un pacco che doveva 
«•--ere gettato da un’auto in 
•<».>.« m un punto o'.e.'tubi'.i- 
Il dottor Bui: n«*n -a la».-'«'* 
ut imidire e rr«isegn<* '.a !et- 


'aro «:> ' co’i-par 
Bajrtta! 


-te A m - 'era aj carab ine: i. i finali 
v* G-nricredo !■» cnnri-ihnn’*».* di riempire 
un pacco rii 'tracci e ri: «'«un- 


Bi •evi itali 9 interno 


In «I.ascia « raddoppia» 
sullo sport sovietico? 

Il EST F. 2 — 1 ’. primo trte- 
«!:r.r> a premer.:ar*l * « I*«o:a 
«■> raddoppia i «arà il «novene 
a:>-,<a zrv.Al «ti.iar.te re! ;xv 
-z,.«irc rtot.e < 1 : ferro:* Fff’.l 
tv* rii«-h:arAt 0 <l! «ver scritto 
*.’» RAI-TV per essere inter¬ 
rogato su’.'o sport eovietlco «i-il 

«. e «e-TAl 

10 Z'r.ai è ror.v:r.t.s C! 1 «r- 
<e n 

Trovata una boa 

di un sottomarino olandese 

MKnf.INX 2 — I! comando 
m.ar.ìt.n.o <le.:a Slci.ift é «tato 
messo Ir. «Torme I! 6ommer«n- 
fc!:« «T«zro:i » ha avvistato a 
nord d: Capo Fe:oro la boa <11 
«occorro ce: «ottorranr.o olan¬ 
dese 0 27 ormeggiata in un 
tondaie di 200 metri 

11 corr.or.dar.te del mezro su- 
biwviuc'* ; taltar 0 ha subito co¬ 
municato 11 rinvenimento ai 


conando <!: Vart-P.c!’.!* che 
ha prr-.icbl» a mettere Sr. 
funzione :a propria oncantrra- 
z'ore di soccorso e Miratacelo 
intesa ad acrrrtara e» meno la 
pre-ior.re di >•■>■: :. erg 
t.i'tr.'C! 

•Su crea* Iva mente #* stano pos- 
f-.ir.'.c accertare che :a roa Ap¬ 
partener» a! f-ovr.rr.t-m .bV e 
olandese 027 e che era stata 
t«C tata —ec.To tempo fa F 
stato c. d: dato ordino a’ e 
• r.o'*re :.. - | partite ner'.u- 
straziore t! rientrare in norto 

Arrestato li secondo 
rapinatore di Genova 

CA NOVA 2 - A: che *e- 

c. r.do autore de.'. «ruZtur rap: 

re: rogo/lo d; «.L.r e>tf.ic- 
r.e di \i.« tìar'.ba.dj é »-tatc* ar¬ 
restato I.v cattura d«-: «enten 
re fiahatore Iz> Bnnc-.». che 
era «tato rtccnoecusfo da uni 
de'.!e rapinate e qulnl! imme¬ 
diatamente identificato è av¬ 
venuta al’.e ore ui.drci «si que- 


-• a '.-.'.attira in Caso.ir 

«T’ir-grc.'so de.’.i « a.a'a de..e 

Ripartita per l'America 
la sposa poliomielitica 

<«t.XOVA. 2 — Ia ^.o».,-e 

*.;io‘-a americana Starr (ìram- 
rt. h U‘.if, che c:« '■lata <o'- 
p::« <J« un itupro*.\iso «'.tac¬ 
co di ©unente tr.enire «I 
trovav» « Crercva. dote era 
\cn.it« per rac«t;'.'.r «cere :. na¬ 
tilo utficiale di c.'.arit.a «t ^ 
ir .larvata questa u attira vji- 
: » Andrò» Dor'a » 

Mary Gran-tach •> stata « cr 
42 g.orm In un • ,*o'.mo:.e dt 
acciaio». do*e ha dato a.:* 
• uce ur. himtx* morto 

Q :e«T«i rr«ttlna C «tata com 
d. tt* a bordo con una auto 
.«•i.tviiaRvA e m barella, «esul¬ 
ta da: marito la signora le- 
s.;e è diretta a Napo’i da do- 
*f un aereo ^a riporterà :n 
l*at; .a 


port.ir.'i coinP si diceva nella 
lettera. E>*i avrebbero con¬ 
trollato la zona. 

Co.'i venne fatti*: il pacco 
fu lancialo una sera nevosa 
ai bordi «teila strada nel pun¬ 
to stabilite*. Duo ore «lupo 
transita un'altra macchina: s. 
fermò, ni* 'i-Cicrn due g.*i- 
vpni ciie raccoLe:«> il pacco. 
Arrestati «-on le mani «ie.ì 
'iuvd, !«* .-«’andalo fu grande. 
Si trattava «li Luigi e Carli* 
Guraventu. r.-•-Petti* ametite d. 
23 e 26 ami:, tigli «lei respon- 
'.'ibile degli Uomini di Azione 
Cattolica. L .-econdo. Carlo 
Garaventa. '‘'cretorio ammi¬ 
nistrativo rielì.i I>-*mocn»zia 
«-ripiana. «* -ir» dipendente 
«irl!’:ndustria> Giacomo Co- 
'ta. padre dell'nrmatorr An- 


«ncora che un giudizio deft- 
nitito fo.s*e pronunciato, la 
.. completa innocenza » de: 
«ine giovani sui quali invece 

dagini «Ioli.i magistratura. 


La seduta 
a) Senato 

Cullerà seduta «il ieri a Pa- 
!r.r/«> Madama e stala «letlica- 
i.» alla «tiscJissmne generate del 
fi'segno di legge, proposto da: 
senatori Caporali e De Bomo. 
leìativo aita «-o'tituzmne «tei 
ministero della Sanità U di 
battito «■ >tat«* aperto dal no 
\antenne senatore CAPORALI 
- decano delFasscmblea —- :! 
quale ha caldeggiati* l’appro- 
va/ione del provvedimento m.i 


gelo Costa e nresidfnte p-o-inm ha risparmiato critiche se- 
\ mc:a'e dell’Azione C.*t;«* , .-c.i| vere alt;* insufficiente attivila 

s\nll,« «lai passati governi per 
assicurar»' una efficiente ass;- 
-tenza sanitaria ai cittadini ed 
m i*a:fco’ar mi-ito ai vonta- 
«Imi. 

Ad «ss > '..:u> 'Cgiut: i socia¬ 


li i Genova. 

I due gì»',.ni coiminque 

vennero fe-niat: e arrestati. 

Ma appena chiusa ’..« po-;a 

«te’, carcere tutti gl: n«nbi« v n’.i 

ecclesiastici -'.lobi’.it.arono 

pe- ottenere r» «iuplice ri - i 

su’.fato: .soffocare Io sconcia-j 

".o e far rimettere in Pbertà: 

i due giovani I 

/ 

S«' ì due giovani .siano P 
re.sjions,«Vnl; «ie’.'.a tentata e-j 
storsie«»c re.-ta ancora rivi 
chiarire, per quanto («irti so¬ 
spetti gravino .sul loro «tra-j 
no comportamento; coniun-’ 


listi ALBERTI e TI BALDI 
che. pur dichiarandosi favore¬ 
voli in linea rii principio al 
pri'vveiliniento. hanno sottoli¬ 
neato la insufficienza c la ce- 
ntrieità dei vari articoli della 
Ugge. Ultimi «tue oratori della 
.Fornata sono stati i demnrri- 
tiam CUSEN’ZA e DE BOSIO 
favorevoli senza riserve al di- 
o pnr* di legge cosi come e sta 
to formulato. 

Il Senato torno: à .« : unir-si 
lui-sta mattina. Quindi si ag- 
gu rnerà per tutta la settima¬ 
na ventura c riaprirà j batten- 
• i’ Il febbraio per iniziare 
i 1 «Lbattito su’,)e dichiarazioni 
del governo 


La Corte costituzionale 
ha ieri approvato 
ii regolam ento amm inistrativo 

La Ciarle cos'ituzionale è tor¬ 
nata a riunirsi i«mi por esami¬ 
nai i restanti articoli del re¬ 
golamento amministrativo, che 
infine e stato approvato alia 
unanimità 


Una vivace discussiorij si è 
svolta ieri mattina in seno 
alla commissioni* Industria 
della Camera nel corso del- 
T«Manie dell’art. 10 d«*l dise¬ 
gno «li leg^e che regola la co¬ 
stituzione «lei comitato p_*r la 
distribuzione eh*! fondo di tre 
miliardi e mezzo «li lire, stan¬ 
ziato dalla CECA per l'njsi- 
stenza diretta dei lavoratori 
licenziati da aziende siderur¬ 
gici» *. 

Il governo h i proposto una 
formula e«»n l«i quale — in 
base a una prete.'*» norma isti¬ 
tutiva delia CECA — le sini¬ 
stre. e in questo ca«o i r.ip- 
presentanti deliri CGIL, non 
pos.souo avere un proprio rap- 
pre.s«*ntan:e nel comita’o «li 
■*rog.«zinne del fondo I com¬ 
pagni Giolitti, Diaz. Possi. T<>- 
gnoni. Grilli. Capo roso. Fa rol¬ 
li. Tonetti ed altri hanno re¬ 
spinto una impostazione cosi 
faziosa di un problema che 
riguarda tutti i lavoratori ita¬ 
liani. simpatizzanti « no del¬ 
la CECA, elio .si trovano nel¬ 
la condizione previsto dalla 
legge per godere d«>H'assiston- 
za; i «tjputati di sinistra han¬ 
no inoltre confutato la vali¬ 
dità «li ima norma discrimi¬ 
natoria contenuta nell’art. 48 
dello statuto rì«*lla CECA, ed 
hanno presentato un emenda¬ 
mento per stabilire che i rap¬ 
presentanti dei padroni e dei 
lavoratori dovessero essere 
designati dalle organizzazioni 
sindacali della categoria-^ L'e¬ 
mendamento è stato però re¬ 
spinto con 20 voli contro 17 
Alcuni esponenti delta maggio¬ 
ranza. tra cui i de Butte. Ciotti 
e i! rppiitibiicttno La Malta, han¬ 
no rilevato con imbarazzo Vi- 
nattualitA detta misura discri- j 
minatoria, ina non hanno tut¬ 
tavia saputo, o voluto, compie¬ 
re quel pesto di responsabilità 
che li avrebbe riscattati «latta 
eredità creiblana «li simili si¬ 
stemi 

Opere idrauliche sul Tevere 

Ls co»r»ìM‘."?ìo*ir Lg’ or* pub* 
blici ha approvato senza di¬ 
scussione li disegno di legge 
■* classifica nella seconda ca¬ 
tegoria delle opere idrauli¬ 
che del fiume Tevere, in 
estensione «Ielle cla-sitìche 
già disposte... già approvato 
dalla Camera. 

La propaganda elettorale 

La commissione Interni del 
Senato ha approvato la di¬ 
sciplina della propaganda 
elettorale. I! relativo disegno 
di legge dovrà ora essere 
discusso in assemblea 

Nel disegno di legge vie¬ 
ne disciplinata la propagan¬ 
da luminosa e quella a mezzo 
di striscioni o drappi, con¬ 
sentendola soltanto ai partiti 
gruppi o candidati .'hi- par 
tecipino alla competizione 
elettorale: il numero di qua¬ 
dri. striscioni, ecc, è limitato 
in rapporto alla popolazione 


dei comuni: è vietata «gru 
altra forma di propaganda fi¬ 
gurativa a «*ar.Utero Pss» iti 
luoghi pubblici. La commis¬ 
sione ha fissato delle pene 
sia pecuniarie di 1 * d.'ìentive 
per l'oloro che distruggono 
o danneggiano rnatùfes'i o ne 
ostacolano la diffusione o co¬ 
munque contravvengono alle 
norme della legge 

I tribunali militari 

I-ii commis Mille Giustizia 
«lei Ki'naio. presente il mini¬ 
stro Moro, ha esaminato il di¬ 
segno «li leggo sui tribunali 
militari, già approvato «lai- 
la Camera con i noti emen¬ 
damenti del ministro Moro. 
Dopo gli intorveii'i «lei s<*n 
Picchiotti. Gavina. Pannilo. 
Monili, Romano. Azara. Pa- 
palia. Marzola. h.i preso la 
parola Fon. Moro, elio si e di¬ 
chiarato convinto che la mag¬ 
gioranza dei senatori darà al 
disegno di legge voto favo¬ 
revole. 11 presidente Eoli ha 
concluso infine l'esame del 
disegno di legge. La relazione 
sarà presentata all'Assemblea. 


per questi motivi, forse, il 
prete fu allontanato da Mon 
tnnari*, e nel ’4ti destinato 
alta parrocchia di San Mar¬ 
co a Cortona. Qui comincia 
runa i stivi rapporti coti la 
Palustri, che oli sarebbe 
stata affidata, (piasi m tute¬ 
la, dai genitori adottici di 
lei. Pochi, pero, a Cortona, 
sono disposti a credere che 
ì rapporti tra i due fossero 
di natura semplicemente spi 
rituale. Basterebbe ricordare 
le frasi (< Stasera, o morta 
io. o hit m galera ») che sa 
rebberu uscite dalla bocca, 
della Palustri nei giorni tm 
mediatamente precedenti la 
morte. Si dice, inoltre, che 
al prete non riuscissero gru 
dite le ripetute « evasioni » 
della donna da Cortona per 
recarsi a Roma ove piu voi 
te lavorò come domestica. 
Le procurò anzi una rappre¬ 
sentanza di tintoria in una 
modesta bottega. Ma eo«i 
magri erano gli affari che 
la Palustri fu udita rimpian¬ 
gere la sua vita di camene 
rii. Sembra anche che don 
Coloni sorvegliasse assidua¬ 
mente la Palustri, così assi¬ 
duamente da far sospettare 
che nutrisse nei confronti di 
le i un sentimento simile al¬ 
la gelosia. Accadde, un gior¬ 
no. un fatto penoso. Il pic¬ 
colo Ugo, vedendo il prete, 
in piazza, scendere dalla sua 
Giardinetta, ebbe un molo 
di gioia e, rivolto alla ma¬ 
dre. esclamò: « Guarda, c'è 
il babbo ». La frase ingenua 
gli costò, ovviamente, una 
severa ammonizione. Ma c 
certo che correntemente lo 
chiamava soltanto zio. 

OSVALDO DIANA 


Aumentato il prezzo 
dell'olio combustibile 

1! Cumulilo interministeria¬ 
le prezzi (CIP) ha ieri sera 
deei.-o Finimento tamponino» 
di lire nulle alla tonnellata 
mi: prezzi iittualì dell'olio 
combustibile, fino al 15 apri¬ 
le prosami». Anche il pirz./» 
del metano risulterà aumen¬ 
tato in misiirn co ire hit iva ti¬ 
no ;< 1 15 api ile. L'imposta di 
tabbrieaz.ione sull'olio combu¬ 
stibile non «* stata invece di¬ 
minuita. 

Il comitato ha infine appor¬ 
tato alcune variazioni in piu 
al listino di febbraio dei e a: - 
boni, specie di quelli ameri- 
i-ani, e ha deciso il ribasso di 
un gruppo di prezzi di spe¬ 
cialità medicinali, in pai fico- 
lare di quelle vitaminiche. 


Proteste della base 

al c ongresso del P S PI 

Romita per una più larga applicazione della 
proporzionale — Preti per ora non si dimette 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO. 2 — < Ho fatto 
900 chilometri per venire qui 
e non nii lasciano parlare 
questa frase, urlata da un 
socialdemocratico esasperato 
alla fine de! terzo giorno di 
lavori, caratterizza il congres 


scoisi delle dimissioni che 
egli avrebbe presentato a Se¬ 
gni dalla carica di sottose¬ 
gretario; dimissioni che egli 
avrebbe dovuto annunciare 
alla tribuna del congresso, in 
modo da poter essere eletto 
alla massima carica. Preti, 
invece, non vuol lasciare un 


so di questo partito in cui (Posto finché non ne ha un 
solo i « mandarini » o « ca-j altro, e ha chiesto che il con¬ 
cicchi » (come essi stessi si'grosso abolisca l'incompatibi- 


definiscono) hanno diritto di 
parola. In tic giorni, infatti, 
gli interventi di base sono 
stati esattamente tic: due 
nella ultima seduta notturna 
ed uno stamane. E si capisce 
bene poiché si preferisca 
ignorare il parere della base: 
di questi tre. due hanno seve¬ 
ramente e duramente criticato 
la politica della direzione. 


lità tra le cariche di governo 
e quelle di partito in modo 
da poter essere eletto prima 
di annunciare le sue dimis¬ 
sioni. 

Dopo Bonfantini. che riba¬ 
dire le posizioni di Faravelli. 
la base si è presa la soddi¬ 
sfazione di sollevare un poco 
di tumulto: * Vogliamo par¬ 
lare anche noi! E’ uno scon- 


Romita ha abilmente av-i£, ln - *• 5 .' urlava da varie parti, 
vertito che gli umori chiamato alla tribu- 

piuttosto a sinistra cd ha, nn - andarsene « Bra- 

quindi dato un colore più 


rosso * alle sue dtchiarazio- 


vo. vattene e lascia parlare 
un poco noi » si grida Ta- 


Tragedia mineraria in Sicilia 
Un minatore morto e 12 feriti 


C A LTA NI SSETTA. 2 — 


que sono stati r:-r*'s. i m , \ c ] g Jro ^ e j| c ultime 24 ore 
.iboita. Ciò non snroobe <N‘7-. :5l rinnovata per ben due 
tamentc accaduto m alcun■ una tragica sciagura 


.litro consimile ca.-». e tuli» 
fa ,'Orgcrc il sospetto che c;ò 
sta avvenuto. :n seguito a'.ia 
comparsa diretta nel teatro 
delle \ icetide ri. alte perso¬ 
nalità del clero e del’e or¬ 
gani zz,»zio»»; cattoliche. 

Giacomo Costa invnnvnciò 
a fo-nire ai due giovani ar¬ 
resta:; uno dei più illustri 
esponenti del Foro genove* 


mineraria nella zolfara Giu 
mentarcìlo. gestita dall’in- 
dustria'.o Alala. Due scoppi di 
g risoti hanno provocato la 
morte di un giovanissimo ope¬ 
raio e il ferimento di altri do¬ 
dici. cinque dei qual» si tro¬ 
vano a» c«indiz:oni ai-sai gra v » 
per le ustioni riportate. 

Ieri mattina, verso le ot¬ 
to. m è verificata la prima 


se. Al’.'useita del carcere glije>plosionc di gas. La sciagura 


imputati erano .ittesi da una 
automobile che sembra ap¬ 
partenere a! vescovo di Tor¬ 
tona e f ii!!a quale si trovava 
un ecclesiastico. 

Da quel momento zi: am¬ 
bienti clericali partirono poi 
all'att»c«v* con un atteggia¬ 
mento chiaramente intimida¬ 
torio. proclamando, prima 


sarebbe stata provocata dal 
fatto che i minatori non sono 
forniti di lampade di sicurez¬ 
za. In seguito allo scoppio, 
l'operaio Filippo Milanese di 
42 anni. pa«ire di nove figli, 
restava gravemente ustionato 
in tutto il corpo per cui si 
rendeva nei-C-Nsarir» il suo rico¬ 


vero all'ospedale di Caltants-*sperato dolore e a manife 


setta, dove questa sera per¬ 
mane in gravi condizioni. 

Quanto era accaduto ieri 
mattina avrebbe dovuto ser¬ 
vire di allarme per la dire¬ 
zione della miniera, la qua¬ 
le invece anche stamane av¬ 
viava gli operai al lavoro 
ancora privi di lampade di 
sicurezza e delle apposite 
lampade grisoumetriche. ne¬ 
cessarie per segnalare la 
presenza del terribile gas. 

La nuova sciagura della 
Giumentarello ha suscitato 
una vasta ondata di proteste 
in tutto il bacino minerario. 


ni. anche se la loro sostanza! I Y* 5 ' 51 . non s£> . ne va " spiega 
non >i discosta dall’approva-; c ^ c . e suo * dovere » parlare 
zione della politica governa-| e sacrifica 
tiva: siamo al governo per) L Rimo oratore: Canini, se- 
faie una politica di sinistra:! S.CS. , Ì )nf *,. 5;. 1 corrente della 
se si andasse a destra usci-!*“j^** dichiara che : divieti 
remnio; però non si andrà signor Matteotti» se 1: 

destini col PSI lapertura e*'Detterà e ha mostrato il 
già esistente e tuttavia Unsi, tra urla grida, 

possibile (esistente sul terre-, ,n>u *' contro di lui. la gior¬ 
no pratico della difesa della! na *'' ^ Potuto «fella demo- 
Costituzione. della libertà deil^ ra ^ !a f ocin,e si e chiusa in 
cittadini, della politica econo-l bellezza 
mica democratica; impossibi-1 R - T 

le perchè se si rifiuta la *-——-—- 

politica estera europeistica Menni rieletto pfesideote 

non si e socialisti) ■ , , r , nr , 

Per quanto riguarda le eie-, cei gruppo parlamentare rii 

zioni: dobbiamo batterci per - 

una più larga applicazione! I. cr-.ipp., parlamentare *■>- 


Domani gli zolfatari di Cai-'se fa dall’altra verificatasi 


stazioni di vibrata protesta. 

Unanime è la richiesta di ... . 

un tempestivo accertamento Idei sistema proporzionale, sia, 1 Mi* Camera ha prore- 

delie responsabilità e di una [per le amministrative che per j ri -:*o i-ri sera aiFanmnie rtn- 
esemplare punizione. 

Questa sera il Comitato 
regionale di coordinamento 
dei minatori è intervenuto 
presso l’Assessore all’indu¬ 
stria e il presidente della 
Regione, on. Alessi, chieden¬ 
do la immediata costituzione 
di una commissione assesso- 
riale di inchiesta. 

La mortale sciagura della 
Giumentarello. che è stata 
preceduta solo qualche me- 


tanissetta si asterranno dal 
lavoro per 24 ore. I congiun¬ 
ti delle vittime della scia¬ 
gura, per tutta la giornata 
di oggi, si sono avvicendati 
aU’ospedale di Caltanissetta, 
dando luogo a scene di di 


ad Aragona e nella quale 
hanno perduto la vita altri 
due minatori, rende più che 
mai urgente l’applicazione 
della legge di polizia mine¬ 
raria, approvata solo qual¬ 
che settimana addietro dal¬ 
l’Assemblea regionale. 


le politiche; le prime non sa 
ranno che un preludio alle 
seconde e. dopo le ammini¬ 
strative. sarà necessario un 
ricorso alle urne per il rinno¬ 
vamento del Parlamento Ro¬ 
mita quindi prevede — ed è 
questa la indicazione più in¬ 
teressante del suo discorso — 
che le amministrative cam¬ 
bieranno orofondamente lo 
schieramento politico, tanto 

da rendere indisoensabile lo- CUNEO. 2 - Un prcoccu 

ant.cip«’i del.c elezioni bob-j panie tofoimo «ti febbre mal- 


r.c-vn delle cariche direttive. 
Sono risultati eletti i corr.pa- 
tn Ner.rn. presidente. Pert;- 
.*»'. Vice previdente; e membri 
d«-; direttiva Brodolin:. Duca¬ 
li:. Ght-vlandi, Guadalupi, Lorr.- 
bardi. Malagugmi. Ar.-.a M.vc- 
r:, c P:erarc:n: 


Epidemia di febbre maltese 
in un boroo oresso Cuneo 


tiehe 

Più scoperto nella lotta per 
il possesso delle cariche il 
discorso di Preti, che è ve¬ 
nuto candidamente a porre la 
sua candidatura alla segrete¬ 
ria. al posto di Matteotti Si 
era molto parlato nei giorni 


tese si o rramlcstato nelle ul¬ 
time fS ore nel paese di Roc- 
.-aorina Quattro contadini so¬ 
no stati colti da febbre molto 
alta i subito sono stati rico¬ 
verati all’ospedale civile di 
Drenerò deve sono stati im¬ 
mediati mente isolati. 
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L’UNFTA* t> 


UN NUMERO DI CRONACHE MERIDIONALI . 



Un recente dibattito al Se¬ 
nato ba riproposto mio dei 
problemi di fondo della .'cuo¬ 
ia italiana. In elio modo, mi 
quali tc'ti e documenta/.iom 
i ;rio\ani 'i apprendono l’at¬ 
tività antidemocratica, le ro- 
>pon'abiIiia, i crimini del fa- 
'CiMiio. l'idala Itila dc'tia, il 
Senato ba votato a grande 
maggioranza le proposte del¬ 
la Miii'tra e quota mattina 
appunto nello «ri lidio dei mi- 
ni'tto della Pubblica Istru¬ 
zione si liuni'cono dicci par¬ 
lamentari. cintine senatori e 
cinque tleputati, per concor¬ 
dare Pa/ione da svolgere por 
la compila/.ione di quelle cro¬ 
mo he delle respoimabilità e 
dei delitti del fascismo, clic 
irià da bilico tempo dovreb¬ 
bero costituire una delle ba¬ 
si deirin-emiamento ma che 
nei libri scolastici sono ben 
lungi dalles-ero penetrate. Al 
contrario. F poiché nel corso 
del (bbattito è stato invocato 
re-empio del nostro Ri-orgi- 
mento non oetorre citare De 
'Niin tis per due i he non è pos¬ 
sibile. oli ui. in It.ilia, una scuo¬ 
la debita di tpiesto nome se 
e—a non diveltila ad mi tem¬ 
po scuola di antifascismo, clic 
permetta ai piovani di com¬ 
prendere vite co-a realmente 
è stato il fascismo e li inetta 
in condizioni, quindi, ili me¬ 
dio valutate il patrimonio di 
« ultimi ad e—i tramandato 
dalla lotta aliti fascista. 

Patrimonio appena e-ploia- 

10 e che per e-'Cre pienamen¬ 
te conosciuto attende l’operaj 
di molti studiosi ancora c 
noti soltanto delie generazio¬ 
ni che 'i hanno partecipato 
ma delle nuove clic avanza¬ 
no. A questa costatazione ri¬ 
porta l'ultimo numero di Cro¬ 
miche meridionali dedicato a 
due dei maggiori protapoui- 
-ij di quella lotta. Musserò 
Cricco e Rodolfi» Morandi. 
Atto di oma.ssio a due tra le 
più sruudi figure del movi¬ 
mento democratico, antifasei- 
sm <» socialista Mulinilo, è in¬ 
dubbio che la lettura di que¬ 
sto fascicolo, proprio per la 
intrinseca qualità delle sue 
pasine, suscita più viva che 
mai qiieH'esipcn/a. F’ scritto, 
d'altra parte, sin dalla prima 
papilla, all'inizio del discorso: 

In ricordo di lincierò Cric- 
co e di Rodolfo Morandi, pro¬ 
nunciato <la Ciorpio Aulen¬ 
dola all'assemblea del Comita¬ 
to nazionale per la rinascita 
del Mezzogiorno, il 3 ottobre 
193 "» a Napoli, che apre il vo¬ 
lume. c Ricordare opsi. pur 
in modo sommario e frtini- 
niemario le loro vile, vuol di¬ 
re rievocare quaranta anni di 
storia <lel movimento operaio 
e popolare, quaranta anni che. 
per quanto ci iripnarda ospi 
più ■direttamente, hanno vi-to 

11 movimento operaio italia¬ 
no. i partiti della classe ope¬ 
raia. prendere coscienza de' 
fatto meridionale c coscienza 
del suo significato rivoluzio¬ 
nario ai fini di un pettorale 
rinnovnmenio «Iella società 
italiana, nello «riahilimcnto di 
una permanente alleanza fra 
tutte le forze in lese a roaliz.- 
zarc questo rinnovamento. 

» olla trasformazione democra¬ 
tica dello Staio, colla realiz¬ 
zazione «li profonde riforme 
strutturali, coll'nvnnzata «Ielle 
prandi masse popola-i dalle 
posizioni subalterne alla «lire- 
zituie della vita nazionale...-. 

Quaranta anni di storia. 
Wlla bufera «li «lue puerrc e 
«Iella «lura battaplia per mi- 
ii.iri' «• far «rollare il ino-tro 
fa-ci'ta. i n«vnti «li Ruppero 
(iraxo e «li Rodolfo Morandi 
vi tornano «li volta in volta 
uni una loro inconfondibile 
fisionomia fino all'incontro, 
sul terreno della battaplia 
unitaria antifascista c in quel¬ 
la jxt la ricostruzione «leiim- 
crat’ca d-1 Paese, delle due 
pe ne razioni e delie «lue div«*r- 
-c osprr.rnze «he €"i rappre- 
sentavjiio: luna partila da 
I oppia, qinmlo nn*ora ti *o- 
« iali-mo italiano «errava 1 <i 
sua -tradì, i’altra «la M.bi¬ 
no. .i!!‘ind«»niuni «li una «l ira 
-«onfitta. Fuori «la orni mii- 
gr-tione di fa< ili parai!»'!.':»’ 

— ma 'i fx'ti'ì anche « iie r>c 
tn boni «li italiani 1 nomi <bj : 
Greco c «b Morantli hanno ' 
sipnifu a T «* e simificano, r.«>n 
-etiza ragione: Costituente 
«ie'.'.i terra e movimento de. 

( «itisi, li «b Pf'Mone. riforma 
apra 


blicuzione «lei primo volume 
depii s-c ritti del Salvemini, ma 
tlaverà .incile un ben sicuro 
filo ««induttore. Clic è quello 
appunto «Iella si ralla, non fu- 
< ile, ma ji'pru ma eontra'ta- 
i,i. attraverso la «piali 1 , nel 
dibattito ideale nella Ino 
la «orile nel sacrificio voum- 
ne. le forze più avanzate del¬ 
la società italiana sono riu¬ 
scite, .superando opni posizio¬ 
ne pai tuo! a ri stira, a prende- 
ir 1 osi lenza di dovete esse ri¬ 
solvere alla t«"ia «lei più lar- 
plii s« liieraiiK'iiti popolari 1 
pioblemi lasciali iii'oluii dal 
fii'iupimento, piimo ili tutti 
qm'llo deli'itnilà del l'.m-c, 
della soluzione, uri fatti, del¬ 
la cpu-'iiolie meridionale. 

I a 'ii.ida. iiisomma. «lov e 
rii 11 In oli* • il peiisieio e l’esem¬ 
pio di (Iiaiii'ci, e butpo la 
«piale molteplici sono le v i- 
1 ernie e le rspentuizr non 
soliamo di oidme politico ed 
itleolopii o. ma umane. ( o- 
m»'i ei le -lamina, pelo, po-- 
'ibilna ili operar* meplio per 
«piella 1 iiiiM per la «piale latiti 
'imo caduti o hanno speso non 
invano la loto vita; e p«i"i- 
hjlilà anche, «onic* «pic'sto 1111 - 
melo «li Cimnn.hu Meridionali 
dimostra, di meplio valu¬ 
tale e eompiemleie la pr.imle 
lezione unilaiia nella «piale si 
iia"iime la liinpa esperienza 
di sliidio e di lotta di nomini 
(Olile Ruppero (iric« o e Ro¬ 
dolfo Moiuiuli. 

NINO sansoni: 


Telefoni nei tassì 



PARIGI — Sui tassi (Iella metropoli Ir.incese sì sono isi.il- 
l.itì recentemente ì pii mi telefoni, elle consentono la 
dilaniata diretta dette auto pubbliche. I.'innovazione (In* 
vrrlibe portare a un notevole snellimento «lei trasporti urbani 


ina * cime di i»iioi»ostc vitititAvvo pkkskntatk ali/ov siila 1 

La libertà per il cinema italiano 
rivendicata dal Circolo romano 

Lasciando in vigore le norme fasciste si violerebbe uno dei punti programmatici dell'attuale governo: l'attuazione 
della Costituzione - Così ha dichiarato all'unanimità l'assemblea dei cineasti - Gli interventi di Chiarini e Alicata 


Con la vota/.one a.! 
munta «tei lord un- <i« ! , 1 
ehi* «pi; sotto ptti>i>'. « n 
'i e eìmisa .«■:'. ~e: .■ 

Muiibleu stinoid.nn’ .a tic. 
colo Miniano del r.iir.11.1 


1:1 t- 
i. no. 
uno. 
A'- 
t,'u - 

: . :i- 


(i.tt ti* 


ti'sti) 


P: eeed«'.i!«• I si>: 

•ite 

Sii . 


:u- 


iuta ner «f'.seult'ie .0 nuova 
legge I/o: dine «io. i.«»! no 
\ e: • a da una . uni n.ss.on . 1 
1 appi i-sentul.vu p 1 esiuit.ito < 
ìlhisti at«» a! !’• e-ale-r de'. 
Con-.gl:»». oli Segn . 

I.’Assembli '.1 1 >■ ,i . 1 . 1 - 

t .a de! Circolo ioni ino do. 
euiema — «Eie .01.tuie deli 
panno -- pi O'O ..Po « :ir le 
va:.«' «atopo'.'.o deg'.. a.1'0 . 
aloni, dei tiviiic i de 
«InP.o:: hanno :ngg auto 
un. ni. 111. ta ne! 1.va ndi.ee un 
anip.«‘ e precisi» para tzte «a o 
noma lu* pe: la ;>: > b. pone 
« meni. itogitil.cn n me io Vi - 

Ul.l ' 11 «' I I (l«'I I ’!'« '! « 

,je. ■■ e.c .(’:«•■ -tal o n ('ioti 1 1 
tli . . isvu:i Iitivi -to...i.a 
le: .ila ’1 pi uuap. > dell 
dlii.l.ta l:.i avv.-n. e 
stilale ci«‘l!a :ios','.i 
lo^i al a «• ti.lt all/.e 
una moniti astata 1.biuta d 
«■sp: «‘"ami' .ut. sta. i fotti 
di-! buon «t.litio .'amato dal! 1 
Co-li!-,1/inne. 4.. autoi 1. g!: 

attoii. 1 teen.ei e : piiiciuttoi : 
c.nomntogi »it .1. assoeat, nel 
Cu «allo ìoni.eio ci. ! . nenia 

1 udì. amano l'nt!en/-one de! 
Ih «‘'niente rie! Cous.gl.o sul 
fatto die p: aletta d: legg" 
imv! nat.va», un: modi!.e.indo 


! 1 

n«‘ munì.one tn v.poti- !'a:: 

28 «die dispone: “ nuda «* :u 
lim ato alle v14e.1t. di'POs.- j >,m 
.poni «a»ni'i'i uent: :! ntiH.i os:.ijs:ou «t. io 
per la ps oie/min- m anno, «-o ) ; u .j «ie: c 0411 
1 1 per . espa/t 1/. om* do]: itti'ii 1 limo, 
film ' 

Se tale pi inietti» \r:i "e 
'I appi «>vati* - p* osiptir 

o :i \ - 


taiv tu> g.n-Ei : « 
l'un,' le - .' t .uioV .1 

u«':ii.. c.,' n 1 - 1 • ii“ 


! «t «i. 4 - — 1 anaci «'blu 
4’iir le notine i«»4olat. , e '.1 - 
a eiMisU .« e.non '.04 .uh 1. 
«' li* -.UVt'vIVr disposi/imu. 

e nanate tu'l "28 da iriunr 
t.isi'ista «ani :1 111.1 * 1 : * « sto pio. 
Dosilo «i: sappi può e :: 1 le 
alt: e. anelli' la ! ne: ta d. 


1- 


a : - 

■I - 

e ..lri.l- 

e.tieni.1- 
. 1*4.1. : d • 


espil'ssmne Quanto dui eiie 
uno de punì: ,»: ip’ .unni 1! 

_ ; 1- : dei 4 ivo n> Sipn. — !a’- 
tua/'.oe della t'o' - . tu. - om — 
s.iirblv tu. uso ape-ta¬ 
lli”.'’e v o.ato 

1 . A"Oii!)..M s; i .io dtn.o ..1 
de! V 1.0.0 10:11 1 10 .le’ ne¬ 
nia .lev e. Ilolt 1 e. : 'Co' d ili 1 
1 ne . 1 1 1 . li.) .<• - a a 1. I. - 

sposto del.a nuova h'44e . .1- 
e.i a :*: >*\ \ .rii tizi .a omini.- 
die. pe 1 io!o fondamentale 
elle 'Utiavs.a 1 tu adii/ «uve 
ciurmatila - nt e.i na/ion ile — 
quelli) d no 1 potei p:u «'--si 1 - 
It* .lil'.l.ti Z/.I do S.IOI 1 e.i- 
Il(».si‘I 11 t ■ ( n’Oi>! 11 (e . —- non s.i- 
là 1.mosso Pillili jieiituie- 
1.1:111 1 le aP. i. 1 !■ in'idi/a»::; d 
eeiisina p - e\eutiva t* (f:sere- 
/ìiin.iie Cu ede po tanto eìn* 
! P ■ uopi (1 IH... d«"H<in . • I 

va : .Io: :.i,i !i . 1 .st :tuto 1 01 - 


A COLLOQUIO COL P ARROCO FONDATORI: DELLA “l-RATELLANZA O PERAIA,, DI AIDONI: 

•i o/ comunisti c noi 


dobbiamo marciare uniti 


•> •) 


L'organizzazione F. A. M.E. - Indignazione del sacerdote cattolico per il massiccio inter¬ 
vento poliziesco contro i disoccupati - “Non di me si parla, ma della miseria del mio paese,, 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

AI DON E, 2 . — Don All¬ 
eici» Mininola ha i capelli 
grigi, tagliati eoa una cor¬ 
ta frangetta sulla fronte c 
ricorda vaga melile la f isio¬ 
nomia di Berlolt Brecht. 
Ha 47 anni e, in un primo 
momento, da l'impressione 
dì essere nomo eccessi rii- 
mente riservato c timido. 
Sovente, qmuufo fa con- 
rersarione tocca argomenti 
generici, sorride ton gli 
occhi dietro >e lenti c ab¬ 
bassa lo sguardo sulle ma¬ 
ni, che tiene abitualmente 
l'ima sull'altra, incrociate 
sul petto. Quando, perù, 
comincia a parlare dei di¬ 
soccupati, crei braccianti, 
delle case dove essi vivono, 
iteli,1 vita che conducono, 
«(fora don Angelo, si leva 


in piedi e prende a gestire 
animatamente, guardando¬ 
mi fisso negli occhi, come 
per scoprire se mi ha con¬ 
vìnto, se io condivido la sua 
opinione. 

Con don Angelo non ci 
siamo incontrati ad Anione, 
ma in un altro paese, a 
Val gii arri era, grosso centro 
di zolfatari a pochi chilo¬ 
metri da Piazza Armerina. 
Ci eravamo fermati sulla 
piazza di Valguarncra iter 
conoscere «ti altro sacer- 
dote, padre Antonino Fran¬ 
co, che nel ' 1.9 fu, assieme 
a don Luigi Sturzn, uno 
dei fondatori del Partito 
popolare italiano. Oggi, pa¬ 
dre Franco conta 7 .» mirti, 
tua è pieno di vitalità ed 
attivissimo ancora. In que¬ 
sti ultimi anni è stato sem¬ 
pre alfa testa dei minatori 


che 


e 


ha 11 no 
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POSTA DELLA TERZA PAGINA 


Rossini e g li anni bis estili 

Una proposta per la RAI : mettere in onda il 29 feb¬ 
braio brani di un’opera quasi sconosciuta del musicista 


Ce.iO D rettore. 

-,-orrendo :'L’"i:n rie'. 2 
febor.no e a pattina 5 '.n raori- 
ea - Pierop. Cronaca ’.e-iio 
ere. ;n q.:e; tporiiO, :.e! 1792 
-«•.■f-.a Gtoacclur.o Hozp.n: 

Si :r.<‘.‘.a «li un errore pi co: 
lac.’.’.net.'c si cane. Ri-.-ini è 
na‘» invece :1 29 febbrili fi'. 


■ Dilatiti 

ce che 
tirando bellezza 
vive '• moderno 


o ti lx,z » 

. ! p'uin- 


.. . :i.: di- 

■i ti.U'ica.i di 
e orÌ4ir.ali:à. 
(del reP.o an¬ 


che recrn’i'mon'e 
p "liti» cii n nienti: 


e 'tato n- 
dci nuTr.e- 


ro.-i inetif: ros.-ui-ati: cor'.eti- 
4or..a i'v:den*i nntieipazMns di 
1 ’nu.'-t.a.rà moderna). I 

! Noti po're >be , RAI. que. i 
„ .... . . „ i 4:07:1*». otlrir 

Q;j *r.iii» fe.atìu'o"*’ f.f. «- Gj- | yr,i: : «ir 

4. ".rr.i* Te.... « rie. - B «ru.c- >; _ •» So reo :nduou:an:('a -1 

re- — 4a vece :i.o — qjaiCi-jn.o.io d«'4t. a d; cel.-irare 
no criteri tv a qu 3 .-.:i ar.tii etjli. t . <l; : rtrv e;,, cciuopc-p 


■jr.j esccuztone j 
- Donna d*-! 


«ve.-'C. lìo.vt: 11 5 o.ev , rt.-P.in-, 
òfre rìon v-' ‘ r»* 

u-cPo la..a .a ile.-'et.za. La] 
s.i:.:rc--a serti:-, a p: 4 "r..‘re 1 
ri.-po-'a e a.lor . V.zzar-j 


29 


! 


i e riforma ìndnMr.a- 
— ;’.nci*:itr«* «fi que'ic 4 «*. 
neraziiini e.l esperienze 't.a 
«1:1 « .« punta re un proees- 
-,> Mora «». al quale m-'Min 
fatto de! a raltura italiana, 
par <<»'ì n«ea «fi «fifferen/i.i- 
/ io ut pnu rimanere estraneo 
If.i-i.i qui le.Z-’ere. jx'r aver¬ 
ne «osiien/a. vii '« rin 1. «h«‘ 
in-Vnio «0! dui orso di Amen¬ 
dola e ««in uno stuello di ! r.an- 
«!■'«.> De .Martino mi Mnraruh 
c la rinascita del ffezzoiior- 
tm. ( iimpimrciiH» d f.i'tuo- 
!•). alla 1 in lettura «• necessa¬ 
rio r.nviare 1! lettore, «ficendo- 
4 1 ’. < Iie qui crii troverà. -ì 
una grande e varia ricchez¬ 
za «li 'punii e di 'iijre-ttoni. 
troverà, ad C'empio, tra 1 te¬ 
mi che pai vi ritornano quel¬ 
lo dell'incontro ira meridio¬ 
nalismo e socialismo ed una 
possibilità quindi di mctrho 
valutare criticamente tutto 1! 
«bbattito riaperto su questo 
problema «laIla recente pub- 


.-.i.-« -e. co /enti, -p :«\4 . 

1 .-ai riomo ne vi. 

• 1 id'o’*' ojn'. Q.id ‘‘:0 

t-.'-ero n ipqao 1 con": ■ ,. 
v« q inrt.io ri trevo di ! 1 ". 
■* l'ieltl tip r -.2 , 710 . j 
»r. i « : '.:•). cc'.'O.i -rpr-r- ì 
R.)--.:.: .);r. r« .->>.• .-o- J 
rii r.r.m: 1: : 9 i 6 e 0;-j 
e t. c t.etti..rio c: porta. 

•va 


sc.u..'i--:.. 1 a ::: 
iii..; r.u* ‘ 

di' 

rivi v 


f.':o 

*;.r^ 

n \ 

ior*-. 
re r 

ar.ccir ^ > vi. 

por <i 
*:q'v 

r u". z. i~ 'o 


Or 


<1. q.soi 
-p-’s-o i:.- 

*** 

o:i.muo\ 
f . r 

ri c - ” * r*o 

•> a / 7 '*rr.» 

eh- c 

r t't :.fi <r:o 
r m r-r. 7.0:1 ' 


Mario OniiirioU 


Il Contemporanei! 


.V 

Hmr r 4 

s> -* :.» 

«ijrtr.cne 

*: j direttore, d. 

:* « oom- 

o.o'ìr.r.*"» - Potrei*; df^iicar^ ir*| 
qi;*\ giorno uri firv,«\LO cr.i» si » 
pr?«»Cw*vi’Ji r.on o ri: r.po- 
t-'-e 2 vrm:n: bor* no*. 

,-s.i-i ^ÉTìt i 3 r«'«ì'éC 3 .i‘. .' 

t.tìr:: del.a -.pi vi'a. d-'z.: - v- : pr la nitTu-toPC d r . libra. 
ver.prenr: cario-, e cor.T'd - 1 .uchte-'t.'i <ii Marco Cosarmi : 

ri>- 


.r. 


Il :: 5 ri; fi Contemvorn’.ro 
ve.'.dr.x ria giovedì in tutte 
1 .e edicole pubònea un 
1 rpiie su: due recenti 
derisi de! Crr.tro per 1.1 cultura po- 
. cr.e • p )..i:c del Centro cattolico 
-ione de. 


m’b’c lotte 
condotto. 

— I carabinieri ini han¬ 
no denunciato diverse volte 
come sobillatore e 1 miei 
.■amici > continuano a dire 
vite sono diventato comu¬ 
nista — egli racconta, sor¬ 
ridendo furbescamente —. 
Ma se sono i comunisti che 
difendono i minatori, si ca¬ 
pisce che debbo stare eoa 
loro. La venta e che 1 
miei ramici-' non dovreb¬ 
bero fare corte discrimina¬ 
zioni... e non dovrebbero .so¬ 
praffatto pi’nsarfa come i 
carabinieri 

Siamo tutti fratelli 

Mentre conversiamo col 
vecchio e combattivo prete, 
qualcuno vi viene « dire 
ilio flou Mtnisoln si trova 
di passaggio a Valgila mera, 
in lisita all'orfanotrofio 
da lui sfosso fondato. L' fi 
che lo andiamo a trovine. 
L'ospizio accoglie dicci ru¬ 
garci cd «■ sistemato in ci¬ 
ma af paese, dentro unii 
vecchia casa privata (’t 
fermiamo a parlare nel- 
l'nntieanicra, seduti su wn 

suniujherntt, rìnumo f.a >■<)- 

stra conversazione '* «•>»»- 
tlniiamcnte interrotti! ibi 
gente che Io vene u * ulu¬ 
lare,, che gii 1 fintala qual¬ 
che cosa sottacine, che gli 
chiede un con'igìto. un 
aiuto, mi parere. Arra a 
una signora vestita di nero, 
che e consigliere comunale 
democristiana, e rari onta 
di un sopruso commi.--o da 
(lUnlcilnn che non r km o 
a capire ehi ti rcc'.-finientc 
sia. — Dcmocri'.uam, «>- 
no' — mormora non A’i- 
geln: e, come r-er 1 ro".a'nrc 
la donna de'in ?» ni ,'trm 
patita, le ilice■ -- Ma lei 
n 011 sa 1 he ìnnrih 'la*.»* o 
mandato ad Anione -fa cu- 
rahirveri 1 o>nrr>d ;*) ‘‘a >:a 

capitano'' Cap . e - ' e ,- 

intano’ F. sa ticr, (.< ’’ per¬ 
che 1 disoccupa’’ < 'r>.mc- 
»-.•]*«> in: po' ri lai or..’ — 
I.: s,gnora va ria e r (.«,’■>- 
d ari,, la ’ ‘effi c •: ;c-, h ,r- 
rata. 

Don Angelo mi 

ih.- V'iefl di IO' 

- F r .iellar za Agr. 

• era rm Edili _>a - 
»,e ».r’ r *'>7 

_ Ma. p. ' t ' 
alla Fratello 1 za — 


po poco e sente di dover 
essere piu esplicito: — Iti- 
somma — riprende, e que¬ 
sta volta levandosi in piedi 
c comincia mio a gestire — 
lei pensa, forse, che il mi¬ 
natore romanista debba 
sentirsi sta, rato dal mina¬ 
tore democristiano.' Le, ri¬ 
tiene (orse che il braccian¬ 
te iscritto alla CISL non 
debba andare d'accordo to’. 
bracciante iscrìtto alla Ca¬ 
mera del Lavoro'.' M11 que¬ 
sti sono artifici, sono so¬ 
prastrutture fproprio que¬ 
sta parola pronuncili don 
Angelo) contrarie tigli in¬ 
teressi dei lavoratori. L'in¬ 
teresse ilei lavoratori c 
quello di stare imiti. 

— Cosi, lei, formando la 
sua Fratellanza, ha inteso 
far risorgere, per lo meno 
ad Aid* ite. '.'unita sinda¬ 
ca le'.’ 

— Non so. non direi — 
M schermisce don Angelo 
— inulta sindacale era ima 
gran belili rose, lo non 
iredo di aver realizzato 
tanto, lo sono .solo un po¬ 
ltro sacerdote 1 he ti occu¬ 
pa della sua parroci hm F. 
penso Vie. ucr lo meno mi 
Anione, i lavoratori, r 
veri, .-e rog.i'o.o off. 1 . re 
qualche ‘ » sa. debotco f - 
stare ai’ti Fi io 'ufo Su 
falli (Ohi reti, noi e 1 »’ 
munisti pos ■ unno r dot,•mi¬ 
mo marcii re a-Sicilie A’- 
niei,a cosi dece . ..ere ad 
Anione 

Don .-Infili ' 'ite ic r no 
momento. «• n*.', guarà an- 
dooi! fiso» 1 i;;.i «1 ceni, r<- 
ìirendi" — òhi noi. 01 fu¬ 
turo. ii troveremo d ae, or¬ 
ilo me hr su' t e t r c t ' o 
tu,ile l'ifatt’. ani » <• si; 

«pn’sto Tcrr,,,.,, , «,| | 

mo le t*• s - a « *»* 1. 

-- M 1 

azzardi, , 
s;:i erdo* 1 
.he ,on 
idee ' 


a 


I il sua voie a P uh-rmo r 
Riunct; si e rimilo ad .\ es¬ 
si ed a tìroiii hi; orinai s> 
parla di lei. tu una manie¬ 
ra o ucll'till ra, su tnt!■ 1 
giornali della Sicilia 

— iVon di me si parla, ma 
della miseria del mio pae¬ 
si’. Si. io oh iivulst alle 
autorità ma noe ottenemmo 
nulla, solo promesse, che 
poi non furono reni 1 ; ' ate. 
Iddio dive **•: " • •' >0 ti 

inalo. Non busta 1 fneucre 
per (terre; bisogn,, anche 
muoversi, agire, per otte¬ 
nere ciò che s 1 ha diritto 
di avere. F.d e stato per 
questo che i (Ir ori upiP t di 
Anione, dopo aver , hicst», 
st sono mossi, lo U ho aiu¬ 
tati a chiedere e poi h ho 
invitali 11 muoversi. Voi 
h avete guidati. Tutti ab¬ 
biamo agito crisfuinamente. 
Fero perché siamo uniti e 
(iiiittnuerCitio ad esserlo 

Esempio da seguire 


— pensale, don 
eh,' risemino di 
pos.-a essi re 

trai e ' 

Ancoro 'ino ’ 
roto opinine a 
ma udii la suo 
\on so — r’j,e' 
un pr,vcro ve 
m'ere.sso so’.. 


A agelo. 

.•1 idoli e 


Olili» 


o’’a j! p..r- 

"a nru d o- 
rnodes' 'O - — 

I* fz» ’ f 1 fi f $ 

1 rd"’e <• 

fi t tilt < 1• 


- '»* fi *»'•>'T , 

ifurtUl firlu r. 
• ì, iJi.e>-.> 


d 


Non basta chiedere 

- - Vo», j>Q # 


ari'ii'tn* (fi n rari 

rìt r<*s<t. fNf'O fi 'To - m- 
tjinri(/r titnm miti Gr* » »* 
jKift'72 — t he iVvi’mjuo (G"»- 
h(i <sv'(>rr t hi 

rosi irti V m r r. v r >i t *• « ffì* •*'? “ 
temcut*‘ f / * • « • / f f l * ' Ir ini! li' 
*' * v l * *• D mini r 
tiìle adDcq r.« n ' r u\ i» tu 
(trftì (J t *t tt il fi ’ l 

(•riti titilli I t r,fi e 

tu irr'». - f < nr 

v. » rn erri f» *'tf *»' •*', 

I fttirf'HO' t ;*• le 

tjenU\ t é,‘f, j, ;* 
thè H Tt ’Q !'» 7 i • » 

*.1 iì 1 r ' 1 s*’ m *j 

'ì»'r * ftTTt U TI t s ' ' 

Tt'ti'ì (in ( t,tt>i 1 1* 

D'F f ( r**r* ‘tnt ' 

'rtstr, (fitti • 1 
1 et ytnj Vita» 


!'•» 


rru t • 

r *ftfì r e 
-i\ 1 

e ~c 


$; tieni*’. » 

» OO 

1, »»)rj rP 2 Ztj 

Fn r .' r t. '* 


«f ! rr., — r - 
» hi ^enthr/t d» 
.n v f mot i, r t j t j, 
De'.n 'HO t re e 
'! », ì t'n*t rb *'trjot.r, 


ffte. 
f '** - 


fhtti 


v— 


-tu 


rt'ì'riai - 


enr«o- 
concre55Ì 1 


T »r» 


dì hi 


a;: or: ce.c t z.\ \ 
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.imo e;-ro-o e b.zzjrro. avaro 1 «-e. b.ren*en.i"o de.li r.ascj-, 
e zo'.o-o, i tacco e prepotente.. t. : ), Roberto Rr»'?e...r.: li ci-l 
4 u.-.o e fi-conio Ir, ma trai: ano he 3 i miàcaii rii 

Vorrei, tramite il t^o gtor- dcru.t; I.-.ic.o I.omtiardo R..di- 
r, ite. f.re anche una --econd ■ | c.-t Le scale della t.c’u r a ciuo- 
prop.»s-« V; è una operi deijv.a rubrica di d.vu.gaztone 
Rossini che non so da quanti : scientifica). Car.o Avmonir.o- 
decer.r.i r.or. e stata ptù Tip-] In grande architetto inti 
p.-Pstn-.ra e che pure di gran- ,s'.a: Giuseppe Pcocmn. Rewj 
ri: art:-': ri e ..a ?u« ep.aca e* Allevi I portophesi a Macco, 
sta - a .'.-amenti magniliee'a I. j Dario Puccini: III puntata dei 
Leopardi r.e scrzsje tn termi-j vtaegio m Spagna; c articoli di 
r.t ri: grande esaltazione; esiti Hans Mayer. Rossana Ros.-an- 
cor.fe.-si» ri: essersi come non* di. V-'to Pandolfì, Luigi Chia¬ 
ma: com-no-so al'.’«s 3 «s:uz:one J rini. Enzo Mnzii. Car.o Casto¬ 
ri. «i^e.idxra. Si trat'a della la 
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st iai,i. n.fDi'if del.a Ca¬ 
mera del lai oro e rnemor. 
delio CISL Mi. i> '.end n- 
n.ori. quando dico e.! di 
fuori, non logli» dire al di 
s'iprn. 

— E allora, che « o«q ruo’ 
dire esaltarne te'’ 

Dopo un ottimo di r ! '- 
taztonc, don Angelo mi da 
una risposta alquanto ’a- 
conica, addirittura Mbi'ii- 
Ti a- — Vuoi dire che siamo 
tuffi fratelli' — Poi. di 
fronte fl! m io silenzio, s( 
accorge di ai cr detto :mj>- 


idee, ma t.on hani») il . 
(orai,'in, ,/• 'oliare in r i’ | 
V,r«t tr.r,■, fr, Que lo »-«> | 

(fello anche f,*-r tutti ; o- 
:»r» i • e sj dici,no «riitio’i; ! 
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. 
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— No . Le lei, dura».Te i 
l'a'iilrtZ’tn» . c «rato acca- | 
salo da: carabinieri di es- I 
sere diventato addirittura j 

comunista Chi co a »e ! 
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oen.sano ; surg superiori^ 

Don Ai’ge’o si stringe 
nelle spa’.ie e, soìlernnrio 
g’i orchi ni cielo, risponde: 

— Non so. lo opero tn un 
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poi ero paese... 
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ALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE 

Ammissioni dei relatore 
sul problema della censura 

Il sottosegretario Brusasca assente dalla sedata 
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c "me ile! lu - ei I mi.ma -1 _ 

'■••a ri' Pulu/,n Mau¬ 
rino!: e.a ,,ltiri*.il is ima l'ja 
Ha uiii'i v . imt. abiiiamo no¬ 
ia : 1 • (e l'il .eli Millo Mll -a | iel 
le eveiilu. i: ri me!.f,cun/( t : 
« 1 .annui.. 1 atto.«la. l’. llegi 
n . Sien, 1. Etili,, Mona crii, 
i.tz/ai! 1 . Ni !ii (li,eco. Ro.sj, 

l’.aiti’cni \ 0. cì tutti Dutiova. 
(hi'sinmi. fé, 11 lieti,. Gioì 1. Al¬ 
ni.lantf'. is.liu, I-111 lanettu. 
(iiioi,iti». Mai lei;,. 1 a Venati - 
/a /.avuti p>. Rei'.ie: (.Miesti. 
.Vinai. :. :•!, ,.n Are ria. lì.is.ii, 
1 ug..a>, \ il'.i, . 1 .,1 , 1 1, 1. S' 1 1 ) 
Ce'itn li'A'imi Agami], t'c- 

l'el 1 ,. s,-.;i,.|,ii n.i/.Hiiaie rie; 

Calcini uni. «Pannelli, lupine, 
sentante iteli AN'ic'A. I lom¬ 
bari or., Fi ani. s 1 .un* • « ce. Eia. 
molile, ple.stnte a!!.l «Escus¬ 
sione .! unto ir; si,. I»! a'l! tatli 1 

Aibei ti 1 ( "av a lean' :. 

l.mg. C h a: ai . pn '.(lente 
(i*'l! Assembli a, dono av ei let¬ 
to le H-ttc-ie d 1 Blasé'.'.De 
Sica. Ca>ner.n> 1 \'.,-i onti 

|i|tia!i. iinixiss.brillati ., vem- 
1 <•. b.'inno mv.ato la lui*» c.iln- 


!.is,i ii«I«'Mune aria taittag'ea 
aitiapreM-i «la! Ciio!u inni.i- 
:n) fier s ima leggi 1 he non s.a 
tsjm.it, 1 al!a costi ./ ima ■ , ,-o- 
111 * 1 ita m litio De S,ca. ini »»«»- 

-!•> I .'iei ‘•ilio sii] }>» «»(»!« ma diri- 
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co lo 1 olila - o .e.,". .1 1 ■ \ * )i '*• «ri 


Pi ■ 


4 ( •: 


Alla i •■"imi;-lane • pedale (). ;■ 
Li . meni Ungi alia m 'olii» avuti 
n i 1 !>• (eia Insinui del 'datore 
di in,, t.umiiii/u, eli. Sinueiaiii. 
Mi a >puti ..me rio <• m meato ni 
vae il I appi esentanti- (le! gn- 
velilo oli Buisasca, (li illudi» 
eia .ri. ti imuie ili-ila .seduta non 
e 'tato pn.s'iblle lissaie la data 
■Idia nuova 1 (invoca/ione. Si è 
p. ilatu ni t lutine la « ommis- 
smee pel il la rii follili aio. Ilei 
casa 1 he in Ila giuntata rii oggi 
o ikU.i mattinata rii sabato non 
s-, , pn ' Imi' all'on lini, a > ■» 
1 |s|tnii(ici •• .-.1 niiiiii i <>s| inter- 
v .liti >• |n,i .il ' 1 I.' !'«•' Mime 

del gnvelli.i P( 1 lettamente In¬ 
dia e apuana, a tale pmpo- 
situ. ' o- s. 1 v a/.ione del ci'inna- 
eiin Alitata die la panni >!"l 
lavali ('ella 1 oiiiniis-'l()ll(- debba 
sellile gai tu ol.e mente alla 
maggi.>1. n/a |-e:‘ impegnarsi 
nell e'.i"!e del pi oljleni.i della 
litici Li rii c'|)ie.' .lane e della 
vigilali/.1 1 ineiiialogiatic.l. che 

tali (■ il"! (|iie ‘.lane com atild.l 
e li 1 >11 'I >!ll/ lolle « (iinlinClUe 
limi pn.» pm i-Mie (ti'lu'a. i'on 
I ai goni. liti. 'ijii'i ii*'(i della 
ti etiti 

Sul t. na * 1 * Ila «> mina aveva 
m 01 « • •■<!• 11/a c ni. lus«i il suo 
lungo l’iteiv.nto 1 Oli. Semel.1 
le. ;eli;a rnifeiie a «li«trieai .'i 
ria una m i .e ni enntraddizioni. 
Egli mai !•■• potuto intatti m ri 
1 n miii'i « ’ e la gui'tiv/.i e la v .1- 
IhIiI.i ri-rile posizioni (ielle si¬ 
ili.'!: e; non -alo per l'avvci ti¬ 
mi tifo lutai no all,» ncccmta che 
una nuova legge filila cincma- 
togi.dia altroiitas'e ambe la 
1 1 ■ "ii«— > lidia leii'tita. Mia all 
. !■•' :>e: '1 :<i- , : ic; •■i‘ i v ■)- 
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ntine abili,,n’i • Mijieiate. 

Ma «topo .uu. allei imito dii: 
le indicazioni dii pingiHo .All¬ 
eata-Basso non M.lio latri.me rial 
mio pensicio. «he il tema ridia 
cetisina (ine «mie annuitati» 
nella legge per la 1 inculatimi 
lia e non già in qm Ila iti I». S , 
l'alt. Semel ai «t e litui nato sugli 
argomenti già scontati e poco 
pertinenti m '. 1 ' 11: -en/„ nei.a 
nuova legge «■ del latto che e 
in eois-o una rincussione al Se¬ 
nato ulie e p*ii sul testo della 
legge rii P.S.'i li telatole ha 
l'unto cosi per tormiihuv la pio- 
P‘i't.i ( oiifit'.i il: uria nonna ria 
ms-.'Mie mila legn- -- e elle 
ne (ii v i ebbe Inni' ne l'eflieaeia 
.1 lui amie -- lumi ri'i.milu udiri 
stesso |» 1 .«.(In ni tempi) il go. 
velilo a III* ii'iicif a ima nuova 
1 i-gii'.iet • ut,,/ione del piotiteli'.! 
della et lisina 
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tu delle ut ondi n/e statali, ma 
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il pel 11 do iti il* i i i i-s-1 \ a |>u- 
1 nei atiz/.i/ioi,. .Idi* umirms 
suini, gl: tiieonv 1 ni. nt: del si¬ 
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CGIL. 10,Ufi-’i ■ devr.- 
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e. per .er,za Per Ora. 
dee un c oCl* > de’,Pi fra»-' - 
’ii’Za che ,- anche membro 
del t,ostro partito non rjfi- 
irnimo otte, u'o nn’d’i <i. 
( onerato; a, z,. 1' sindaco 

d.c. ha Uccnzvi’o dal can¬ 
tiere di lavo-o 14 operai 
lite ì>a rtecifuironc, r.'lo >c m- 
uero di lunedi. »> t *i t.on 
riescori» piu ad intimorirci, 
e «piestn e tu « r»«« gin int- 
oortnntc. La lotta e appena 
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di vincere perche filial¬ 
mente .siamn uniti 
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: pae»! ^O'ì lonrani da’ 
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Venerdì 3 febbraio 1956 


« L'UNITA 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Telefono diretto 
mimerò 683-809 


LA BATTA GLIA CONTRO IL CAROVITA 

oggi I tranvieri deii’OTAC 

sospendono lo straordinario 



Domani scioperano 
del Poligrafico — 


i cinquemila dipendenti 
Le decisioni degli edili 



i 


I 

' tIv 

RI 

mi 


* 

' 

-A * ’ 

-ki 


lei lotta >i(*i lavo; .'itili i u 
mani (ontio il c.novità c pi 
migliorami'iiti sal.n i.ili '■tu 
.«egnalii, ohm <■ (Ioni.ini, dall 
,1/ionc di dui grandi rii 1 cg< 
i »■ (’it t adirli’ ; i t ! ,|||\ III I c 
poliginia i. 

I tianvii‘11 didl’ATAC hai 
no (Ih imi di sospendili, pei I 


lavo; atoii io- m atte he disiatele. K’ opinata- > 
e.novità e per no notate che i Involatoli elio*- $ 
salati.ih saia dolio non soltanto l'applica/io- ) 
doni.mi, dalla ne di (picst.i ìndennita a tatti ) 
grandi ruteno- 14 I 1 istituti < ont i attuali - - ili- £ 
11 a li \ ìi-ii e i ulto elle e stato i u omisi iato J 
anthe in nuiiieios.- senten/e > 
l'Il’ATAC Itati- dilla ina;: i-t i at tu a i pel allei- ! 
icndcic, pei la mai e il ipiale i iavoiatoii di , 


gl' inala di ohm, dii stiantili 
n.it’ <• i nposi Involati. Come 
i nolo (|ticst: Involatoli si 
Ih r ino pel militi i ose livell¬ 
ila, /lotti, le pimiipall delle 
(piali .sono la j; itisi a appio a- 


paletilue (ategolii Mino in £ 
lotta io tutt.i Italia tua an > 
(Ile la sua 11 va Hit a/ione da ( 
Il t a -01) lue al «omio ha mi- J 
soia della indennità ili mensa ) 


(piah .sono la «itisi a appio.eie fi-at. da un ;■(colilo a/ien- 
/ii’iit dell’iri(|il.i1 1 1 amento del < 1 ; l> , clic i Mudai at i C 1 XI. 


pi isoliate e l'indennità di oidi- i ninptis.i - - hanno disdetto, ) 
-i Mallltado, lo una mi iute p<-nla- ident’oiio elle, • on il v 
('•nfeieti/a stanijia, il pie den .-( ritirino i:al/o (hi (osto della ) 
te dcH’ATAC aldilà tentai . >!• vita, i-ss.i dehha essete aio ^ 
far (icdcie il ( mit t.u m, in rneiitat.i. non si eomptende . 
Malta J'a/iet.d.i non Mende (putidi ionie mai l'a/iemla, /or- ) 
11 ovate un monili, imi i lavo ' <• appiofittnmlo del fatto che ? 
i.doit. Mentii', infatti, -alla la C1SI, finito oggi di dimenìi- > 


s t . 

. vu» 


7. T» 

; • o 


LA NEVE i 

( 

A Hone.i è tornata la ne- , 
ve; l'eccezionale spellinolo ; 
della ritta ammantala di 
liianco, clic non si verifica- < 
va piu da anni. Ila dato ieri . 
una sveglia recitante al ra- < 
ga/zt romani- Neve Misti al- < 
beri, neve sulle terrazze. , 
neve sui marciapiedi e sui [ 
prati: il classilo volto del- • 
l'inverno è apparso tosi .io- ( 
< Ite nella Capitale, ehi , Imo 
a (piallile storno la. sembra- < 
va destinata ad avere onesto . 
anno no clima partii olar* < 
mente mite. Sulle strade 1 J 
lioeeht di neve si sono tra- < 
siorniati rapidamente in / 
lanehlslia, ma nei siardini 
e sui terrapieni la liiani a ( 
mitre si e distesa silenzio- < 
s.«, nell'.irla gelida i‘ tome » 
ovattata, ({ili, naturalmente. ‘ 
i ragazzi si sono dati alle | 
palle di neve e alle mslrii- i 
/ioni di pupazzi, mine iptel- ) 
lo elle appare nella noslra ‘ 


OTTENEVANO MED ICINALI PALI/ ISTITUTO E LI RIVENDEVA NO A RICETTATORI 

Otto persone Ira cui un medico arrestale 
per fa lsificazione di ricette dell'I. N.A.M. 

Una truffa per un ingente importo — Due infermiere e numerosi altri personaggi implicati — Le 
ricette, che ammontano a cinquemila, fabbricate nella tipografìa O.R.A. — Le indagini continuano 


h.i questui.» ha d ito »(iti/ia|i(>nti(i!!(> >• 


jtifei ma di Ila | Po’. 


< (li mi ipciazione d. polizia -• 
, {che ha piatati) (muta all’atte- 


Kttoi” 
e ilei 


«lave sputi/.olle d( tei minata^!. (ht( /fife Ilei Va 
per cui le spese di meiheinali Fi 11 tfeto Mali lieti 


-’u <1. otto ina-o’te. ma le edil «lavatiti -aH’ente |)ie-entav;t- 


/..si pia delicate sotto tattoia 
tu coiso -- la quale ha pel¬ 
ine ,so ih individuale aita va¬ 


no li ri impi essioiiaiite alimento I 
Orientate le imi igini vei«<»| 
le fonti di falstfiea/ione. e pa- 


attivita spetiit.it iva ai dati- /leiiteineiite 


Sciopero di mezz'ora 
ieri cl Motfatcio 


t'I </' (J’t. '((! V Miti.' Olii’ r lo r o 

Vtìol'umo re fere scet/hurci 
e d’ fare tu nitido i Ile i/itCslt 
b nubi non turno urstret!: a 
peuìere ì anno ‘ 


COiWOCAZIOM 


li: deirfstitalo nazionale ili as¬ 
sistenza malattie (ISAM) me-' 
(haute indebite lupi’daztot.: itti 


li « i a f i e e i numerosi nomina) *»•• • >* 

tivi figuranti sulle mette m ( 'oc. z • a ; 
questione, r.ittenzume degli p 


Ma ’' 
m «* «♦»:.* 

!< Gii’ t*<* 


c ompiaren' 


t ui un- j ir.ventilatori m |ml.m//n 


$ piato ammonta a (.tic irnienti. sttI(ll „ , m . ( j K .„ 
< Il quest oi e, al quale eia sta foia, di HI a 


loto, messo su rapidamente, ( lo denunciato il tt affil o, affi- (alliga, 150 


ii d»d dottor 

anni, in via 


questione deH'inquadi,anelilo i i.ue di aver disdetto qnell'.i 
i olloipu vanno avanti mima ionio, putendo di imaaidaie / 
da qualche tempo i n/a ave! li questione a non meglio pie- » 
.uicoia taggiuoto aliati ì .sili- i «ale . imitative nazionali ■ J 
tato positivo ed e quindi Sospendendo oggi ‘oltnnto > 

nei ‘-ssai io atteruleie gli svi- gli st t nord ititi 11 e i riposi ia J 
loppi della disi its-ione per po vi rati, t tiaiivo-ii cereano ili ! 
te.* valutate a pieno l’atteggia- limitine il disagio della citta- > 

dlliatl/.i; d'alt ia mute, saia - 



' V .<*• 




J 


nella inattin.il.i. a .Monte 
.Mario. Purtroppo, per i 
granili la gioia e stata mi¬ 
nore: in alitine borgate la 
neve è < adula iom alihoti- 
ilanleineiite elle tinelli sono 
potuti andare a lavorare II 
freddo e durato limi a sera, 
tanto elle inulti |irei ontz/a- 
vano altre nevicate. « ha 
candelora: ilrll'inv crini se¬ 
nio fora. li.a se piove » ti¬ 
fa vento, ileU'inv ermi senio 
■ Irrido ». Così dii r il pro¬ 
verbio e. a giudicare da ie¬ 
ri, questa volta nell'inverno 
ii siamo per davvero. 


i- Jldo le indagini alla divisione 
i Odi polizia giudizi.ii ia Km dai 

- (jtiimt t'.siiv.iti accviV.imenti 
i } (qei.it: si misti ad assodale 

- ! che eia 'tato inserito nelle h- 


i ’i.c-, Z'.:a :-e. ;ji<i' t*s’i»:e . 

, I ! .:.! i.i>**.«»:.«• d. mi: : :<>.« 
, ! . noe; ' :: a di . :..«-.( a'.. i.. 

1 o ,(.'(! ( h*- pi . 'i.l-' *. t a ; 

I . . poi ! <1. : j.a.e' ’ e: i 

■i i-kii' i in:!. :. ... :. ai e 

•i a”n uh. e | l.i d. 

! la i st e a ; <•( (—n : ,, io; 


liquidazioni u. p.i'nl.i 
( unnici il (1 I K et t e 


J intestate 
j ( i ut unni v, 
( i anicio'*- 

} I Oli I Oli s( 
z*rf *e t•» I i 


anche un 
f.ilsif il ale 
le (|ilall 


Pedinamenti, aeeeMaini ni ì • i ,, | 

pclizie hanno cosi piatalo alla i| 
scoperta delle lesuo is.-nilit a. j - j 

M^m^r^:onaMioìPostelegrafonici elle Camere; 


di liti anni e di sua Murili Ma¬ 
lia, di 21 anni, nonché d. Vin¬ 
cenzo Panello di 2-1 anni ami- 


130 licenziamenti 


'arcuo 

Lt csnsim.es. 

*. r- ! *- - . 

C331 ’r 


Uomini Ut, >. 
la Coir.omiiont 


Ir intra 


ptofiji.-.ai 


papa lindi 


a 11 'Inatu, le (piali di gl anni, nomile 11 

no ad affittite in cenzo l’anello di 2 -t anni 
fami.ole della citta, co della I.iliana. 
gunite piehevo di Sviluppate le tnvesttg 
siici e-siv.imente og j m .j campo delle lonnive! 


mento della azienda —- su tilt» dinan/,i: d'alti:, patte, sai; 
te le alile questioni, e 111 pai- questa una net astone pii ruet 


(on ( 011 seguente piehevo di! s 
Medicinali, siici l-siv. unente og ) nt ,j 
getto di dici Ho meie.it'i. Presi 
gli iqqiottuni contatti imi I 1 
dirigenti dcll'liiaiii <■ 1 (ai 1 11- ( 

spettivi uiliei di levisione. 1 
funzionali di polizia acquisi- I '' 1 ' 
inno i necissai! elementi il’ ‘'t * 1 


cenzo l’anello di 2-1 anni ami- 1 •' ,\ li " <!l : * >,>r: ' *•' :i ' ] ' 

CO della I-.hana. 'V 1 , } 1 ‘ ■ >' 

... , i<* ri :ul«» dut* C .1:1.tri' p»*i n*! 

Sviluppate le investiga/nmi j . . . n( , li( . .p.j 

nei lampo delle connivenze, s; { l!i;i t %;i[ , U;i , n ..J 

1 inselva ad accertale resistili- j nioi at.duiu m-i «piale -: »a lire-- 
za di una vera e propna as-js.-ire come :: l:eenz.l;.rilento eli| 


a delin •puei e, 


ai danni dell'Inam, pei mim-’ra/ione 


1 rotare su ipielìa dell'indeni.i 
ta di rqensa, l'ATAC ha riha 
dito aneoia mi. 1 on una let 
tira al sindacato, dt non voli 


voler gtado 

. nimzii 

1 e 


tue in evidenza quali .sono le 
e/fetlive possibilità del iioinin- 
le sei vizio (he l'ATAC e tu 
gtado di afflile alla (diadi 



1 cinquemila tavolatoti ilei n| 

l’i lignifico si mpi'ii'i anno do di 

mani ilei tic stabilimenti d: 
via (ìino Capponi, di piazza 
Verdi e della e .11 Itera Numeri- 
tana lei 1 , a causa del malti 01 - A 
pi. nella glande muggini an/.i 
dei cantieri edili non si e la 
votato; dovi*, tuttavia, si if ( 

fettunvaiio tavoli interni, gh 
iddi lanini abbandonalo d f 

1 autiere alle 12 , Niimcio-’ at¬ 
tivisti sindacali. 1 limiti nella 
sede della Cd 1 . m lime al - ■ < à | 

comitato dnettivo del sindaca riso 
lo, ballilo poi dei l'o, nel po mi :-i 
meriggio, di i-oiivocaie pei te in 


INIZIATO IL PROCESSO PER 1/ UCCISIONE DEL Vidi.E ALDO SEGALINI 

Tutte le accuse contro Giuseppe Sibillano 
ritrattate clamorosamente ieri in Assise 


cui si pioccdev» all'ai testo -- 
.obici he del medico Caifoia 
) (ìtd l'infermici a I.ili ma Oliati- 
id., dei Vincenzo l’attello e 
della .Matt'a Orlami., anela* 
di Angelo .Manosi d; .mia 2 à, 
mpiegato di Mai ai Infusi ih 


l.'itl lavoralori, deci'O dall'am- 
., mim-’ru/loile. -la imifqjot lutiti 
(• noti t s*gola!llotl*al e. Ul quan- 
•o i licenziati hanno prestato 
un’opera pro\ visot ia. ehi* poro 
*' Ila (iura'o un anno, .-ii'-siptono 
* .ileo:'a .e esigenze J)cr cui v et* • 
l * nero assunti. es's'e:uio quanto 
Limai se,.r-o ed mstiHicienti* ! 
li) personale ledine, comunque, !u 


‘ 2 ') anta, 
f’(‘b*se, d: -12 nitrii, altro ttpn- 
gtafo, e ili Knbetto Hall', (Il 
^ .VI anni, lappiesentante di ma 

tetialc saiutatio. ulnt,.nte ’.n 
va Ah'ssanilia Ntiozzi ad, d 
■ piale e iisultatn .1 pnmipale 
. i .iettature dei meriti mah. in- 
('( debitamente prelevati. 

f ll Tiatte in nriesto tra a-u se. 

' ,ta e stamane, le otti, pei sulle 

|-. state denune'.ite alta |’m. 
limi-Ji .11 a della Hepubbl n a, ol' i. . Ile 
( |x i il nato di assm taz.tone a 
a sta. ! delinquere, aneli** per t tuffa, 
ì( ont innata aggravila e fal-u 
I |> mtmuato in atto fuihbh.co 
IU (l'ale ìioltie d dottor Caifoia, !.. 

radale ,:ì ^ rin,iv,u > ^ Man**»! <■ u 

I‘,niello dovi.inno iispmideie 
I’mw .<v- d; scquestio di prisoi.a e di 
, ' nll '"jn inaila aggiavata per avete.| 
*-<zao|j| , {| mai tedi, allo si < » j>« » 

^ 1 d i stiboinaie una testimone. 
u*r un , , , 

M 't'fir proceduto al sgquestio di una 
(buina a lonosien/a dei fatti. 


t tpogiafo 


Oia/io -Amniitii'tra.'.tii'a- pohebhe jias-l 


('(telano C.oltntxelo lai dichiarato di essere stalo indotto alla denuncia dalle minacce dei 
earahinieri - ■< Sano innocente ■ - l.'o/nhrn di nn terzo nomo - Sfilano numerosi testimoni 

. Sono linimenti, mm ho ue. !.titano, i he lui da! punii, mo- Molto mteie s;mv »• stata i : 1 delle '..il, n-n/e e dell, 
liso Segalini Non m> peiehè mento giurò di essere estianeo vece la (lefxisizioni* di Giovati- li.t/nmi * . 
mi si aeeu-i. sono iissolntameii ai delitto, non gli iispaimi.i- ni K.d.isia II teste ha detto fi pi messo fu (.seguirà 


lo, hanno poi dei pii, nel po mi si aeeu-i. som» assolatameli ai delitto, non gli iispaimia. ni K.il.isia II teste ha (letto| 
meriggio. di I-Oitvocaie pei te innocente Coll queste sip- tono la lenitili la pct lil:'o I- (Ile la no'te in (Ut hi i (impupo 
mereoledì piassimo l'assemblea passionate dietiiar.iz.ioni dello per omicidio Infatti l'identità l'omicidio vide Cnlnngelo, Mi- 
dei inppicscntant! dei maggio imputato Giuseppe Sibillano. fra la pcisona del Indio e (pad. elicici t- un tei za uomo che li¬ 
ti cantici!, m-ieme alle coni- ha av.po inizio ie: i in A.-si-n !.. deir.issiissjuo fu latta sia- tigavano lungo una striala, in 
missioni interne e agli attivi il pioeesso pm 1 tieeisiom* del 'min* da alenili fiaitieol.ai quanto i! vecchio guai diano 'i 
sii, per d elidei e sull'ultei loie vigili* notturno Aldo Segalini, acquisiti durante le Indagini erti appi (.pelato dì una bici, 
sviluppo dell’agitn/HUie. Nei uccisione avvenuta nella notte II vigile Segalini, prima di spi- cle’t.i de! .Midielin <• ptopiin 
ptossuni glorili, intanto, avian fta l'K e 
rio luogo manifestazioni di zo- a Citimi 


(Ile la no'te iti un (u < (impupo mai..' j 

l'omicidio vide Colaticelo. Mi- ...... ’ " I ’ T . I 

itiebi t- un tei zo uomo eh** b- AltlllO rlCUCIìl III IT10 U C'd 16 ) 

quali'to' 1 * l‘v'é'iehio"gu.a!dnun. ”! per un ìnvesliiTiento stradale 


U !l giugno del 


luogo mariifesta/ioiii di zo-|a l'iumietno. ad npeta di un disse elle colui il quale gli ave 
nei complessi piu impoi t an- i ladro di galline sconosciuto va sparato tr.ispot lava, in sal¬ 


ti di cantieri: 


iti durante le indagini era appi opinato dì una taci. 
<• Segalini, prima di spe- cle'ta de! Miclndm <• ptopno 
neU'ospednle S Camillo iptell.i no’te tu costiet'u a te 
Ile colui il quale gli ave stituilla. La pifscn/n del teizo 
rato tr.ispoi lava, in sac sionoseiuto e stata .'empie ri.*- 


I vt«ta f.er domani alle 


tu ima .* pi*•- 


indagini condotte all'elio- (dii di piti*, delle 


Al- gata dal Colangelo. 


ai ea del mulini' dai earahinieri cimi 


animai. trafugati Ini un bleve eonfionto 


cittadini e ai lavoiaton palle apfirodaiono ad un guardiano, fui ono ritrovati intouio al Ino. Falasca Michetin 


Cianca. 


compagno on. Claudio Gaetano Colangelo. citi* presta-[go del delitto e riconosciuti dal I Tante l'istruttoria, tini 


una uni. S-’uniti** *»:s V.'Mo l’ie* .o- « 1 ; sequestio di j.rison 

. ' ,M ° ,M i° 1 "•aa.aaa «t.iuti.zi e gin I.- ., n . |( , aggtavat.i per 

1| >'-" !,» s«-,., di mai tedi, all. 

a del teizo p,. lutei:..,.e * (il sull ,„„ lllt . UIM 

.'empie ne- st a* i » i.'a'.. ctudizn» per un , , 

ancia* ieri ::'<a<-..i ent«. .h *l*a.m dn. signor pniceduto al 'squestn. 

.nlo coti ,1 '.mi., ivi,**. ,, '» nna '!<' 

invece, dm I.H da einPie scms. a. e il 20 fermandola per istrada 


lo d d«‘|».r.iTi. «tenacitstiaU<> 


Si;co.\l»0 VESSI, segretario 
«Iella CC.II,, presiederà II V 
congresso «Irli» Camera ilei 
Lavoro che aprirà I suoi la¬ 
vori domenica alle M .20 al 
Teatro .Inviiirlll. Il congresso 
proseguirà nei giorni ili lu¬ 
nedi e martelli, nei locali 
ileil’Assochizioiie artistica, in 
via .'Margiilin 


Nuova sospensione 
di lavoro ella Standard 


Vìi .sei vizio pi esso la tenuta pmprictario. tale Rosato Oliar 
dalla quale furono rullati* 1*: chiurlili, cui appai tiene la :e 
galline Costui tini con i’.illl. nula nella qual** la votava il 
mettete dt aver commesso il Colangelo Anelli* quest'ultimo 
fiuto aggiungendo di aver agl- fu i inviato a giudizio per 
to m complicità con tale Ugo furio 


Ieri 1 Involatoti dell*, Situi- •" 
d.ud che «tu o'tic IO (pomi so- le 
tm !n to'tu nei impedii** elle 1,1 
; azienda pioeedn a liti !lce:iz:a- '*• 
menti tinnì <> e*:e*tui»io una i'« 
mio'.ti s, ispei is|, a... di a Varo per d* 
! un j.iato d oli» 


.Miehclm II pietcso coirei», pe¬ 
ni. lisulto iiiiioccnte. In bus** 


oprietario. tale Rosato Chiac ammette! la. sta pur «liccndo 
ii**rlni. cui appai tiene la :»■ che fot m m «ruttava di un 
ita nella rptale tavolava il passanti’ Il fiat tieni.ire di ni " : « 
i*langelo .Anche quest’iiltimo dubbili ttlh’Vo ò staro 'eutfite : 

t inviato a giudizio per tia'Ctitato ( ’-' 1 • 

rio A l’otirlu .lolle della pi ima 

Giuseppe Sibillano detenuto udienza una domanda è cnt-n 
mai da due anni, è rompa: a» l>*'t sotie pi e * <•;, 

naii/i ai giudici eo’l atleg- "T I,JÌ ' S *’ '' 1 •'■'eu'-. di .•„:*. 

amento ilmie"ii. ma fettno. f ohuigelo "'si e"u*io svi.’ 

euro della .'ini uuuie*-ii/a egli (Giuseppe Sibillano K '«’ egli.:. >/•« 
I murato come traM-orc fa -‘'tà neono-.ni’r. innocente ehi,,’: ., 
ornata deil'it ciucia. ..Tot. !" lipoghei.l (h i e.ircei*’ 'idi: o.J. . I . 


'nudo ..i sim i too lo.t investi ; 
t’eret’i ungo n -, .. \ure iti *«'. 
"il ti'zzil *te: K a fH 11 . diti' 
: «’j.’gui’o «• «"ir.:du./av . 

( tiu -o Miicmat:’ i 


Nozze doro 


Gli studenti del “Giulio Cesare,, 

scioperano e protestano al Comune 

]/lussurilo progetto della (/imita: rostniìri» i|iiaU'lit‘ nuova aula rol- 
maudo t due (-orlili delLIstiluto - I fruiti della sprriila/.ioiir edilizia 


IO. usuili, innocente, in nase i. a n- mui’a’i..-.* f 

ni una seconda accusa del Co- diiion/ti ai giudici c..*i atleg- s *' •' «adut; 

langelo fu ari,‘Maio il minato. ,lim**s,o ma fetmo. Colangelo ••»'.. r 

te Gniscp;>e Sibillano genero Siru| .„ m „„e,*„za « gli C.ilts.*p|)<* Sibillano 

dvlh» stesso accusatore ll; , (rascia <• la • nono-, ufo lt 

Le disfieial** proteste del Si- giornata d«H'« giugno -Tot. mwgReia dd e.i 

— - - . — nat ad Auliti, dove abito nel - — 

taulo ponivi iggit*. Imito il la 

* voto presso il cantiere romano ■ • 

14 ^ I Spinaci nel <piab* ixcupato. p||l|U| l | 

I^Ufi v A Dopo ti'atteniito dal H. Ili Impipi 

' * bai bici e cd aver cenato in *’;i'a. 

■ mi levai nella se/ioiu* »l«l PCI • 

al lomune munir 

__ Poi«i in rui twiste d.ill.i nì»- - _. 

/nuir'* 

Iclit: nuova aula rol- N»*>, licord.» *on I, orrilule 

j e-attc/za. ma molti compagni 

Sporula/ione edilizia Che erano presenti poti anno La viltini;i 

_ (dirlo __ 

/’rc5i*/t*»i/«*. Dove and .'•*• 


'!.’*.(' ( 
/ •<* »! • 
Il leu; 
f: .la » 


i • * : i. • ».is’ t : « "*• i.tu.tuta 
e c *•-»»:•• M.it ' e., del n 

< Isti. g.s«- ( ,- vì ’.tir.a .e 

\ ; <■,»:• er>‘i’.p*ig*.t 
i: : (’a* a se'i.u.i* e ile.- 


i I fermandola per istrada e * n- 
» ricandola a viva forza tn una 
| macellala in idealità .solata 
della pialletta. 

Finora e stata accettata la 
fahhiica/iom* dt enea cinque- 
mila iieette falsi*. Nei confini,- 
,ti della tlfiogiafia < (I.H A. • d: 
fropncla deirinfii'i, sita m 
via Faenze 2 H, il questoie l.a 
Igia disposto il nrovv ediiiientu 
) dt cluu'Uta iti via ammtni'tia- 
1 1iva. 

| Le indagini ( ont Minano a 
ji’tna dei coinmissail Salvatole 


Finisco stritolalo sotto un tram 
men tre Ionia ili salire io c orsa 

l/oniliili* di>^;r;izia *• accaduta alle ore 1 L4.3 in via (/itditli 
La vittima è scivolata dal predellino anteriore della motrice 


sorbir,* i liceil/ioti tu quailM 
!i sai alati giornalieri F-t-"-. 
no quindi ie condizioni, halli:.» 
dichiara'.» ai fgirlamentan 1 
lomponen'i ia delegazione, jh r 
il mantenimento in servizio di 
'dt'-i i iieeu/iati I p i: lamenta- 
ri h ditto faoines.co ii loro i.i- 
■ere.ssamen'd fior li vei’enz.t 
iti corso 

-- 

Os ser vatorio j 

Vacanze sgradite 

/hi limi tfttiinumi hi .tino!,: 

| eb’iuenfart’ musi lui*• - Carlo 

.Magraresi» d> lurtjo f’icfro ti: 

; Hruggii e cinnsti. l/chticio, 

I tini iifncoluntf doli tilt no m or- 
I '(». Ini argento I) voi/ia» ih r'- 
I pii rtismm qinnd! I*’ ieriout 
[ inni ri rotiti ora mio /ior chis¬ 
sà quanto tempo accori! Le 
imiti r*. nnlunilmcitto, mimi 
motto prt’occnpufe <;• quest a 
iniprorrt»a rtiranzu a motti 
anno Sfttltrtiuo o chiedono 
ilio i binili i siano mossi in 
tiratìo ih continuare rotiohtr- 
mi’rtfi* oli stadi Si potrebbe¬ 
ro utilizzare t iaculi della n- 
oitu scuola elementare fem¬ 
minile » Lana Settembrini 
che sono liberi tit /ionici ionio. 

Ma il Comune non sembra 
furarsi de'.Ia qae.sf ione Le 
dato ri ni (omaaaii. proutv a 
-deplorare - che ano sciope¬ 
ro dei professor 1 , m lotta ’icr 
imi riipi*'fO'i’ coi dizioni ih 
rito, fiosso - turbare i! rem- ; 
fi o dellu scuola -, questa voi- 
fa sembrano inolio t ntaqa die. 
(orse perchè In responsabili- 1 


U IIÌIO e TV 

l’rngramina nazionale - Uie 
v t; j;ì ti iv,aa g.t.ió cioiudì** 

radio, ti.là. hezione (l'inglese, 
V.15: RmingioriKi. Muaiehe del 
matlirio; 7.50- Ieri ;d l’aria- 
inento; 0,15: Hó-segin, stampa 
italiana; ilttim e canzoni, 
U,15- Anteprima, II. lai radio 
per le seuole; U„iO: Canta 
D.'iat Carboni; J1 ,-15; Ceetbo- 
ven. Sonata, 12.IO Vetrina ai 
l’ieiiigrutta: hi.zu Musica 
opei istiea. ltt.-là- (iiaelu olim¬ 
pici invernali; H.I5- li libro 
della settimana. Iti,15; Com¬ 
plesso llossio, i7 ; Orchestra 
Kramer; 17,;;ti: Conversazione; 
17.45. CeiiL-i'rto; 18.15: (fiochi 
olimpici invernali; 18.50: Uni¬ 
versità internazionale. 18.55: 
Orchestra Ferrari; 19,15; Il 
ridotto. 19.-15: La voce dei 
lavoratori; 20: Orchestra 
Strappili!; 20.15: Concerto 
.sinfonico, 25.15: Oggi al Par¬ 
lamento; Giochi olimpici in¬ 
vernali; musica da ballo; 24: 
Ultime notizie 

Secondo programma . . 

15 50 1.5 ]8 20 Giornale radio; 
!»’ Kffemeridi; Il buongiorno; 
9 5u: Orchestra Auepeia. IO. 
Appuntamento alle die L i: hi. 
Dischi volanti; 15.45: La fiera 
delle occasioni: 14.50; Andito, 
riunì: 15,15; Tutto unisce in 
musica. 16 : Tei za pagina; 

16.30- “La freccia nel fianco"; 
17: La bussola; 18.15: Pro¬ 
gramma per ì ragazzi; 19; 
Class,, unica; 19,30: Oiehestra 
C’ergoli; 20 . 20 : Giochi olim¬ 
pici invernali: 20,50: Orche¬ 
stra Perno; 21: Rosso c nero; 
22’ Ultime notizie; Ha dio ra¬ 
ma; 22.30; Filino proibito; 23: 
Siparietto. 

Terzo programma - Ore* 21: 
Giornale del terzo: 19; Musi¬ 
che di G. II. Pergolcsi: 19,30- 
I.a Rassegna; 20.15: Concerto 
(il ORI»! sera: 21 20 Hclmda e* 
il mostro; 23,15. I Markc- 
v ititi- “Icaro" 

Televisioni’ - Telegiornale 
.die 20 30 e ut > lutisura; 10.45 
e 14.30: Giochi ohmpiri in¬ 
vernali; 17 30- Viaggi ut pol¬ 
trona • il Messico; 18 - Oriz¬ 
zonte: 20.45- Giacili olimpici 
invernai'’ 21 ■ "Onesti fanta¬ 
smi" di F Di Filippo; Al ter¬ 
mine: Giochi ohmpiri inver¬ 
nali. 


j {'residente. 

Gli .‘tiideti’i del licei» gtiiiKi di costruire quindici aule eoi-tgb.m» «• compì onde pel citò »)«»:'* 

sài ..Giuli'» ('edite-, di (»>!.'»» mando Fatui'»» piatita!»» * tu’ “li •tmleli’i Io avvet'inn (Osi Sibillano A c.i'.'i <• 

Tip‘ le. tia’itsn ie:: (h'Ct’ato le sta dinanzi all edifiea». »• alti*' .ippn'sio!iutamc:i*e E' eliìar») a b’t:»» Mi '\*-glia; la 

bvio’i: ni! ina’ ! hi ("unni nove , ninnmin d ... : .'.h:,-;.".;,. . 1 . ila rii'» mo. .suit«->si»a atte a.a«» pe 

dngio insieme agli insegnanti sta sut retro Ventiquattro aule ta-’ira di que-ta enorme zona, al lavoro Som» ninne* 
9 l'iole-* '*• ‘“litio ii pio- in tufo’ una bc;i rni'i’M **»';* tome del iv-’o indie .,ltt»* par’i de’**!,»», non «api-ii» p* 

gc«’o >l(l»a <• un’.*. > le v or- rispetto alle esigenze delia 70 della < ittà. può sta. e -oli» nella tallitelo mi aceii'i 

*•!““ : botilo 1 d’io .cupi cut- na Ma. t'!»S elu* appaio pili cns’iii'i »’'.(■ d: altri od,Mei s,-o- Subito dopo sialo : 

* l!l ■‘•"3 '-ili;, p *r eo-hir.rvt grave, il progetto della Giunta lasln 1 langelo. un uomo * i.nz 

nuov e J »iile tende a 1 tempii e gli spazi vuo- - , capelli canuti «lese 

I lavori hanno avuto inizio tl. coi: ihligen.-.i d- gna di colmo futl^ che n*’**lt - al’i-- *<»i 

•eri. e cosi gr .limai: s, ,. hl , v;llmo ..botemio tutte t»’ LUIId riamen:,* dedito al 

\ .* ' '"-«nati . aito .(iati » , mutili . /ville il \ * ’ di’, d*- t .('» le* r.i!:: . '(ita alia* sua deposizione ila 1 

Comune. Lungo 1. p-icoi.'* la -fuggendo le ui’-l >'<• Mi-.' tata .iella nas, bel- ! notes ole sensazione 11 


and ■'*«• 


Tip - le. h.l'itli» ie 
le.’io’li ni ! 1 e( a 


chiaro la Ictt«» 


A c.i'.i <• mi misi 
sveglia; la mattina 
ile a.ai» per andate 
•no mime*•::•*•. » i e- 


!• I ’■»* : holi» *• 1 .bii- .enju cot- 

t:!i • I* 1 !:. ( ;i*»i 1 p *r co-t : u;rv 1 

nuove aule 

I lavori hanno avuto inizi*' 
; r*n. e c*ist gì* aiutai'. s ; «cpo 
im olunn.it 1 ' i 'on** av.ili *> 

Comune. Lungo p--ic.»i.'* la) 
polizia è intervenuta, mvitaii-l 
do gl. -linieri!: a r.igjiiurige:<• j 
.ì t'amjadog'i o .,'.1 . q»>( e.olat.i j 
tu l'oniuta*. ai coino..-jnat : dalle) 
proff. C* sarai» ,- ttaidonc Ha-j 
.sartie, zi. 'tildi ni. sono stati) 
rnevii’t c »M* semento ila! d.- 
n Itole tbd’.a FI : j » : • 1 4 z.iiiu- snm- 
b’ c sucre":vatnente daiFing. 
Gennaro do!i.« R fnrt-z uno la¬ 
vori puhbi e;. N'o-i s.r.u* , 
si it* a s.ip.-ro. j n,i i Livori I 
sai.ir.no intorr.itt; 0 no. < 

L (|ue.'**» un a! r.» episodi*»! 
tipico dii’., situ;»7:(»’*( se t »]i,c’ira < 
delia nostra ti'ta. lieve gii odi.) 
In ■ scoias’,, ì e , ,»,.- a, no. * 

niH'.i div eng.>•.(>. di at.rn* in' 

anno, ptù ir.adeg’i .’i al!»* 0*1-' 

gonze D al'ra par’e i qtiar.' 
tirr: m sviluppare m’’o Lineai. | 
7 é~e della m>* .-ulazzoMc edilizia i 
*l.e r.on ìafe-.a u*i s„i,» metro’ 
libero pfr 1 -crvizi — scuole, i 
Osp<r»aà. (Jf\eg« 92 iou;. e»-( —j 

trudendo a sfruttate .d massi, j 
ir.o io ,-.r<e cor. r.istruzio-a tr<-: 
ter.s;ve da '. rudere o attirare 

Can’ri» •ji.r-’.i sanazione la) 
amniini'Taza*ne de mm ,* ca-’ 
pare di far r.ter.’e <0 r.on vuo ! 
le> e gii a!i;nr.i in numero) 
sempre cre<cen*e. con*in*iaed 
rj' 1 ad accalcarsi nelle «cuoio I 
che so.-jrro d:»*ci o venti anni | 
fa I.a situazione dei . 

(7e«are .. è quella di Tan’e aì’rO) 
«'••.ole romane «u questo ì.ceo- 
f;rr.a<;o pravano Salario. Ve- 
f.MVin. N’omotì’ar.r*. Monte Sa. 
ero. Rarioh. I’alin una zona 
enorme abi«5’a. in prevalenza, 
proprio da famiglie rii ceto me. 
r.to ehe. ’radizior.aimen’e. man. | 
ciano i figli al liceo classico 
La situazione di questa «cuoia | 
.‘•a’ale è. quindi, ia anta cri-| 
tica c le prede-’, -orto * «li e< 
’an’e che. ev . :• r ’emen’e. ,1 
Comune non t a ;»,.» polir*» re. 
zi'tere e ha do*, ro decide: e dì. 
far qualcosa M-» la rieri-jone: 
che ha presi» fa:e sia quella* 


■-’•» nelle .iltt** p.ir’i detemi, non «api-io pei cllé l’o.j 
può sta. e solo nella langelo mi .uvii'i !'*”• 

di altri l'iLfiei s,-o- tsiil,»»., ,lot»., stn.tit.. *'.» 1 


| fa- » K*. > .ai: . 

i tata d.*l ia n.t'i :t a 


costruendo ovunque blocchi di «.» I*.imbuì.» 
cemento. Si »>'.'.»■:* ••i'i.e «osi il -t.* ’l n**n.i- 
risultato di s»*v .’ai i ,»i n .»'•• ’*> compagni < 
edstic’i» p di ’Oglii'rrli aria, luce all » tocco'.i 
r ve* .le !( ! :u v . v i 

Come «i vede, «i *ra’ta di un **•/:." »• U * 
pr»>,*••!’•* pei tufi s ver-i s|»,i. 11 < oc: a ’ o-'a* 


(t: al.ri »‘*I.M* i «co- Subito dopo «'• «tato udito (’•*. ( '' 4 |-*/ 

la,,gelo, ut, uomo anziano con 
. ( capelli camiti descritto an- 

ri.Jja che negli at’i •• i iinii* noto- 

0 riamente dedito .*1 v un». I-i ()t . r ,.J. 

'•'tu < s' ita ali.»’ «uà «I,’j»,»s|zione ha provocato 

'•*" '•*■' L un-* bel- \ notevole sen>.*/u>m* in «pi.in*»» . 

c;i' >■ s'iti* tmpo-jj vecchio guatdiam» ita ritrai- .,'j. 

*i. l.on't.i A: larij'ato tlltt*- le precedenti accuse ,,j t)t y t 
>:s.*ì:n» <■ Urlino f Va rieonl *T** che anche dinanzi m ai««»rr 
I.oretfa g’ungaiioj a , «u,dice i'tiuttor*’ in un «on. f»n a 
felle .ia/ton. dell i j j r ,mio con Sibillano. Colangelo , 

n’e Miiv io. delia j ritratto, per rtafTerntarla «uhi!*» 

»■ dell - l n ta ». idopo. la sua denuncia «• i np; 

-. .j Hrcsuleti'e Avet** «i,-*to eia' :i::en«i*> 


Una t.it ».*' l’iipnidenz » è 
c»»'"dt*i .1 vt’.i, i*':. pomerig¬ 
gio . «i il a . * il zi c o impiegati» 

1 ' , _ . 1 » I I ' e* 

• *.*•• *« i t.-r ». ..i vii \»;k. t * * 

: «•! d: t 

:ia. I).»v 

'!♦». «ì: .«*».'.i:r.* :*! 1 

\ !«i 16». • 

:\«» <!«*! «ir*! »i 


^U<\ tTF. 


(*. p»*ro. e .» (.«ui i 

"» ].t Di»]:/, « :: 

*» ,i;.vì j»t*r 

, : •* *‘v c T i: a \ : rv-p »” 


Suicida sull'Appia 
scito un tròm Sfefer 


il .\ : «««ri 

Divini i Hrun»» 

* DI «U*!l I 

:,»* I* I’ Mj’uo, «irll.l 

’d ’ d*’.f i* tii'Sl « 111 *. 


f ^ ri»*! .iirt* «i t ( **:: «».«‘. t 

***^ i* t*\» \ . d:»* 

rii*.»»- t:r»*::nrt’ ‘i*-’. « *i'*»t 

L.l j,,.- 

«vocato ... ; sq , -j..-. p.u v* 

«|iiaii’<> | •> , -• 

rilr.it. .,, j nu-Toppo. ’ o • i- r: e 
accuse utTerrore ' ». i ci!** - :’.- 

manzi m ai««»rr-n - e 
m ohi. Un u-o si e »-v ’o ,1 . 

langelo p;,-.*., , ; era ::t i"- 

subito .. lì \ì,•.'.:«». ; ,:a 

e i npiov v .'«••, »•--,’(• .-c:vo. . 

to eia' :’,:'.en«i*> mi. i’.’i ,r._ 


e; i- 1* . - ! ' (■•'** •• 

eotr ,-e ** <a --i*’ 

> j *’ 5 '- **: i i 

v er.ì-.* > in 

i s- .:••) | Gip: » N::*o 
r: S sC. o ' -< :•* * i-'a o 

] M d\ll 4 » 

Kit'. »* ’ :i»:. 


notiiJYic i .* 


, 21 O 

.u< a:*» ; 


.i a.*»*//» »!(*. :*u- 

t!: .»«•»* t* 

» \ dm»: : • 

«i r-iDii /»*■',i 


Kit', i* ’ » 2 dm»: : * : 

' j -•!**. *.»• i : r * .» '«'’»:•* z.'"-. t : 

s-i • : »i l'Fh.t: *f \vi\im il»*. «» r 

*; t «*: I 

* i ’ " t»’". * ve. e 

’i] i’.'i •* ,i» ( )f 4 ::«•» t-, / »*.i* 


ABBONAMENTI 

nelle seiioni coniuuisfe della cillà 


SintUam» rubò I«* gailirn- nella | 'eco:-.io 
‘entità Chtacchierint iri'tenie a j •'•’ U : n - ;. * 

, v «>i lo con fermate'’ » jsiv •*: ef«* e 

* Colarmelo N*>. noti è v«-:o! »L«-.e . 

{;:i,*nte’ jvog’.-.o 

j Cres-der.tr - M.» allora per.liò; L b -' .'--*• 
jl.iip'te quelle a.. ii-e" j *** ,: 

» ('o)/iii:.-.ii ie'priii'i-T,iii»«: :r. t-'i'* •-«:« . A.m,. 

ì’iiooo molto e,infuso* H«-rchè :|* 5 ; - 1 "-'* *' •' 


« .47. C..t» «I t ■* .%i 


*r *>* n- 

«rsì:. 

«*.» 


Travclto e ucciso 
da un autopullman 


!*u«»«i«i 4'o:;fu><»* INriTu' K' 1 * 

i . I , 

,varabin;ru dìi n.ir.u Ci.ìron*» t', 


) .\ >«.»* «' 'Mt«» 

f . A.I.U» J*«» **.J. l*.4'v 

«* .<*«»•*» "r.t>:>>r* 

('iT *4 « <11 S.i’l (» ',*'» .t 


* J) J 1 f 
« 1*1.’ 


• t i « ò ii H»*: 

■ i’ - : * ■ r" -i i • ' . 



^ * 


lìumerucr- r,~-a dcd'cnt.i all- n, colta dcolt nbbu'iaru ’*.* 
fi» r il ni 'f’O (j-.r-r-nnle. f riinpilijiii «- - .uri ci •/cflT’mfc » 

‘t recheranno ’-ei’e '< zio-u e nelle , edule p u r*.rfi_ 
tictdare cura tira /lo.r-j nell.: r<'»,o.ra di .ibbonnme’ri 
nelle organizzezo ’ii ..-g .end il. « or».* <i -«i o s'.iói tatto j.’i*- 
F-.orenlnt:. n! tamia /?. (Jr.o. * « f.'.i . <>o//On.f.i ,. MaiaùZ.. 
nH'lneu, mìa- ;*«#*f.’-J. rr«>i ir. Questa va’" che nvl'o 

l'iissegitnzione a; /*r,"m egli . ii:-::ci » tic ta r .uno • ■ '•'*>- 
irricere p': ul-h'.nanie’.l:. dar r e. ;*■*»:. ire centi'ia.a di 
71 '. all !»'•!’!< tr; lì’ (;.*»*-’( 


I mi pere»’"»’to Avevo paura I- - — ... 

Prr* dritte Tuttavia avrcs’ej 

j f*.*tts-o dire ìa verità al «mi UN GIOVANE IN V! 

di,,- ! _ 

l ('• c’o Avevo paura K. __ _ # 

Ha la mano su 

! P~es.de- te Ammcfete «•* J ■■ • 

p -r dallo scoppio 

j .a-;*’ No J __*•__ 

j PV. .1 ■■«»•.•« cc;- Ir. cari ere j _ ^ 

,.*Vi \’ n.... .,v v i« usato il Sii*;!- ^ *’ -• * ■' *-'-*5 e r.. -•■*-! 

Ila-.», v: s.ete ma: pari i’i” v c-.e S »-.’: 1» l'go'.tr.: «il 24 .etti j 

‘ *’• igiio,:»' Ut venti nie.-i nor. ih:t.c: e ,n vi» Brti'.'t: 1 ". h.*| 

' * . ... ^ tr«»v »’«» ::i v:* del Fo’l’.oi: .* <o ; 

ì qui cs Lauto portato separa -''’''*' h: ** ea.u.a . 1 . ’> rr.ee.» e '* * 

r * ,% f ' ::r.p tviro:..:o Iv«\> \ 

! v*it «T»> A: <uitv 

1 . . .«e.-c’i • oer 1 »• rio !■* h ■ -l 

Assun.a Marchese v.-dova del,.,,.o rno j 

«v .gile Seg;.l,n:. Rosa*,! Chine. ;.„ vr , ;iv h , turbato 

. I.idr**:: h **.» I»: r:n* .'*bi \ r TA ‘ . I 


» \t» 


UN GIOV ANE IN VIA DEL FONTANILE 

Ha la mano sinistra mozzata 
dallo scoppio di un ordipo 


K’ii;,* j::\t'*»;i;4» mi. «i * m 1 

j :.< j jr : <li FiirD.1*.» ,!.» ui jj 

; ‘ j 

; -- i 

j Giocano alla « passatella » 

| poi vengono alle mani 

| Ni l.a tra**0:1*4 * F *‘x i <»:..i«* v s«- 

| :*» in \ in <ìt*. Lf4»i.** i. 4 »».:.:i.»*. - 

V*» «Mio < »iti»>: i «Ti «»J i»:.Pi 
i d \ ;.* m I m i: *» 1’» »> 

» *> Vw t \+.A til 42 o*..: i 

| «.! lUiL't* l‘* \ i.t \t«t»iTt'I «*!.** *3J . 

|tl”p 4 * **\rr h.Ih «thiva ;! 1 - 

!» » i:. 4 t»:p{»a<!D«t (ì: «».’.»* io»- | 

■ :m « di i. i»r«»j»: ;*» <.*■ - 

I «i ’r.» , *o:i.i. \4*:n\aP<* *» ** 1 

i x ::rx.i : .♦»:!» i 1 

1 *» ..o :. <*:*'- 

’ ^o: ì sopiva niKl!» d'<* ì: *•» : i 1 

4 .riorPl ^ ! i'. :K‘ *••• 

!; aa AvM'o-**»» . ; w 

chii^viri». « pt» :: «:•** - 

#!e.’ :/:«* 

Nel far da paciere 
riceve una martellala 

[ - i 

n ...» i:. :<».•■ * « » ; .i- . 

t ]♦*:** t::i L'iiuni.i* .'Li 
;.:.a :*•;.!» n ;; ‘t'* «t I. *»» 

* !»•“. . o I*;.'. J. \i: 2 t .»:.- 
t^^’.Krt* s i’ ; >j).tt'tt ver ' «**.- » 

: •.xv i. .* .;*e ::.t . ì 

..l.a : ::.:c.u:..».» }>t, :r 

#% .■*** r.o:' rl.e. i:: j»ri'U:'.t- i 

’r* Hi.* t«r:j ti »::• t 

:: «t;*r..*»',« t!.t '.*.o ('« ^ ; 

i. e Vr’on.* < ♦“* ., 

■ r r r,:i ; a (Iavto : e ;uYiv : - ! 

p.»^: ft:.» h c.>.^ i' 

>*:o _7;«» i ^ »'*" * 


A DISPOSIZIONE 

di tutti i lavoratori 

IL PACCO RECLAME 
dei PRODOTTI ■■ li,. 


LAMETTE ”1 


I.» suprrlami , he rade carezzando 


SAPONETTE T 


.» base di latte di ricino e Olii 
finissimi 


nelerjscnlp LAVEOL 


tomplctr* a«1 alto peso specifico 
lava e smacchia, non ror-'-ae rende 
brillanti i colori 


Avrete prodotti «superiori 
a prezzi i in I» a t t i 1» i I i 

Concessionario esclusivo per l'Ilalia: 

Vercelli Olanco Via Gaeliaodo, 2 - Alessandria 


\ i’ .- » .» « 4 : i* T». :. _. > » -1 * * * :: 111 

iv .-.e S ì» l'g.V.tr.: ,n 21 .ritti v.-à ; ; 
ib:t.i::*e .n vi» Urne.:; 16 . h.q-.v > 
trov »’«» ::i v:* d«-I F«vi'.»*»: •* j 
jiVi'h:.» «-ai:,..» «i. ’t rr.c.'.a e '* ! 
r.e <* ::i::’„iro;., 3 i U.'c.» «:.»;*,'{ 


Furto di cosmetici 
in via Imperia 


’ v .gilè Sc’g.din:: Ro'.i'o Chi.ic- 
« i.icr-.-.ii. F-’t.» Pirio-.ccbi. Yin- 
1 re: i 7 .i Cbcnibini »* Gtns-ina 


,,1,,*..,,,,. » ‘" jqiuctc rMmcr.d;.»:,... ag.t ..c.Mr-I ’ 

rct-.za ( h. rubini .* Gius-ina l4 ;; „ lVh . u;i>> 'W « 

Comberlnto n.»;-. hit.n.» r-va-ou K , )0 „ VTg.v’.tn:. n: 1 “ 

ni a* ivi di part.colar»' n’or*’*'»’ | or , ’:nc.'“.’o t:i pie::.» ,i! ’- 6: r -‘ “ 

G:ti(.*nri' Ansuini ha ifrlmr.i’t»! ..... .. rs..- ■ “- P > 


(I:us.*i»r>c Af.smni ha d:clnnr,»*o! i \ , .Alv::- 

,-ac S’.b.L >•'.<» .a s«'r., de ’ R'd..:i cmc:,'.’ s.a;g.:,- «Ì..Ì hr. «v:o 


48 

. 12 t;., 

.v .. c co:' 

' < fi ora : 


[ giugni», -i tr.vcnno tiro aif*Ts.:;.str.» d »! q.i ,V : 
'2-3.30 nella sczii’tic del PCI di!-*.,‘a :::.».•/.’« 

* Acilia Pasqua].* Chia«'chicriru, i ..-,»v cr •'.» » S .-. 
('-.a n.'ii’d.iM che Gac*ano Co-' l’goìr:: v: o -*.’.* 


r.i i:. > « r.i 


> :. : ,:c«-tir’:-i 


G:*»v 

•r.i’ton.r*» 


,oì' 

,n|ha:f 




< i [ 

•' "*' «’C- | 

ti' ■> \ 

eh»' d'.. . 


1 o«i 

,.i >'.(''"* .4 I 

«a - * - \ *» 


< « . : *' ‘ . < . 


C i M URR1 c U () \ t CO 

t.r.-s a sabato 4 febbraio a cL-ro C-C ncq ;:.'t-:r;,r.r.r. 

per contar.".: un tacito di .abita per uomo 

REGALERA’ 

un «ccondo I. zì:o di rsn importo a «celta del cliente 

Via TomaecUi. l.V» 


■lat.gi'l* era sr*V*-» ubriacar'!} »"i-rv .,z:*v.*' Sono '*..’«* «srd.n ■- c *u 

•qua-: tu’tc ].* «ere I .- ...a <g;:.j .'C<»jT.r«- «. con- » * .*’ «'■; **-t.e 20 .. 
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Venerdì 3 febbraio 1956 


L'UNITA’ 


l.A CRISI DELLE ATTREZZATCRE OSPEDALIERE ROMANE 


Brandine anche nei 
all’ospedale di San 


corridoi 

Giovanni 


GLI SPETTACOLI DM OGOi 


J f a 19 lì i m n | dispettoso vento che fa cadere) Capitoli Oro con R. Wtdmaiki Riposo; senza bandiera 
j li/ JL 1\ I L 1 1 Hi pietre sulla coda degli animati. (Ore 15.45 17,53 2e 10 -’g.45> Rivoli: Gli innamorati 


Una zona onorine è servita da questo unico istituto che conta solo 900 posti letto - Dal 
1939 è pronto il progetto per un nuovo edificio , ma non riesce ad andare in porto 


In quest' ultimi tempi le . 
cronache - ; sono occupate dif¬ 
fusamente ( con fteqtlen/a 
dilla '.tua/ione ospedalieri 
esistente nella citta I.a ragio¬ 
ne non e necessat.o ricercarla 
tiojpo lontano, basta forse una 
sola ctfi.i, IH 801» posti letto, in 
cui s; riassume rattre/zatuia I 
di cui può disputi" la Capi- | 
tale A limitare tilt zrioi niente 
una curii ii'a tanto esigua va 
rilevato subito che essa non 
r empiendo solo gli ospedali 
Cittadini veu e inopi:, ma an- t 
(he gl: istituti as.sisten/uili di 
t ,po nazionale che qui hanno 
cede. » 

A meglio sintetiz/aie la si¬ 
tuazione giova soffeintnisi su 
uno dei maggioii e piu antichi 
(,-pedali 1 Siili Ci invaniti Ad 
(•-so si tic olgono gli abitanti 
d emulili quartieri come Cen¬ 
ti (elle, Tei pignattai a, Olia¬ 
ti i aio. Tu se dallo, Capannelle. 

1 al inn-Met ronio. Appio. Sali 
filmarmi, Celio. Per lenoime 

folla di eittadirn sono (lispo- 
rnbdt soltanto s ‘100 letti * ; ep- 
juie, fino <ul oggi, i'arnmtni- 
*t razione degli Osjcilah Hiu 
ioti Ini saputo solo 1 .dui re : 
posti-letto di iilM ) 1 'lipidi (seni- ; 
pio t|i un sistema che, invece 
d: tendine a iisolveie la et.si. 

giunge ad aggi avallo. _ 

Per far fronte -allo nei essiti», i*. 







MUSICA 

Gruppo 
madrigalistico 
G. IL Martini 

Il grupi» madrigalistico fem¬ 
minile - C«. li. Martini >, .sotto 
quattro aititi or Mina a Bologna 
grazie all'amorecole ed attenta 
ima de! nine-tio Adone Zec¬ 
chi, ha tenuto io: : in «onrorto 
nel Kidotto dcMT.l.'Oo iHlar- 
| uioiin <r liointi’iai t ’s.uotendo 
lima molto l.llolir.l e ..odiale 
aca oglienza. 

l! p:ogi anima, di', 1 .iato alle 
fonile popolali de.la ihzbfnriia 
\i»c.ia* .lei \\ 1 .-iiali» i am¬ 
pi elideva i nomi .li Sommo, 
Alieno, Oliando d. l.a-r-o, Pu- 
lo«-trina. Monteveidi, Veci Ili, 
Banchien, Aicadelt e Oabtie!;. 
presenti cui m.iiir ig..li e can¬ 
zonette quanto mai ucihe di 
accenti lievi ed rvi'iv.. soavi 
e mobili.s.simi nel cangiar d: 
espressione e nel segone agni 
più sottile sfumatili a do! testo 
noetico Pei lVqUlhbria. il giu¬ 
ba. ’.o stilo e l i muMCulità con 
le quali le taci d: questo com¬ 


pietre sulla coda degli animali. (Ore 15.45 17,53 2o io -’-Mìm 

r ., „ i,., l alitatile»; 11 generale del ilia- 
.avesiia centenarie laitaruglie. ^„ 4> i( turd ( ;urgc.G 

incendia il nulo di spauriti capiunuiutta Fravht ero-, ai a ne* 


aquilotti./Mie jiiese con il veti- ra , „ a « Cameron 

la. che gli aveva disperso ia Castello: l'n americana a Pari- 

farina per fare ima focaccia, è gì or» G. Kelly 

’m aidimema'O bambino che :1 Centrale: Itici a. giovane e bella 

venta stesso i leoni pensa di nix- P'i'e-sur: Olito il destina con 

S‘rL. d ?. nÌ ' fra 1 . inl !’ 0r ' iloiìlo: Gl. amanti del 5 mari 


dentino 


tantissima, un attimo bastoro| 
che aggiusta tutto. La favola 
deila seuttrice bulgara Madia 
l’rend a li lue a i-li bambino e il 
cento sostenti’ i da una f > 
lice inteipietaziane taccilo di 


nono u«. mi c gnu j, Tirrner Saia Trasponi ina: 1 cavalieri 

itti). La favola Cola dì Itlenzo: I Bette samurai della tavola rotonda con II. 
bulgara Madia con J. Slmiiora | Tajlor (Cinemascope) 

li bambino e il Colombo: Mai cenino nan y vino t Sala Umherlo; Li bestia umana 
n’ i da una f « con P. Calco j con G Ford 


iti»oh: Git innamorali con A. 
Ltialdì 

lloiiu. f inalmente liticio 
U«V» : l’n napoletano nel Far 
West imi H. lavlor 
Rubino: All Italia e i 4'7 ! iitronl 
salano: I.a donna imi gangster 
imi M Knointi 
Sala Critica: Itqiosa 
Sai* Piemonte: Klni'co 
Sala Settoriali.» : Riposo 
Saia Traspontma: 1 cacatierl 
della tavola rotonda ioti II. 
Tac Ini- (Cinemascope) 


,„. fr . | dee Intel prelazione i.scene «i 
' 1 ;LV.r- Kn’-esta Bibbio, regia di Sci.' 


.1 , , li utniru . 

Lini : 1 (‘ ..illesi -u:recluta ;i i lluI|l 

•nggestivi In,mi di musiche p.i- Columbus 
pm ai hutg..n . cuiimn.iu ‘1 ;:i g i ,.u 

d”n indiavo! :a danza flna.u Corallo, i 
c’hi.nli il piacevoli» spet’acoi . sti..|am: 
ima gustosa :e ilizz.i/ioue de - la 

la •• Tarantella napoletana - 


coll P. Calco ' con G Ford 

Colonna: Collana senza sin uso , Sala \ ignoti: Viceré insieme con 
. on G Gar.'on - T Hollidav 

(olossfo: Salo Ina con A Bop-I Salerno : 'l i ac er-ata ter lieto».» 

(.uni I i on J. Ciani 

Columbus, li guanto cerile tu n ! Salone Margherita- Pine, tmo- 


G i oui 

Corallo, pinne neio imi M. Ma¬ 
sti.. Ianni 

Corso- la no luna iti essere rimi¬ 


le e s l . > i e 11 
San felice: Giulietta 
con s sin nt.dl 

. Sant Agostino; Riposo 


na eoo s. l.oren iOig 18 Ut.tlj SanClppolilo. Annulli 


danza,,i certi (eie idei brio dagli Crlsosono: " Invasione USA con jsavola: I.a bella mugnaia con S 

instancabili -, burattini*, di M i- p. Castle 1 l.oren 

ria Signoroni, direttrice dei- Cristallo: pap.t Gambalunga con Isilrer Cine: Il granili* giuoco con 
. ottimo complesso. I.. Caroti G I ollobrlctda 


Turncr 


instarumbili -, burattini», dì Mr- 
ria Signoroni, direttrice dei- 
io: timo complesso. 

Vice 


CONCERTI 

Santcliquido-Àmfileatrof 
cggi a Santa Cecilia 


io quali it- cen i u: qut-sio i oni- l >ggl alle 1 j .iti. m ila Sala ,\o- 
ple-,s(> fanno riviver e quest r te- lademiei , 1 : s cYcrlr ». ouu-nto 
Sdir, ancora poppo r ai amento 111 •d ,,, "in»im-nt.i ctagl n li delia 


1 ! .le. m ila Sala 
S l’eel 1 1 . . 


MALATI .A SPASSO — li’ un.» scena comune in ria ilei Colosseo: tra i due isolati ilel- 
l'ospcrlule ili San Giovanni, separati dalla strada, passami Ir lettighe «Irgli ammalati. Spesso 
si tratta di donne, o di poveri vecchi ai quali non è risparmiata l'Impietosa e urtante i u- 

riusità ilei passanti 


eseguiti. :! pomeriggio oifeito 
dalla f’iturinomcn e *-t ito un 
vero ed aliteli! ..» "od.me'-tn 
Augni ramo qutnri. ...'e nn.ìi- 
g.disto e n! loto ,1 : etto e. A lo¬ 
ne Zecchi, che pi»i efti. », emeri¬ 
te le gtiliia. d: t no • .('e p-o-lo 
itra nn: per i olleg:: .,•• io i. 

I m. /■ 


TEATRO 


Per far fronte -allo nei essila, li governo tire pure designa, belo impadronirsi 
aggi .ivate ria fattori stagionali, attraverso il suo ministro per prevista per la nuova 
1 ,. direzione dell'ospedal» ha gl: Interni, ti presidente degli al beneficio direttivo 
dovuto approntare in questi Ospedali Riuniti. iltr.rche private tiagg 

gnu ni. delle Virami ine tir. po' G'e ehi dice rhe l'approva- la situazione, 
lice inique, pi".-ino noi em- /min» e ostacolata da ragioni Smentii lo e facile, 
j;d<o urbanistiche o dar ••inculi eui si ponga mano rii i 

v , !„ dofo-eri/e ,i,,M’i-t '"no soggetti gli edifici di va- pratiche ed numerila 


dovuto approntare m questi Ospe 
gnu ili. delle Virami ine tir. po’ (*’«' 
riev inique, pei-ino noi em- zumi 
i:do' tir hai 

Ma le defieen/e deH‘I»t.tuto sono 
no>i sullo dovute a qualche dit- hire 
Inulta 11 ansito! ia. esse sono ,avla 
veramente endemiche I.'t >|ic- rnu 1 
date e. infatt:. ospitato in un I» 111 " 
complesso di edifici fatti io- ma V 
strurre — pare dal Vatuann — voci 
intuì no al FIDO : una .scile quin- ‘‘gna 


dell'area questa questiore. Saia. qu:iu|. 
scile; o i p)iul>uno ioni iui.ih* la im-tia 
che le indagine. 

mio dal ANTONIO I»»: SIMONI. 


INI it i 


•itivi» che h 
i ltr.iche pi ivate tiaggmio dal 
l'approva- la situazione. 

la ragioni Smentii lo e facile, solo che 
■incidi cui si ponga mano rd iniziative 
fiei di va- pratiche eri immediate: l’ap 


.\; Va’.!'. ;en .-e: i. secon.ia 
torna delie quindici novità 
ibi.rane ::i un at:o pre-eiiM’e 
a! giud./:»> de’, puu'u’im d »'.’.«» 
Compagnia teatrale orgoni/za- 
•i per ini/iatiro di Mailer 
Lo lidi Primo lav ho in pto- 
grii'n'iia t! pr./nu/bii'e d; I.-.ugi 
Ha: nm J.cio: ne .sono pt»>- 
tagotii'ti m imi .isti mie bar- 
nero m i miomi, attivo, solle- 
.•;•«> de..(‘ sori d" 1 ! azienda e 
i suoi dipendenti pela: dro.’.i I 
scansafatiche, prou’i sempre a 
richiomarsi agli articoli di'l 
contratto di lavar.» per poter¬ 
si deie nei tempo, tino il; 'a ì 
impiegati fura però un.» gio-- 
s.v vvacua al Totocu’.v.u e. di¬ 
ventando a .sua voi'» pa.iio’. * 
de', i dfa. t!a*ti , :a con ma o 
di fe: :o g.i i>\ col.eg.i: N.i'.o- 
s , .,::‘o la -apet tieni.e p.Ci'i i 
unni' truca. /’ |irjm iprite ,» 
.-os\»:i/a :::» compriti;,i -qu li¬ 

nda e melenso, degno a. pm 
d: appello su qualche pun- 
b.ica/ioiu’ i>rt)p igandistrc.» del¬ 
la (.'ondulili.*'t :a. 

Altro 1 1 v -Ilo. .senza dubbio, 
quello ile'..a Proni derisimi di 
.Mario So'd.i': u: « vicenda 
-ut.rico .".e -• s\oge ' : a un 

aa/lauo tegls’.i. mia g.ovi»’ •• 


lori* artistico, 
tavia mm è 
rinviate la s 


darsi, tilt- piovazn 


»ltizione 


possibile 


di un piano 
st anz'.ameni. 


Dibattito io via Margutta 
sui problemi del realismo 


un I forni. 


pregevole ila un punto ili manovre tendenti 


vista architettonico e fors’an- 
ehe artistico, ma assolutami n- 
te rn.olatta ad a ■cogliere un 
ii litio salutai io. Si peii'i ad 
un solo pai t icolai e : gli editici 
sono a cavallo della v:.i d »l 
('olcs-mi si che rn ogni ora 
del giorno e possitnie assi'te- 
i< ad uno strano spettacolo- 
malati in huticìlo. c.u i fili ’i.i- 
iichi di medicinali o di hian 
» l,ei :a Mid.cia e polsino i a»se 
/ male per r defiliti attraver¬ 
sale hi strali», fra un autobus 
ed uno « scotitoi • come se s< 
trattasse d: un corridoio in¬ 
ter no. 

In verità l'esigenza rii rico¬ 
struire l'ospedale non e ritrova, 
essa si marnfest»'i anzi neir.il- 
tro dopoguerra. Cri nomisi ante, 
alla redazione di un progetto 
si giunse solo nel 1939: ess», 
prevedeva una sede tutta spo¬ 
stala sulla via Amba Anidam. 
Sono passati altri 17 anni e 
tutto ancora è rimasto come 
prima, soli» le difficoltà e le 


,,,, problema cosi urgente e ilr.im 
0 _ illativo. Tanto pm che alti e 
_voci circolano accennando ma¬ 
ni, ligmunente, per esempio, a 
dl manovre tendenti a favorii e 
glossi speculatori die voiieb- 


Ma pei ognuno degli ospe¬ 
dali i onian; c e un (liscili'o da 
fare e. non a taso. li. legge 
speciale preso fata ilat parla¬ 
mentai» comunisti ha un par- 
•.icolaie t.tpilolo dedicato a 


Domani miss Vie Nuove 
a Palazzo Brancaccio 


Si s\olierà In liimle della sesia edi/ioiu 
del concorso lanciato dal settimanali 1 


amento ile iV.g: «-> o:e‘J0 30 m Vii» Miir. 

«lltttt Hirà .uego un UlUtlt.to 
ilv*gh ospe- o:gani/zoto <!« . Associa, su.c Ar¬ 
disco! so da t:stira lutei nu/iot.M.e e ila a 
su. li. l«‘gge 6 >/:<u:c Romana ile. a V-- ic.a- 
dat parla- zinne Itolifi-Urss, r,u! venivi 
ha un pai- « Kiscnstein. furio*.k::i e 1 pio- 
dedicuto a lilemt ite; realismo tic: emono » 

_ Introdurr h 1. rlslo'iito t'm- 

l'erto Dm Itilo, pu-sunteni I eo- 
n;div Repacl Hut-no nileuto a! 
lllt*»tt:to Oli.o Deli:»»:. Il u- 

IU I V 'se ... Cou.eni r'b.a.l - :: K:..- 
I •i.i*i'. Peoegi::.. I •■ S.m- 
• j;is. earancrn:. Mu: .::,n i :. U* s- 

* t é I fi jaef!. Onorato Z.ovatt:' - z-»t. 1 - 
J ^ " i:«rl. Muscetta. De..a Vo.pc. Ma¬ 

li.a M.cht t.niana l .emt c I.: .»•- 
. . mu.. Ga..n Vacinr: t>: ('eunt- 

l/.IOIIC aui'.tf". (1 ui'O’i n Di Denciti-’t:. 

i .Moiavai. Oiuvel 


Domani 
ale del 


se::», nelle magnili»he 
Palazzo Bramai ciò. 


ciano Ktnine:. Fel!:ni. Or .eco, 
Lattuada, Callo Lizzani. Lc*- 


avra Litigo la selezione finale mda Mogtiv, (Baino Pellegrini,I 
della se.'t.» edizione del i-nauir- Ptiicim. Sol.iatr. Vergano. I.u -1 


No cinematografico, indetto da ih;:»o Vimo:.»i <• /..enp.i. Tra 
iVte Nuove, per .'•» ricerca d: gli sceneggiato’ 1 , Barb.no. Man- 
volti nuovi per Io n he’ mo. Lo mone. Mula. Piu . 111 , PieP.ange 
[concorrenti che p:ove:igono da li e Cesare Zavattini. 

«igni parte d'Itaha s/,no state Numerosissimo lo stuolo ilei- 
sottoposte a uri provino cine- le attriti e degl: attiri rhe 
matografico e :n base ai rami- hanno dato anch'e.-si la loro 
tati ottenuti, la giuria, rompo- adesione. Carla Del Poggio. 

mondo Maria Felix, Anna Maria Fer- 
a vin- reio. Maria Grazia Fianca», 


Rientrata da Parigi 
la delegazione comunale 

la» tle.ega/ione t o:i.pn-»t.» «la! 
SllKlueo. rio ecl asscssii; •• «tu 
ei:u|Ue t ons.gber: ite; '.«irl 

"ruppi co::si , ..nr:. are.cn.'ri'zt .»- 


.. tlagl n »' ili-ila 

l-l.iiiista Omelia Pillili Sanloli- 
quiilo «* itel v tolniivclllsla M.iSii- 
Amliteatioi Sai anno esegm- 
lt—'t'iov en. . Vai razioni » su 
va lem.» ilei “Flauto magico ' ( |j 
71". ai t. «Sonala log, n 2 , 
l'a* ** (*‘11"'. Kotlalv : • Son.it.i op. 
a ■ per «elio solo, llrohins «So¬ 
nato op !()» pel piano c 1 elio. I 
t'.gluttt sono in vendita dalle lo 
alle 1- airmiìeio di via Vitto; la U 

“Menestrelli» all'Università 

Nell' \ 1 d .1 Magna dell't'iuveisi- 
la domani alle !7 Ilo. m abbona¬ 
mento n 12 concerto dei . Mc- 
nesli» Ut •. r'omplesso di viole 
• ('tu lle Mtisi. !>«• ilei X\'. XVI e] 
1 XVII v e» oli» 

TEATRI 

Alti O PINNA - Via Gemelli. 44 

1 lor Pignatta!,! 1 : c'.la di pulsa 
granili spettae«»!i popolai 1 Pal¬ 
limi ine 11 » «* 21 : « I.e due 

orfanelli r. U locale e 11 .sc.it- 
d.itn 

•Vitti: Die 21. Cui del 'lenti!! 
Italiai.ii di Pe|)|i|no De Filip¬ 
po «A na» la hheitA» di }>. 
Grassi 


4 OMMKIUAN II: 


I Decll Selidonl: Riposo 
| Uri Hiircntlni; Fabiola con M. 
Morgan 

Del t'uciiH; Cartoni animati rii 
Walt Disncv 

Dell* Valle: Destinazione Mon¬ 
golia con it. Wuiniark 
Delle Mavrliere: l.otd Binili- 
moli con S Gì anger iCincina- 

M ODO ) 

Delle terrazze: Appassionata¬ 
mente t on A Nazzan 
Delle Vlllorle: Gli ostaggi con 
1 B. Millanti 

Ilei Vascello: la lidia mugnaia 
con S. l.oren 

Diana: Tai/an e 1 iai natoli di 
avorni 

Porla: Gli amanti dot 5 mari 
con I, lui ile; 

Kilrlivriss: Cinema d'altri temul 
imi W dirai 1 

Intel»: le ami: be imi K. Russi 
J)i ago 

esperia, t. età della v lulcnza con 
!.. Parker 

I.spero : Cittaduio dello spazio 
con J. Mori ove 
Riiillile: llipo»o 

Kurop.i: Il generale del diavolo 
imi Cmd Gmgens 
lAedvInr: Il tiglio di l„agardere 
l'amiglki: Riposo 
l'arnese: l.'amante dei 5 mari 
«mi 1 , 'I timer 
laro: Malia Antonietta 
tlaiiiliia: I.a glande oratoria di 
Walt Disney 

rialnim-U.i: Summerttme (tech¬ 
nicolor) con K iicpburn e lt. 
Drazzi tUie 17,30 1U.45 221 
I latiiinio: l.oid Drunimell con I 
S. Gì anger 1 Cinemascope) 1 
Fogliano: Cartouclu» il bauilito ] 


G I nllotirlgida j 

Smeraldo: Ohi «oc. R. Wldieark 
M- Splendore: l'n dottoro m aito 1 
mare con D Docarde | 

rii staili un»,■ Duouanotte avvocai 11 
con A. Sordi ! 

n* Stella: Rliioso 

Superelnema: I pappagalli ici. ' 
ll * A Sordi »Orc 15.30 17.5» la I 

22,3(0 

tirreno: Oin «lonnr» e niaiaca -'1 

il- I it ...... - ti. .... .1 .. A*. .» .. , 1 


Delle Mavehfre, Ionio, Leorlne, 
Modernissimo. Olimpia, Orfeo, 
Principe, Platine. Planetario, 
((ninnale, Roma. Rubino. Sala 
Umberto. Salerno. Tusrolo. Ut¬ 
piano. TEATRI: Commedianti, 
Delle Muse. II .Millimetro. Piran¬ 
dello. iiossml, ((ulrtiio. Valle. 

iiiiiiiiliiiiiiiiiiinitiiiiiliiiltliii 

OGGI GR.ANDr. PRIMA AL 

SUPERilHEMA e ARCHIMEDE 

e ria domani anche ali’ 

A RIS T 0 N 


^C^ABRIZI SARDI 


VOMAfUl 
, TD 0 

DEFUIPF 
FRWCIft 

J 6 OTfOTll 

FISCHER 


Y r \ 

m 


m 


aizi.mo legts'a. un,» :.«»(»■ •• 

.ifrici* .»«.unirli.iv a «il .111 nm.iu -1 oi*fh v 
'(•. liti glnvnnt» il".Hi. 11 le- 
gl-'.» .i:ce di v >!.-r> 1 !ioi*:«»tc 
| «le.! .lune.» « n », ;t quo:»’» egli 


bile del leatio de» Commedian¬ 
ti Imminente : « Piccola Pam 

bambola ili gomma » di G. 
Gt anata 

DFf.l.K .MUSE: Doincnk a me Iti¬ 
vi» * Due dozzine di io»e scai- 
lalic » di A l)e Rem-detti 

El.lSKl). Ole 21 ( omp. Ri¬ 

na Moielli-Pnoln Stoppa «Zio 
Vai;:.» > di A C'ecov. Regia Ji 
1. Vi'conti 

-I. vii». 1.1 11 ,. 1 i{(» Mar-.iia inni 
Ore 17- ■ Dai 1 peidutl » di A. 

Rirabc.ni 1 ultima settimana di 
repliche). Prezzi familiari 

La FI Alt A: 11 !♦, 11 . 11 febbraio 
al Teatro IV» Fontane tre gran¬ 
di spettinoli per banmini. 

MUDILE (Viale I.ilna - 'telefo¬ 
ni! 81(2 500 1 : Ore 21.15: «Dm» 
dozzine di 1 ose scarlatte» di 
A De Ben» detti 


sta-1 Fontana: Alto tradimento 


a. Galleria: l.'uomo ili 1-aramic con 
n» J- Stoviait (Apertura ore 14,3(1 
ultimo spettacolo 22,51)1 
Garliatella: Annibale e la vesta¬ 
li. le 1 osi E. Williams 
i- Giulio Cesare: La bell.» mugnaia 
1011 S tali en 

1 - Golden. Oltre il destino imi G. 
io Fnid 

di Giiadalupe. Zingari eoi» S Gian-I 
gel | 

1 Unni unini. Cittadino dello sna- 
\. zio «op J. Moriovv 
ili Imperlale: Senza scampo uni R. 

lai lor (Atiet tura ore 10.3D au¬ 
to tiinernllane. ultimo spettacolo 
1 - 22.50» 

Impero: Dangci 

n- Indilli»: Oltre »1 destino e 111 G 
.1 r» Foru 

di Ionio. A« 1 adite il 20 luglio con 
U Vickt 


HC’KATTINI: AI- Iris: ll bidone 


! 1 < 1 « .e r.Miet • :•• e 


,. iti* ria ,»eieon:.lit.r del mondo Maria Felix, 

deiicenze si sino moltiplicate. , . 1 . 

, 1 de cinema, pi ne unici.» la vin- reto. Maria 

«» rur!n iti univi ir/.un#» * I 


e non certo in proporzione. 

.Appaio quindi pu. die lec:- 
to chiedere: 11 : quale mare rii 


de[ cinema, p! odamela la vin¬ 
citrice. 

All'iniziativa, die ha fiato nel 
pacato 1 ;<ultati molto positivi. 


s'on'n del s;a!n U'.vitHta <1 «:a Munici- 

1 : atto' 1 rhe <h Par,l ' ,t / '•-«••'•"«•» 

•o»a. 1 . loto lori pomerfRKiP 


< I tiflt’i :iHt. 


Berlinguer parla oggi 
all'assemblea del Policlinico 


scaitoffie bui 011 atìche naviga hanno aderito alcuni tra i più 
r» si e disperso quel progetto? bei nomi del cinema. Tra 1 pro- 


Nelle maghe ri: quale r ammis¬ 
sione. per li Belle z\rti o pr*r 
:! Piano regolatore, è incappa¬ 
ta? P. Comune non semiira 


ins- duttoi 1 ; Gru.seppe Amato, Dino 
per De i.autenti.-. Guai 1 : 1 :, ponti, 
’pa- Amido:. T: a ; registi, Antnnio- 
bra i. Bìasetti. Camerini. Kdtiarrio 


pienccuparsene. 


tantomeno De Santi*. Vittorio De Sten, Lu. 


IERI NOTTE IN VIALE PAOLO ORLANDO 

Duecento tagli di stoffa 


rubati al Lido di Ostia 


Un ingente finto di tessuti è li-rotondo dove !>.« interrogato! 
stato cor stimato ieri notte al il Mancini facendo»! ractonlaie 
Lido rii Ostia in un negozio sito minutamente i» fa*i rieii'ng-| 


’.'I v . « » * C t V/. ’viIvVK* fcti. Ci 

p>cpnct.( di tale Pietro Pino, 
abitante nella stessa strada. 11 
. furto e stato denunciati) al lo 
i ile ioni! i*sarrato di P.S. dai- 
h» stesso (.ornmercranle Pino 
Ignoti, verso le ore 3.20. forzato 
il lucchetto d: una .saracinesca, 
sono per girati nei locali del ne 
gozio lid Pino, asportando un 
grande (juantitativo di stoffe. 
Sei ondo un primo accertamen¬ 
ti • . !..;'ri n\ rebbero sottratto 


tre-smne. 


Precisazicre 



G*j«! t! conipHgr.o fiuv,nn:.i 
Ker.tt:»;urr pur.*» «».. ii»»r*aiu'fii 
indetta dal conni:.i»ti de'. Po :- 
runico stL'e pmp.istr di • a Leg¬ 
gi» Speciale per Ho-: a t < 
pag.no on Amedeo Rut co ptu- 
tecipa a..p ore IH ,»:.'«»•»-<• no e. 1 
indetta dalle cel’.n’.i» «tel.’ATVC 
de.a sezione Ma//: A.tre a — 
spn.iilee tran:.'» luogo a. (■ <•:<• 
15.30 al t lotto del (J.iiii'.in-oi 
per ’a locale < ellula re:r.’n.:.. c 
e «ile ore 18 a .a «ev.ov.e Ksqnt- 1 
imo per a *e-»"a de. e iìhz.p co. 
muniste de. quart,e:e 

I funerali di Bardanzellu 


.Alle or ' 1 1E.30 ii; ieri si - 0:10 o«»r/e .«".» 
svolti i funerali di-iras-essorr - -'•* *r:vi».e 
Battisi .1 Bardanzel’.u. pnCent,* '••:/• *"•> » 

dnH’abitazione d«*!!'e**i:i*o. : ri p*> htcle' 

[via dei Tra.-one P. c. rro fune- !>. ipi ’-*•). 

! bre. scortato d.<i v t'o d-! * *’’ * .-“.a': . 
Comune *• dai vigili urbani, r ra "•• -r a''** 
seguito dai familiari del def'iri- ”•« Ci - «ri¬ 
to. nonclié dal sindaco. ::ig R<*- C «-'•■.. iti., 
becchini, d.iaìi ;«s»esM*ri. ria; ci>*’*«. .< C« 
consiglieri, daii'avv C'.»por.i:i, .. Mi."::./') 

«ra altre pi*r»onaiita e da ale.ini v«:i <••:*•• !. . 

parlamentari II corteo tirnebre ... '•*••' ■ 

ha sostato in piazza Cr«ti dove 
Rebecciunt I» 1 pro!«unct-«to tir. ! 

breve discorso ,»ul..» figuro .(•.-■ 
l'estinto, quindi ho pro-eg i:*o! fieli ( 
jier il Vernilo | 


:«• :1 p:••:«•»{«» d: scacciar! ». ia 
prò, .1 di’(.:-r.o cioè, fa u-o 

«ie..'.i"i>:•». «)p|)i>rtu:»omen:e r.- 

i-atto'.o' imi io-ito ileiio «..•.«'- 
'.igemui.i e :is;.«j liner»»» di 
«pie.'lo <»*: ■--••!. .1 ci.e i.i’teni- 

jio'o ci:n‘.i.»:a finir.» ei>.» lo »pi» 
s.»rc I.» >i.>:»:..« cu: prepo: ■ 

va r» ri.oo il lien-i-rv l'o Al 
fii:.«i«) «ieliu brev" 1 uT.nu-.la» 
.-1 ag.tor.o alcun: 'em. de., i 
Mniu'ii:o».i ««»*i.-'icr» *i---.i;»le 

«die i-.ar.i"er:z/a .1 Sol 1 
scriltor". lilsciolti peraltro n 
11 :. o.a.og » dive:*i;o >■ ii.'.!•'- 
tetre, donile tr ìspuon.) t>:.- 
1 .» : 1 * : no*.(zio:.; il: c »-.* ii-i'.i 

Ag.lmen'e dire: 1 »» «in !.:«»:. el¬ 
io Do F« lice ti e: modi ri: tini 
firsa. la piccola opero di Sol 
'loti è -ta‘.» ri ei\ita con sicu¬ 
ro g.i-'o (io C.u o N'.nchi. Me- 
• ,.i VaM.r: «• Nan i») («uzzolo 
applnudi': ripef u'nmente a’...; 
:.';)a’*.a ivlrne al.'.ui'or' 

Quale,». .1 »i. »i’ii: »• ! ti* ' . 


le ore 111 30. «Il bambino e Dalla: Uomini violi riti con G. J 
il Velilo»; « C'anmiev etto ros- Forti 

Mi». «La tarantella » di Rn.s- L.i I mire: Il fiiMruol nrodigo li 11 
! ' ll “ 1 ,. ’J nrnei 

PAI. V/ZO SISTINA: Ore 21.15: l.eoi ine: I.a vaile della vendei-1 
Folle- Porgeri» de Paris » tu 1 on J. Dm 

l’UtANPKI.I.O: C.la stabile di- Livorno. Ri|io»o 
retta da l.ulrt Almlrante. Ore l,n\: (Rulli «111 
2 I.I.I- 'Avventura di « renata» .Manzoni: I..» m 
« il A l I HO FON LANE: Ore 21.15: I- Gel i» 

Comi'. Ur». Togna/zi: « Cam- .M.iwhno. Dange 
Piene '( n/a volere» rivista ili .viazzim- La i.i». 

Nc.irn'ivi e Tarabusi q j (v ' , u 

qiMKINO: Ore 2115: C la Itici. V|, iropelHan: T 
Magni. Proelemt r. Alhertazzl: K Keriln 

• Re I ear 1 di Miakesncar 1 ; j.j 20 22 :«'i 

Iti DO II») EI.IM.I). Or,- 21.15: .Moderno : Sun/.i 


Maglia 


(' 1*1 Villi. 'Iiurf. (ìarbani l»ia/- r i .<% i*»* 

za. Ro!»< o:»i « TIu* e (imn.itia» Morleitio Satclla: Ita-conti ro- 
ucia ili !.. «Mjiiarzmn mani con TotA c De Sica 

TOSSIVI: Cta Teatro di Roma .Modernissimo: Sai.» A- la regl- 
dlretta d.» Clieero Durame. , ., dell,, niraoudi con J. Cet- 
<>re 21 .Li • La M oncrta del- 1 im . iCInemastopei. Sala D: 
I Ainriiu.i * novi Li di .\ liciti • Am.inu o ]a;c:«iini 
-SAIIKI: Ojc JIJ.»: ( giud, tt« i^ i Mondial. l’n ti.i|M»lct«)no nel E.«r 


‘ T Vi V ii- Abr.l OASI - K* una ro- 

T> ir - L » #-*< .j«i r,iii.>>onc 1 - » * ■ *-« « .. . 

dante (ino *,. ..•' j,i ... rv’..,- no nrana r.inilldata al molo finale 

■ 3 °0 forzato a;re '' rut didattica rii U.eVanoj_ 

i sar.icrnesca. 01 L 1 P 1 ’ 02 ’’' 0 l ’ J, ‘ smentire la Lj-j,-.-»,, Gcr., fimi I.ol.'o'r; :- 
locali del ne n °tizia appar.-a r ;i a.cum g’.or- K da. M J/-”.:. A ■'.'."“c'.la 

(portando un , “ ,i - M ' 1 ' I..» .!d.. S G.u- 

o di stoffe Tcbae visto. a!.e oro 12 ds ve-, M.e;- .. Me:» MM) . 

acc. rlamen- -”rd: 20 gennaio. Angtria Lnm-j M; . s ,!v.c P-mp.-r. 

ero sottrailo Darci: s rl pullman »ì:re:to a p_u ; | y/.r-nun -.1 Rn»-:. 

di stoffe per Homa in p:da ari sin m..!cs- Gcva- • a Ri'.!’, e D**ì. > Sai» 

senza ia*cta- ' oro Cr fico Ev:den:i nir.re Li”- Tra g : R----B'a/- 

11 valore del- 'oniphL. forar-zsone perve- a-ì'-i Cne.rn. l-eo-ardo K -!ttel; ;« \ 

<.mma a »o.a- 'iuta ai eronis'i ha generalo ria Cor’e-c. Ar’i-H" De Curi..- \jc : .:cher. . ;«: 

'lizia indaga equivoco :«*■ r:buendo co*i al.a <T'.!o». V.Tt<•: :«• Gas-.-r.rf-. F'o-Judorata e.:-j:g«»:. 

- -ignora Fau*son'-. ur.a <i:chia-j-eo C, .r-r- 't Mr»*t;r.-* Gro'-.^j,,; e «...« ;.-» , 

POPOLARE j razione fatta da altr: I-, fri”' T ' izipi ! t i :o eo-r.ptgr^ ’r? 

j L«'< signora Fau**t»r.e eri r:-|Da-‘e M -gg <. T-aTinf:’ • Mae-lrr.;.-n.os«e < 

tranviere ‘'ornata a Olevano silo ore 8.30 1 giura'.!. (»:•) e •> M •- 'aldo i-« 1 s; «. o t -era: r 

1 j i"!!a :na”:r:a •• pertar.'o non. Amedeo N':.zz 1 -:. Ha*"*-; Ma-»:. {t.r.» partendo «:« 

| p >■*-.-« TO'.ar*: si q-jel pnll-l-",» Si 1 <> S*» •«.«»*•* <■ l'm- 
’-'^'-t - - ! man Tarpo perla ver;’ a lnc r t., <!j.af:,-o 


re-, ut.iiinto tagli di stoffe per j Ro:»'.c 
iif.n.o. dileguandosi s t » n /a lamia- | *ere 
•e f'u.na trareia II valore del- '^omp 
R- «‘off.- rubate assomma a «jv a- I 'urta 
r:at. !"..l;i r.r I-.t (rolizia indaga j ( '<p>'A 
- 1 -igr-.o 

SOl.iDARlETA' POPOLARE I rizioi 


Aruficrno un tranviere 


I. e.e (. 


i 11 

. I. »: 

7’r : 


[I.Uf-! 
lupi. . 


Iole del giallo diretta da G. West , R Tavlor 
Gir.-Ii • l.i notte rletfe-eru- N -,. M - York: Gorilla in fuga 
/ione, di narrieelll e lui.«neo Nomentaiio. Hu.o-.i ’ 

« » .. < re J1.I5- «II nrinci- \inocinc. II drlla ir.on- 

» < 1 , Har/inl )r.. « Kh- t.n'iM x*>vv.i 

.il,- trotino facile» di Long.»- Nuovo; Lelia mucnala con 

';•* ; ' * •« I'Zdv.i «Ire isn.» % df $ l.oren ì 

soid., 1 0 ,lenii < li.r-ra/ioi:»» mitra con M I 

M\ \ IT rolli \ fi- Ore 2115 - R ,. fIl 

; ■ ì xr, P h «ss'. 1 

CFNF.MA VARIETÀ’ !DI>mpia; La valle dell’Eden con ;| 

J Dean ( rincmascone) 

Mhamlira: la va.le di-ila vt-:i- .ilrfro: ALcadde al penitenziario I 
‘"il J Do» - ::v.:ta j . , v Soldi ! 

Altieri: Lai...mte dei «ai.gstr rs I urlone: Uor.ro «• I Ire avvento-; 

«• i :-.-»’» 1 -,-ri rii V.’. Oisnrv 

Mol.ra-lormr", S » !, , , » „ D „» llr „sr- Ero, senza , a:,ta 

Rogante e in, (a Oriavllla: ... , 

Irimipr. ( av.il .1 ■..tfjuti'i < nn * 1 », 

A Cardia r ,. vista "Itsv).vr»n: La reg na delle rvra- 

Vmlui, Aprile. I ., „„ta ri, gl. J r "Uir'-'c <1 tanna-• 

• b-fai.t: «.ii V lavi": i t rt ,, 1,1 ‘ 

Volloro.. .. , I! de ' ir? ‘, 

CINEMA !'*c r 'F'o.d OI! " i: dr,tl,;n ,,R ! 

ADI . N« tiì ,.i ;.].«.. .l.« «.|, | ParioJI St-i b.i • -m I) Dogv-dr 

ì. V., 1 ,. ni i l’JriM Scn/rt v dtmn c on fi. Ta\-' 

'"i'mic» u-r rtMdUTo | !'»r i Ar^Tf ara orr in»*». ] 

Artriti iiir. ^g! •.r;cute i n.o 

* * *« A I.«»(Ji] »I*.i\ I 1 * : :f« »? fz ti. i' zTt * 

Innari**. L.t La ni iruia uun tt, | ' ' " ^ K"i(! 

>!•# «liur. rfv.our. Àuer- jridn^rari'» ** di «utr* r.or ;.ì 

t»4i*i •«.)*■ J >.«!*;. i-iT.rj.fj »:ictu* si» # 7 dtunìii'» c«mi 

*»•.•> «j e* J k <• l'D'm i 

Drnnr; i - : : c )L v K * tt \ H M;l-| I"U#.i. H <1 i<n M. 

1 j AH. ^ 

Alba f .1 .r.ii’j'.o t «,r. v. | f'Dnnis. T * '• # v > r:r , *» 3 T# re 

Hvfli-j < ;:tii »-;zt » ; Prrnrslr l\.errt \r rei** cr;i S. 
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- Terzo. SOLIDARIETÀ POPOLARE 

1 er, ‘ -1 _ abbiamo ricevuto, i«s i. 
n '' * pagr.n AA. ut a s-atola d. le- 
■**’ r ; «tr.viror». di.e fia, ..r : «ir h .ria 


Indagini sulla rapina 
c! benzir.cro di Mcr.’erctcndo 


»L GIORNO 21 « i.tro * Tfr/o. SOLIDARIETA' POPOLARE 

Deci, veneriti 7 febbraio 1 34-1JI 0 " 1 '"™' ; ’Jl e 7’,'V- ^ ' "j- Abbiamo ricevuto, i«s i. t.-n- 

331, S. B.**:o I! «ote serre alle Vr^TK, * “vi;"'! . "atlV- r' a « r ''' AA j ‘ ,e - 

7-4 e t-arr.rnta alle 17 3! I * T ..V7 K, ‘ 7 ' c , f ! «tr.v iron. di.e fla»«.t: «i: 7) .ria 

— Bollettino demograftro Nat)- '' er,:bura?,,r '' ,J ' ' ,a ' be.lma e un tubetto di Pa-Hr-n-.e 
I maschi 4L fcmmir.- 38 Morti; | na ,,fA,v «I 7 sa-rura.» al Cune »l!o Jrnr.-„:i-i*„ ri ..-.)*-,:c 
maschi 3?. femmine 20 Mainino-,:^ d; h!er,zo. . I*» annelie » ,!- =®RSl E LEZIONI 

Il Eden; «La beila mugnaia» al- ~ Un rorso per lo studio del 
: - Bollettino meteorolotieo Terr.- : j-Airvr.r.o Appio. Aver.tmo. Bo- pianoforte e roto, t »'y. i crg;.- 
i potatura di ieri n..r. — 2 ». r-)»-;irgr.a. Bramacelo. Del Vascello, ruzzato daR'Fr.al Le ;s.-:iz:«,.»i «; 
sima 4 2 Giulio Ge-arr. Nuovo. Savoia; ricevono in via Pirmsr.lr 53 ’e- 

jUN ANEDDOTO !-Fah;o:a» al De; Fiorentini, lefor.o 450 fi65. da. «- '• alle 14 e 

I . . . „_ Ao adde ;1 2.1 luglio » allo Jonio dalle 17 alle !*• 


l v,o; «-Opera dei burattini di Ma- F llr> t u r-fjto di (‘a-nnio-.e i 
Ina Sienorelli _ ,iGrazie allo soore.sriTo d .na’-ue j 

! - lINf.M.»' «I . samurai» all _ 

jCoIa d; Rier.zo. «Le amiche » » ! - ( —^ORSI E LEZIONI i 

Il Eden; «La beila mugnaia» al- J — Un corso per lo snidi,, del, 
'l'AIeVe.ne Appio. Aver.tmo. Bo- , pianoforte e e«»ro. t s-a* » crga-i 
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Rrc-nuino « 184*-’. *.’*i ' * 

Diro cuorir.rr.ista» Ted^jco. j ISTITUTO «r A. GRAMSCI n 

luna sua lezione «il'Ur-.v cr-.la. *-- Ouesta sera, rolla «erte d 


Monterò» 


«ta»’. amidi■> a. ;i 
r-enz.:. , ».ti a! 2 - 
Tr , de..a Na'.ar.a 
F.r.r,; » M.»r.f:r.r ri: 


--i-.strrioutiire 

24 rr.o ih.I&JT 


(una sua lezione MlUr-.v 
;a,cer,r.a ad ur.a tr:b i d< ; 
,del sud nella quale gu i 
.se.ro ir» nurrer i molto ma 


riTUTO «e A. QNAMSCI n VARIAZIONI DEL TRAFFICO 

Questa sera, rolla «erte dì via*— In via della Scrofa e ;«*((..: 
:l-a 135 arie 15. per r corsi di il divieto di traroi’o a: veicoli 


,5 riha I.u» ai.e 15 
rmrnr.u il pref 


Pr-senti ter- 


•i d: cor."rodile a..:» rego!.-» chi. «<n J 
*.»o!e ter.r r-r celata ai pubblico Ariston 
li SOl i7.rtt.r- dei - gialli - è per- I' 1 -" 
e'.-: «*: sembro che :! raccon*'»!'' 
r.vi-o ;;rt dife"o proprio deg .! A ^, ra . 

-• -t-.'i : •» * •'. r r.e r teng,,- o r.o j \i) (n te 
ver ’errio*-. !.. v ;a di questo g.» j < ,.i j 

:*••«• fjo' ic» noe T.,r »cV . i '«Inaili 

rsre !i «o.’-i/'Vi-.e r.on di!!,n*ie-| Toro 
*i.e degli « *-:r;en': che- r.«-. corso- Anert 
iello v.rendo -. sut.rt -tic:*;j 
;.g.i 'p" •« rtrr. ma da fife,::! s rr 


a » or, ri. t 
r-ir.g 


I. oltaler.a 
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Rialt.! f i . « '.1 t ».« :- ‘r e e *.n i 
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Capital e Smeraldo 


-.aggiore ,«scorda lez.ore su «t le- sporto merci 
naie t-ti j gan -1 :r»rz:-ri tra i monopoli ». . Tf , . 


li Dvii.ii.uiu ui i iviiiwtviv'iw 'ima a . Ceiui:^ Miovn. y>avri:a; ricevono in via f’jrm^r.ir v*. ’c- ■ * * t (,. i.»r v c i * | u -nani rr n j .;r 

————— lUN ANEDDOTO | - Fahioia * al De; Fiorentini, lefor.o 450 565. da. «■ '* olle 14 e rsro la «o.’-i/m-.e r.on dii! .R*ie-j Toto e De S ca (Cmemascocei | 

■ . , _ . Anadde il Zi luglio» allo Jonir. dalle 17 alle 1*. *i.e degli .'«-me-,*; che- r.e, corse». Anert.jfv « 14..'.*) i-itimo' f^. RICHARD St 

T a t a n fu' ir.iirH/T)"^ — Uu(l nrfnuno .*F _ _ , ,, , ' . | fi’n I > , » v ;. ___ ^ 

_* . * a \fon*^ro- «^Gnr.rr.isT.a Tedesco. n^ra.’.Tri ISTITUTO «e A. GRANISCI»» VARIAZIONI DEL TRAFFICO iinl" *• ^>--o i ViuuvtùVi^I^rd ° Rr’urr.me:: c o ; . J W/DMARK & 

1 d ." ’ '1 . ." * (una sua lezione MlUr-.v cr-, la. *. - Questa sera, rella «erte dì v :a — In via della Srrofa e i«*it ~ r ''' '* or: - . rn ' 1 , -S Grarcer " *'*. f? 

T;r -3 • ...uri.!.' -v a, cenno ad ur.a trib » d< i mari J s. ciba 135 arie 15. per i corsi dt il divieto di trami *«. a: veicoli a •-‘r.il.f.. n.prev is'i ea ir»sO;p« *-, Aurelio: Rir.e.ro ’-J i 

:g. r. ; a r.r.r.a df*r’gr.C.a’a ,del sud nella quale gu i.omi-.i j P rorrmia il prof A Perenti ter- trazior.e ipp.ua ari.’:;, rfl «ra- * >b... :r.*r.>i V: rfliiiitrmo rp.i- ; Aureo: 2.1 tfn ,ee v e sot’o : mari . 

rfri.ictt 1 al d:«tr:butore ri.' tf ' ro ln nurrc,r » molto maggiore,scrorria lez.ore su «l le- sporto merci 'i r-n'.». -i cr.e .. pubblico -;l con K Dougla, 

- , - -, V >4 **- » «*- o-r.e donnt - ur “» percentuale ucl gami inrr.n tra i monopoli ». _ |n v , . Sjnfjl s -, ln . f , r ,. 'rrt*... T.clll Ìn»po**ib;:ita «t-, (Aurora: per la ve- th:a bandiera A 

Tri* 'r ^ —entemee.te vietata la «cta a: P'.rtecipare- in qualche B " ,!W - 4 

,, -, - ^ _ _ c .raro r —-rf ,, Iveicol: su tutto il lato sinistro u; qm.'.to r.vvici.e 5:11 ps.c.»-> ., „ * . . ,, rm 

F.r.r. » Marcir.: c. 2*. anni, cn- £££*£ CONFERENZE - vi. Portuense e istituito „ scenico (Bullo Girol ». Xada l 'T 'lT/rn" ^ " ^ ì 4 *~"***»MN | 

* . -?' 0 r 0 at ' a! " 0 - la battuta, trame una. ossuta ed - AII Lnivertila popolare romana senso unico di marci, nel tratto Fracchi. Giudifn I.elio c* Cor- 1 Avorio. Pescatore 'e Postero 1 & - _ 

«ec, r. t>» .. suo 'te«'i racconto. ,. C ch»aluia. che ritenendosi offe- 'Collegio Romane, oggi abe 18. e direzione da via G V'-lpa.o a rA d.-, Sonni sono stati i princ- rr.n G Rnr.dir.cìla i ftravYfHoe 

ria *re boni:*: armt: 1 quali, va si alzo e si incamminò con iu«- tornata di versi arura de 11 uwo- sia A. . acir.otti p,.-,it f.. ,-f:.ea«-i proag. r Barberini: Tenro destate con * 

d-T)' aver'.» ri «rubato delia y - een '"-*’ la porta . Calma, s,- rato Giovanni Regard Ingresso — In via Barberini, rei «ratto Applausi s; replica ! K Hephurn (Ore 1-3 30 17 45 20 i et. 

1 P a V a pnonn» - aggiunse Brentano - '-ber.. Pre--o ’a segreteria sono compreso tra » due pa'-i «arra- L* , 1 ” 22,3.'.. »,, .. » „,s « „,v. a n v. 

'Orr.n.a u; ..re -PW ir...a cne (ron cc b, S ogno di affrettarsi 'o d:strib:i»ioi.« le teiere per il bili che immettono a: num-n ri- OnCrii (10Ì hu!'<)1tÌnÌ Be|v»lo- S.-mba con D Bngarde • KlvilAKIlWIWAIAI.lv 
por* «va .rt ur.a borsa, io bannojranto Ga percentuale r.or» cam- (nuovo anno. «tei 22 e 24-A e istituito «1 divie- i 'Bellarmino: RigoleTio ( Spettacoli ore: 

,. n ra 0 naltu-It’ia di oggi a domar)» ». — AtrAvsociazIone fra I romani, to permanente di «osta per tutti V:a dei Due Macelli, omor.i-, Belle Arti- R.ro«o .... - n , 

‘ ‘ ‘ , K ,i ...ciftii F r «SCONTABILE ,r ' ' ìa M'^'errato I4>«. sari pTe- r veicoli mi) tir.»:,)- Opera de: burattin: ) Bernini: Il favorito della gran- ~ * ~ ' 

C-, "0.. r--T» "; r ;* ’ E «SCONTABILE tcn!ato dom , n , allr 21 „ nuovo Ccrl , ir . a p Coppucce;. de regina con B Da.s PREZZO UNTUO E. 5 M . 

trov.'.O a..e ore 22.29 de.! al- - RADIO - Programma «aziona- i-.bro di poet-'c romanesche d» Rosso IGn-ri-u f.vo’a «! Bologna: la bella mugnaia con 1 1 

-s.ttte I le: ore 12 . lo Vetrina di Piedtgrot- Otiilm Cesare Santini «Monta — La trasmt'Mone televisiva J. nos •* I-vo-a, co..c, s j rrrn per 1 primi 3 giorni «nn-» *.»- 

" ___ .. , k . (la. 1915 II Ridotto; 21 Concerto quassù che vedi Roma- (ai pre- .Conforto Talia • av rA luogo do- ('•'*;* ; a "''* 8 !,,> - a Rranrarcto: la bella mug-a-a ^ , v-t.-.. i 

*• * •••cn- -a .10 -L.r.aCshl *)|«,nfor.rco - Secondo programma - «er.Ta/:ene r a cura di Giovanni mani alle ore 2145 anzter «-e ;i!e de. 4 ;rpo «che porr. avo*. « . »-1 rnn ^ j„ r , „ " ‘ P« *o . , "(io «4 . '-»;-• - -1 

e recato .e:, ir.ait.na a Mor.-lorr 143<, Aucl.torium. 16 Terza Recard e Francesi" Possenti ore 22 15 ir.:-’* I’..: c ,'ì. .-i.r.rf :'. vento .1 capannelle: It.noso i • •ni.ijg.". 1 


«-fl.O.tcl pnvag. »•-*.' Barberini: Tenro destate ron * 
s; replica ! K Hepburn (Ore 1-3 39 17 45 29 
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«to a..e ore 22,39 de.! : 
notte 

comm-.'-ano Motiaccbi 


Rlt HARD UlDMAr.K 
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15,15 - 17.55 — 20.1# — 2 > 
PREZZO l'MUO !.. 503 


lù.unts: Hanno ucciso VtcK y 1(0 I M 

Tlevi: Un napoletani» noi Ftr \ B a " 

Irianon; La donna del fiume 

*<») s I-oren ^ XS 

I lrloste: tl « oiuandanto del Flv rrirnrr 1 f « 

Monti «-nn lt ìitldsoii UntLll j f ' C* mI 

l'tisoolo: Viva 11 genotaic .1 « » « •'• ,, | V. ’ ,V «( ' I 

"-"t 1*. Ai mondai tz wriu'iui f 1 - I 

l llsse: Esploratori dell infinto MtfiLlnl I *J ** - . ' A 

con H. Marshall FYr--y- , J- " fi 

Verbali»»: Toto cerca casa qtCHÌÒÒn 'i ' >l/ 

Vittoria: Oltre tl destino con G ME rlLIrill , 

Ferri —‘ - f 

RIDUZIONI EVW, - riNFM V , *' w - ..:«.*«> 4 ««* ^ 

A ventino, Hraiiear» lo, ('ristailo. -v- - - 
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. Ore l.uv: i)ir. Ili rito nini disperano 
naca» .M.in/oiil: La .sitarp.i verde eoli 
21.15: J- Geni» 

Carri- .Massimo. Danne»- 
Li di viu/zini: La i.i'.i di bambù voi» 
l: Rvan 

Itici I. Vici ropelll.il» : Tempo d esiate 
taz/l: r, iu K ki'idmtn t<)re 15.30 1 

r i; 15 20 22»') j 

21.15: Moderno: Senza svampo cor» K. j 
Praz- i.tvl"i 

'atra» Morteitx» Sali-Ila: Ila-colili ro- } 

mani coi» Toto c De Sica 1 

7mna .Modernissimo: Sala A: la rr.il- ì 
ante, t ., delle piramidi con J. Cet- ! 

del- ; im. iCIni-tnastopei. Sala 11:1 
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« L’UNITA’ 


» 


Gtl AVVENIMENTI SPORTIVI 


ALLA SVEZIA E AGLI U.S .A. I TITOLI OLIMPIONICI DI FONDO (50 Km.) E “ARTISTICO,, FEMMINILE 

Trionfa Jerabem nella “maratona della rote» 

Secondo è il finlandese Hakulinen e terzo il sovietico Terentiev - La medaglia d’oro deir“artistico„ conquistata 
dall’americana Tenley Albright che ha avuto nella connazionale Carole Heiss J’avversaria più temibile 

Quello della A Ibright 
è il vero 6i artistico „ 


COPPI E’ AFF ETTO DA FEB BRE TIFOIDEA 

Lunga convalescenza 
per il “campionissimo,. 


Una gara 

drammatica 

(Dh uno dot nostri Inviati) 

CORTINA, 2 — Quando I r- 
rvliticr untilo il trat/uarilo Kit- 
• Siili <jll unse Utile Sicilie il suo 

Dianone n.zurru. Terentiev un. 
si in a un e sliiiUiVil a rctjycrsi in 
liuti’. 1 tlue m sedettero in st- 
lenito sul tiusnmeiitu <11 ii-meu- 
tu di un'tisla porluburuiicru. l’ut 
maro Jernbery a i due si alza- 
rimo e io tildi menu runo. Kltsui 
diti, e » Kurtisuo - <• Terentiev 
sentite Iti testo assentendo. Jeiu. 
beri/ prese sottohniei iti Kiimii e 
assieme si wviurono verso uh 
sporjlintut. 

Il flturiclfii-’c svedese Jern- 
lo i U itti vinto In piu (Inni, mu.>* 
sucruitte, drniuinuticii muratonu 
delle itevi che tu storiti del fon- 
disino t leardi, liti battuto il Jur. 
violabile /inlundese lltikulinvu, 
hit retto nyli «Mucchi del com¬ 
piliti! illuminine sovietico. Quat¬ 
tro atleti dellTJUSS .si sono 
piazzati tra i primi selle arri¬ 
vati. Jerubeiy, il nitritili dette 
rieri, ha sconfitto link uh nei), 
vite per lo stile e la condotta di 
nani puri essere jitiruy onci tu ili 
vostro Coppi. 

La ci iti)tot atti chilometri ha 
visto iiwiumcrcroh esempi di 
eroismo sportivo, c li vorrem¬ 
mo citare tutti vorremmo nar¬ 
rarvi delTimprcsti del britanni, 
co C! ratinili, che ha proceduto 
per venti chilometri con mio 
set spaccato, del giapponese 
Milito, che colpito da mia - cot¬ 
ta iti trentesimo chilometra ha 
continuato corapijiosttmente In 
prora uiunyemlo co» j un di 
mezz'ora di distacco; vorremmo 
descrivervi d sacrificio di Mi- 
Muriti, del canadese Servuld, 
del hiili/uro Doutcliev che, sulle 
rampe, hnniio stretto i denti per 
terminare la nitrii, via lo spurio 
nemico non ce lo consente, e ci 
limiteremo a narrarvi la dis/ic. 
rata lotta tra il finnico, io sve¬ 
dese e i (inattro sotiirlifi. 

La partenza è per In otto. An¬ 
cora non v spuntalo il sole 
ditti itelo pii olirti si (irridilo allo 
stadio del fondo. Nel cielo brìi. 
Inno la strile del mattino. Il ter¬ 
mometro r srrso a i’t (tradì sot¬ 
to zero. Sulle tributiate eletto 
stadio ri sono solo pii incinti 
dei (pomati. 

t.a insta per il freddo è dura, 
la neve è secca come sabbia e, 
intirizziti, vii sciatori avanznn 
do producono mi rumore culla¬ 
le a (incito che si sente quando 
si utilizza la punta di un lapis 
sulla carta vetrata. I concorren¬ 
ti prendono il via alla distanza 
di 30 secondi l’imo dall'altro. 

Il nostro Misturiti apre la 
paro r subito dopo ili lui si 
uveiti il sovietico Terentiev, tm 
f/iovanotto alto ini metro c ot¬ 
tanta, daH'ampto torace, sotti¬ 
le di iiambe. Terentiev «' tenni, 
te ih (irtiplierio, ini pii occhi 
scuri, i (rolli ilei viso rorrpiri 
deITnmnn abituato al comando 
c alla disciplino. Terentiev rac¬ 
chetta rri/uhi rinculi- c non ra¬ 
na il passo ni 1 in piano, tifi in 
discesa, ufi in solilo, f’oi ceco 
tl finlandese Simnai. lo svede¬ 
se lì ruhn, i! '(irirtiro Knln». 
io finlandese Kontiiir, il sorte, 
tiro Sehui.hiu. d ftnlùnilt'se l\o- 
lehmainen (mcdapha il'nrpriito 
ulte olimpiadi (li Oslo) il sovie¬ 
tico Umanov < he ha sostituito 
Kiimii, a cui 1 medici sportivi 
hanno ( (i/isipliiifo di rimanere 
i: riposo; qlu-itii ifofcuUnfn c 
Je ~’lì era 

Ti < c firn prrr’.o prende 
•I roMct.iln e . srolao - Io pisin 

.-1! vei.t:inv]'iesn:o c'iilomr- 
tro il pmppo dei pruni dieci è 
el.in.o nello spazio di culline 
‘minu'i, mentri' flit nifi trenta 
cimrorrrttft I auro «jm dei d» 
Stic: hi d: dice: vu'iv'.i. un q.i.ir 
lo d'ora c persino venti -nienti. 

I frondisti arrivano e.l tre.;mur¬ 
ilo ili vichi (.are dopo una luti- 



l‘ioivllit Negro a! quindicesimo (Misto 


eri 

l»i 


gltl.l».'!»* 

n.itur.»'- 

s.V. celili 


nrppio della scure). Terzo o 
■i'J" è il sovietico Seliul,hi,i. mi 
pioemie professore di pedopoptu 
che nei momenti di riposo si di¬ 
letta studiando lu fumili delle 
Dolomiti. Quarto è il lenente 
Terentiev, quinto il vecchio fin¬ 
nico Kolemninen, che ha il viso 
scanalo da una smorfia di do¬ 
lore, sesto Kulcin, un profes¬ 
sore di btolopio, compassato, se¬ 
rio, dal viso olivastro. Poi ecco 
HonUnen, fiivunen. Crrhn e llu- 
roitop tatti a circa cinque mi¬ 
nali. 

.Siamo a mela para «• sappia¬ 
mo che la decisione si arra tra 
il </tiaran(esimo c il rinipiaale¬ 
si ino chilometro, che c il - puti¬ 
rò della verità,, della maratona, 
dove i deboli crollano. Dal reo. 
ticinqucsimo chilometro al qua¬ 


rantesimo lo pista sale 2 ip:apan- 
ito per il bosco c poi scende, di 
nuovo sul urlato prrlo dot tor¬ 
rente. Il vostro Mirh è t/uattur. 
dieesimo a sette minuti ita deru¬ 
bati. 

In questi quindici chilometri, 
llakulinen decelera, ma Jern- 
berti reagisce mulinando le 
braccia tome un forsennato. Al 
controllo dei qmirnnln chilome¬ 
tri, passa primo deruberò se- 
tlitilo ila Ilaknlinen a /”*” e da 
Terentiev a l’.T’. Quarto Seliu- 
k Ili a. quinto Kntcniuincn. sesto 
Kolrin. 

/ tiiornalisti sovietici urlano 
0 Terentiev •< tInvai lustra 
(•• più in fretta *). Pus san o i 
ritardatari, i tpiali stanchi, an¬ 
ziché spinprrsi roti i bastoncini 
vi si appoppatilo. A'ot attenditi- 


9PP 


0 


in cifre 


9PP 


L'ORDINE DI ARRIVO 


FONDO 5» K.M. 

I. .IFKNUKIKi (Suiiii) in 
2.50”.!7"; '3. llukuliiien (Fin.) 
2.51’I.V; Z. Trrriitiev H’IISS) 
I. Kolrlinuiiirn (l'iit- 
lindi!) 2.2li'17": ."> Nrlirljn- 
Mién < t'HSS) 3.;.6 4(>'; fi Kul- 
« m <t Its.s) -..*/s'. t. Barati»»» 
(Tlissi 3.ti3’:.P.": K. Mcanrn 


<j t d:'‘< t > il <• prò-, pne i. 
tira sul ji.O'.'O < he •, i 
il torrente, Jl freddo è 
i-if.-aso. ina è spuntalo 
e m .-».i victiho. Jen.be 

cele ti: ?-h" f io li ri 11 n * il. . 

lor-.i Vandc.tu -a e ; : 
pn'tinr .tipo con scioltezza, 
rio (i: frequente il ? .| r, 
l;i'i, i’n. Jernbcrp r../>M <• 
ocre ’e (orti braccio t re. r 


i i 


elastiche dal qnoUdn: 


i • 

• ver.-o 

ci i pre 

il trite 
1 pre¬ 
ti ui ir 
so rii e 
, -..sai - 
parso | 
tir? 1 I. ! 

fot'.. 

VIII 


PROGRAMMA 

RADIO E TV 


{ OGGI 

} A: Bob » quattro (prima e 
\ sere onda prova linalr); 1027*); 

| llorkr»; Italia-I’olonia (tor- 
! tiro di (onsol.l; 11: Divrsa 
J libera maschile; Il IlOckev: 

< (aiuuIi-Srrtu: ll.t*: Patti- 
I naicxio ariistir-o a coppie: 

* 13; Iforkcj: Ocosloca» ehia - 

* C.errnania; 21 30: I RSS-l >.\ 

; Radio e T. V. 

1 Radio: Speciali serrili 
j -tu C.iochi verranno tra' 

< *mrs»i dalla RAI alle ore 
; 18,15 e dopo i giornali ra- 
J dio delle ore 20.31* r delle 

< ore 23,15 sul primo pro- 
| rrarema e al termine di ra- 
, di»- sera sui secondo. 

$ TI.!,!,VISION*»-: Speciali ; 

j servizi verranno irradiati 
" netti alle ore 19,45-12 (di- 
\ scesa libera maschile): alle ; 
( ore 15301; (pattinaee'O ar- J 
tisliin a coppia) e alle , 


ore 2.' 13-23A9 (hockf>). 


(Uni 3,0 rie': !t. Kcittliiteit 
(l’in.) 3.(iiì*I.V*; I». t.raliu 

IS ve.) 3.116*32”; 11. Iliilssou 

tSvr.l 3 10’03”; 12. I.i intiere 

Ove) 3.111*19”: 13, ftnkiiu-ki 
tPnl) 1 »»**!»**; II. .le use u 

(Nfir.l lì.IPII"; 15. l.ainlsrni 
<N«r) 3iri3": 16 M»rh (Ita¬ 
lia > 2 11•59*. 

I-A CI.ASSU M A I IN \j | 
IH AltTISTU O H MMIMI i: 

Il Alhriclil Trnlev I mina 
tt'SA) punti 1fiH.fi; :> Ilei" 
«'arnie (IS\) Ifis.l; 3) \\emll 
Inttid (Au>. i ti!*.l: li Sucilrn 
5 V filine 31 II. (tilt.) 13S.fi, 51 
Urei llanna ( \uv» 15;,!; fi| 
l'arhlk ('arnie Jane (fan ) 
151.; ; 5) Walter Ranneri (Ali-. > 
ISl.-i «Quindi irsiiiino altre Ira 
Ir aua(i l'italiana Fiorella Se¬ 
rre al 15 po.fn i on punti 1I2.J. 
« OM BINATA MONDI AMI 
CORTINA. 2 — Vaco la 
t lii.v-ifim tiMn i.il,- della .com- 
hin.'.ta. delle Ite tlt^-eso fem¬ 
minili. .-t.,titilla dalla Fede- 
razione Inlernazionale dello 
S. i p, r tl campionato «lei 
mondo J9r.fi «non valida )h r 
t Giochi Olimpici); 

1, BFRTIIOM (Svi.) p. 9315; 

2. Manzer (Svi.) p. 11,19: 

3. Minuzzo Chenal (Ita.) 12.31; 

t. Iloelileitner (Aiis ) 12.T9; 

5. Prandi (Auv) 13.80; Niskin 
(Nor.) 13.SA; 7 Nevière (Fra.) 
14.13: 8. Atenei (Fra.) 16.T8; 
9. IVtlisvier HU.) 20,10; 10 . 
Sandvik (N'er.) '2155; 11. Jor- 
(tensen (Nor > 21.01; li. Gla- 
ser (Ger.) 21.49; 13. Kovcal 
da (Poi.) 30.93; 11. lanrrti- 
cr Mead (I SA) 32,15; 15. 

Hejtclv rii <('an.) 42.85; lo. 

Srjnin (Fan.) 43.71; IT. Sido- 
rova (IRsS) 45.47; 

HOCKIV 
(Girone tinaie 
I RIStl.TATl: tJit-Mciu 
S-l ; Canada-Gcrntama lo-o; 
l RSS-Orodovarehia 7-4 
i a ci assum a 

I SA 1 3 A 0 |7 3 S 

CRSS il 3 O 0 13 5 S 

Canada < 2 » I 17 7 4 

Svezia il o 2 7 li) 2 

Cernvlovar. .10037180 
Germania 3 0 0 3 2 25 0 


CLASSIFICA NAZIONI 


( OUTINA. 7 -— uopo la cisse- 
fii,, i.tinte tlvt titoli di intuì,, »„n- 
.'i-inle fj_ .in e MI Lui . ildtii i-*>pi- 
IniiiUn tinnite,i del tonde r (trita 
si,metta frnnnniile; delln .ela¬ 
teri mie. iti'ttii statimi s jm-- 

,ia!e e tirila d mi .1 libera ) em- 
viii'ili. liciti/ . littori pipante C 
iteli i» vl'iloni .pei /ali- ,mischili'. 
I-itti,.api.io arti tiro tu Itile ,■ 
tei.o/jM.iii' i* dii imi, ,/ itile, la 
ita.situo iter /.il. nini \ft fir.'iJci la 
(i-ilii -iiit-'e (7 punti ni 


tilt epa 
pr.ei , .1 
.3 al pv, 
'i- te, r 


ili 

Iti, 


sei i’t, 
2 et 


4 , 

i/fir/.fi 


l 

\il'tria 
Mr/U 
I intanfita 
Norcrria 
l S \ 

S' l'/eta 
Malia 
I rant u 
«.rrniania 
Olanda 
l’olnnia 
Canada 
«.lappone 
Inrhilterra 
Spanna 

Cernslovarr hi» 


Jrr:o, 
«• I .1/ 

.sn 

49'i 

10 

40 

38 

38 

2fi 

20 

!» 


fi 

fi 


mo ansiosamente le informazio¬ 
ni che ci veuutmo trasmesse du¬ 
pli altoparlanti: non sentiamo 
neppure le impiliate del venia 
che spazza la conca. 

Jcrnbero, Ilaknlinen e Temi, 
t irò sono stretti in un minuto 
r il risultato finale potrebbe 
darri atta sorpresa. Ma Jern- 
lirry r un leone: ha capito che 
de ve forzare l'andatura per non 
farsi superare dal sorridente 
Ilaknlinen c dal metodico Te¬ 
rentiev r non esita a furto. Con 
il labbro inferiore stretto tra i 
(tenti, euU si avventa sulla pi¬ 
sta con furia. Per io sforzo lo 
svedese Ita yli orchi fuori ihilla 
testa , pare adirato; i tendini del 
sito collo sono tirati come cor¬ 
de. Pianta i bastoncini nella ne¬ 
re con rabbia, quasi come a res¬ 
se in mano la sua accetta e pare 
stia abbattendo un alto abete. 
Ilaknlinen scivola Icyycro sulla 
nere, ma non sorride più: il suo 
riso rotondo, roseo, è tour ratto 
e ha una espressione cattiva, 
decisa. Terentiev decelera in¬ 
vano; difatti i due - campionis¬ 
simi ~ lu distanziano. I sovietici 
lo tncitaiio a uran voce. La pie. 
cola ftdlu dei t/iornalisti si ac¬ 
cende per i tre campioni. l’asso 
Kolemninen Tacchettando /uti-i 
e osamente, con il viso di un su p. 

(/limito, però Ito superato Nrlitt- 
J.bin: sedo e Unicin. artiimo 
Hnrui'ir thè ritti mulo tor- 
Tt*<itno e torre rati.do n,l’e ni 
•e; mi ro lui ,i otre/o r e t! mi- 
Ultor remilo nell ««IIIzi a frollo/ c 
Keeo. arrivano: Jernbery ha 
aumentalo il sito distoivo mi 
llakulinen che pi un pe a VIS". 
Terentiev è terzo a 3‘5‘*. tpmrtn 
è Kolemmncn a 5'50 
Setiukhm i fi’/.T'. «•'*«• Ko't 
settimo Boranoi-, Mieli taohn il 
traouardo sedicesimo e. 2PJ2". 
diciassettesimo è Carrara II 
primo de: rentrocurupe: è il pò- i ,.j, t 
lacco fìnkoiCschl, trciheesinm I ,jjf 
a 20’22”. J'..,' 

llakulinen non si ferma ,: for-Jj,^ 
s: foioprafare e co-re miJ»’«««| 
cerio al’ spnaliatoi 

• * * (*»::!,- e 

Domani si corre le discesa ìi-, nomini 
bero maschile. I.a pista la re-litici r.t* 
ntre vertiep.:, f è stata 
cinta si.Ibt parte alla dell 

i. • 


Inculanti, (felli- curve nel bosrol 
dove solo chi Ita fioretti dt or-1 
età io e ttrun < ora (/(/io pud vi¬ 
rine a ornn velocità. I favoriti 
sono pii austriaci e Sadcr po¬ 
trebbe conquistare la terza me- 
ila,/ha d’oro olimpica, {titanio, 
è attesissimi, la staffetta ipmt- 
i/o per d’i-ei eh,- -t correrà sa¬ 
bato. Arri ino ,h tatto io nmil 
lotta a ir’ tra tinniti, s(H*/rMri| 
e scede si. ma t rmri'efjest. eiit 
Oliai .'t>iiu 'ta' tallitati fuori, 
speroni» il, poter intervenire 
nella loft.: 

MARTIN 


(Da urto del nostri inviati) 

FORTINA 1VAMIM/./.O : 

- Nella festosa airti.a 1 ile a/ 
Stailo» de! Tihi.in.io nei ;>n- 
ineri 2 ' 2 »> Mino «tale «I. s.cna 
le pattinair., t .li arti't.-n per 
i (piatirò tu;min •!. - t.be.'o -. 
Ieri 5 . «oitis si.-,. ^ . uoin.iv, 
e,l è -.t./tii e:ita,..ii!ii tute, ne^i 
aneor p.it !ie!!u e n./-i trovi» 
aaeeu.v. per «lef aire '.** >pet- 
t.uoli/. Sempre on so. e -> f « »! - 
^orante, sempre .! tertm/ntetn» 
«otto lo /erti di ben <)u: mini 

neetie. A., amo a 
1 i leinperauir.i 
niente a uor p.ù 
gialli sotto In zelo 

I e donne muiii nieno acro- 
1 /aiul/e de^'i uomini in (|ucwa 
spe.'i.itì. Mime è naturale es¬ 
se interpretano a musica voti 
passi di din/i (piasi, '-isolan¬ 
do .on -grazia su! chiasso». 

( onte s.i!t. li a n n o tutte 

ave! • o «pialshe salto al- 
l’tiidietro some il - ritberaer . 
tua la bellezza di tpiesta spe- 
«i.v'.ità c «lata appunto dal¬ 
l'aggraziato muoversi ad .ita 
\elu. uà delle pra/iosc ragazze 
elle vestono tutte in modo e'e- 
pani.ssimo. 

1.'attuale s.imp'oiiess.i de. 
inondo, Ten'ev Albrialtt, si e 
c'issiti, .ita prima, .«mquistan- 
do Talloni o’unpko d(»po 
«.(imputo compie":'o *le, 2 l. 
ever.izi obbligatori «lei giorni 

s. o's; e «lei l.berii di t»2.2>. 

la .lasse e la grazia della 

amerieai» i hanno imposto att- 
M«ra :! !,>ro el i r 111 «» : suo 

- 1 .beri» •• e 'iato «empi se¬ 
mente «funostra/Knie si; - p.u- 

t. naatu* artistno -. I "i ha 
eseguiti* p.i'si. passala, e -att; 
veramente d.tfis'.l. s«>n una 
grazia ed una morbidezza e«- 
seziona... 

I a «I reti i as \ s-rs.ir..t «le la 
A.brubt è «tata ’t sua «onna- 
zionale (.'.troie Heisse che ’e 
è siata di posi» inferiore. Il 

- 1 Itero - «le.’.’a ffeis< Ita en- 
tU'iasntair» di più il fino pub- 
b'iM» poiché è stato una s«ni- 
tiniia 'UCsC"u»ne di '.tiri «I.t- 
licui'Simt, «la! - doppio ave!! - 


’l/t-il tre «I: fila) a! « dopp.o 
’uz -, dal « dopp o f]!pp . al 
- «loppio ridber^er • e a! - f!v 
"si-. sC 2 u,r. da vert'u.nose 
pitoetie. So'io d'fetiate per,/ 
m 


ipiel.a tnorbnlezza e 
«Uiel'a ar iz.a, .Ite hanno t.»no 
de 1 - .'/Itero «{e'.'.i A br/^fi: 
un \ero «apolasoai la no.tiu 
I ore i \curo e r.u>c.ta. 
«on un buon - ..beri» • a eu.i- 
d.unire un posto nella cl.issi- 
fis.i complessiva fiueiido misi 

<pt nd.cesnu.t. Maureiia An^e ■ 
«• terminata ventunesima ed 
u.-.imi. Doman. saranno di 
«sena le coppie: i! pronostico 
e attsora pei ^ . aniencati:. 

G. C. 



GENO V/V i — Fausto 
Coppi è affetto ila febbre 
«li origine tifoidea. Questo 
hanno aecertato i primi 
esami — compreso lineilo 
del sangue — coniermando 
cosi la diagnosi clinica ilei 
prnf. Antognctti direttore 
della clinica medica uni¬ 
versitaria ove 11 « campio¬ 
nissimo » si trova ricove¬ 
rato. 

(.'oppi ha trascorso una 
notte abbastanza tranquilla 
e stamane la temperatura 
non aveva oltrepassato l 
37 gradi e mezzo. Nel po' 
meriggio Coppi ha avuto 
un'altra visita di Z.unbrini 
della Bianchi con il quale 
ha discusso su alcuni pro¬ 
blemi inerenti la sua 
squadra. 

Secondo il prot. Anto- 
gnetti la degenza in clinica 
di Coppi dovrà protrarsi 
per rlrca due settimane, 
seguita ila una lunga con¬ 
valescenza. l’oichc il t ilo 
è urta malattia altamente 
debilitante ne consegue che 
il • campionissimo • non sa¬ 
rà in condizione «li ripren¬ 
dere la sua attività agoni¬ 
stica che a primavera inol¬ 
trata. Tutte le corse di 
apertura di stagione, non 
vedranno perciò al via il 
capitano biancorclestc 


CON PANDOLCI NI E N VI-’ICS FRA I CONVOCATI 


La Roma parte per Vicenza 
Sassi terzino nella Lazio 

Cardarelli ancora fuori squadra - Certo il rientro di Vivolo fra i bìancazzurri 


Con la p.ittitu di soli 45 mi¬ 
ti.fi, tuoi i! , eontto liso evi» 
<i hit-tal! 12 per parti» e lei mi¬ 
nala ioti il punteggio (ti 3-3. 
la Roma Ila «nmliiMi ieu il mio 
allenamento .setiinumale in vi¬ 
sta della (untila ili domenica 
a Viron/a omini il Lant-io»! 
Nei 15 minuti di allenamento 
i gol som» .'tati segnati nc-I- 
l'ot dine* da: Costa. Bolello. 
Nvers. i’.mdntlini, Biasini e 
Mani ini. 

Que.-ta mattina la « oinpagi- 
ne gialloru-sa .--i metterà di 
nuovo in viaggio pei la tot za 
ti. (-letta consecutiva. Guida¬ 
no la («unitiva, olito nH'.dle- 
nnton» Saio .-1 il comm. D'At- 
« angeli e il dilettole .spot tivù 
Giorgio Carpi; olito al mas¬ 
saggiatolo Ceretti fanno patte 
dulia comitiva Panetti. Eliani. 
Cosi, Giuliano, Stucchi, Ven¬ 
turi. Ghiggia, Cavazzutt. Costa. 
Pandoltìni, Biagini, Tessa ri. 
Cardarelli. Nvers e Pienna. 

Dopo l'allenamento di ieri. 


dal quale Sanisi ha (tatto le 
ultime indicazioni, la forma¬ 
zione da oppone al Lanerossi 
dovrebbe e-sete la seguente: 
Panetti. Ebani. Losi, Giuliano, 
Stucchi, Venturi; Ghiggia, Ca- 
vu77.uti. Co.-ta. Pandoilini. Bi.i- 
gini. Naiu.-aJmente l'eventua¬ 
le i lenito di Nyets non può 
(niisidetatsi del tutto escluso; 
a favino dell’ungherose (i so¬ 
no anche le cattive « (indizio¬ 
ni fìsiche di Cavaz/.utt. Se la 
mezzala non sat.i in condizio¬ 
ni di mantenete ti molo Nyets 
saia schierato all'estrema si¬ 
ili -ti a <on «onseguente sposta¬ 
mento di Biaguit a mezzala. 

Conti al tamente al solito la 
Lazio non ha disputato ieu al¬ 
lo Stadio della Rondinella la 
consueta pattila di allenamen¬ 
to; i titolari biancazzui 11 si 
sono limitati ad un lavino dt 
atletica e palleggi. 

Partiiolaii cute sono state 
dedicate da Carver a Sassi li; 
il trainer biancazzurto avrebbe 


intenzione infatti di utilizzare 
Sa.s-i, nei ruolo di terzino si¬ 
nistro per la partita contro il 
Padova. Dato per certo il Deli¬ 
tto di Vivido limane da sta¬ 
bilite annua il ruolo del gio¬ 
catole; mezzala o ala smisti a. 

1 jeparM artettati «iella La¬ 
zio dunque, per la partita di 
domenica prossima dovrebbero 
presentarsi eo-t: Lovat.. Moli¬ 
no. Sassi II; Bulini. Sentiim»:i'. 
V. Cai radon L'attacco sarà de¬ 
ciso «la Carver solo aU'ultiin-/ 
momento, ptobabi Intente Oli¬ 
vieri. per far posto a Vivolo. 
Mira spostato a mezzala. 


IL CANADA NON HA PERO’ PERDUTO OGNI SPERANZA DI AFFERMAZIONE 


Sovietici e americani dominano 

nel girone finale di hockey su ghiaccio 


incontri di ieri vittoriose Canada. Siali 
menile irli a/./.iirri, nel gironi* di consolazione. 


Neo li 


si 


ed l n ione 
impongono 


agli 


Sovietica 

svizzeri 


(Da uno ctei nostri inviati) 


CORTINA D'AMPEZZO, 

— il C.iit.ui.t. si.iiii.iite, si e sfa¬ 
teti.ito: i i scontiti.i che ha su¬ 
biti» dagli Stati Cni'i. p.>re 
u\c r re-*» ftiorio-j i cerili che 
si -«»no pro.iign'i per f.,z si'om- 
(iarir«- !i «-.litica impres-ione 


dell* « ! * i « > moiri/»; e «osi h;.t:nojo/:u emozioni» 


8-3. In verità l'Italia meritava 
di entrare a far parte del tor¬ 
neo tinaie, anche se sarebbe !ì- 
nii.i (un negli ultimi posti. An¬ 
che pi-r gli azzurri i nervi ce- 
cessiv.im» nte a fior di pelie 
sono st.i'i iir.ii svantaggio. Ncl- 
! hockey d«-;/bo:i.» c.*-(**« sa.ai 
i nervi; c«-rumente a proc a di 


batto*.» .a 
I. t <«Tlr 


(it-: mania jn-r 
«lei go.iì- «- iuugo. 
«Jtlìt’to ! j «eg'l.ltOM S,'-Srt «inci¬ 

li «'onosciuti. oggi o cernito ino¬ 
ri ..n«'lu» Log .1 m n: aia ra dt»- 
-•’rn.ui im'c Li Ger-ua':i.i non 
li ( segtl.ito !i:.7 io 

• c.o si / .*vc «-:i-r 

• ’sa «-.,::...ie-i- /». 

uiiproc c i- .molti- 


lll-t) j In -i-r.i'.j t:alle J:l a i/frt- 

mez.z.uio'ti .,à«-y di buoi. « 
classi- I! t«-rn»o:!K‘!r«» .-«gì, ic., 
t 12 g- .sH .■»>»••«* /«••-«» m , «•;,». 


!ins*a:;*e i , t 
z , n.un, «»s •; 

:it!i >it «-ojK-rle « 
a:.•• i;».:io -o.-;o 


,i eimetic.. « 
.:'.».tez.» i ,ì«-i 
:i;t. :n.i p,-rghe ; 

»e iv,»c 

dt (i.rii i . 

?«»:*.«» ri'!'.-- 
m.-r- j addirittura. s« 

To-1 mai i-onir.i:‘..iv,i!« 


.ioti crcto' 
i perchè la’ 

r:d:c«»nta-Jpo ..«|u.,«lre. 
;:npene:ra-|;j uno *«*:up«» 
sia s ditai. ì-ì.«--i'«- ., 
suoi attne 
«»ra il tur 
creato gl 
-ìie i serma 
*.: imbnshat 
poter qur.s 


/i .t «■:.( 

«pt.-e J 


di 


Gii 


leve, è Iuntiti circa ;r«- c'-j.'ot/u*. | Ne! poun-r.gg;o. i'it.ilia. 


fri e il dislirello dii sc«-:-o*«-r t -, '«ir::, o ài .zio: 


ae (lo. h«»c- 


<!i circa 
Vi servo 


1000 metri, 
alcune pii chili 


k«»y. - 
*«- al- '-'-e «ì: 


i*rt s i 


Se izzcr.« 


•or 


Breve storia aneddotica 
degli sport invernali 



• 
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:: ui4»v 
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i.i 4%>r*; 
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Ut.r 
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i-mb-.i: 
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iluiftìi-.» 

Ita 

«• I «t 
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:i«» .»■ ! 

a r - 


I mimo»» 

I'-i 

di-c.-v- 

,* <ioi 

i.g’-.’U 



li 

-,)• l”is» 


1 .-hi 

K1** 

o«v>n , 

,*«>n 

u-i go. 

»! per 

! i-.i r*i» 


Cna*4» 


J(»*24 

da 

M 

♦ 

\l « 

! 

•ci t*l 

iri e. 

i..: 12 


.4 

i\r 

te- 

vie 11.1 

jS» «-.-la 





i 

ì N«*. 


Trmpo ìmprov- ; 

VI-VÌ 4 

*roI, 

.<* d«-g’u 

'\ <\Ì05Ì 

f^.-ì : 

« : Torri, 

4 r.«> 

Sl4> 

v' ^ 

»> corno 

50 ni- ] 


CU»»' C»>T1 


a cerM 

i qual ! 


to in mattinata o nel primo 
(omeriggio. Salgono sul (io¬ 
dio ai primi t-o p«»sti gli ame¬ 
ricani. vincitori del pattinag- 
ei(> artistico maschile «li ieri. 
-Sul più alto g-adita» c Jcnkin- 
S.ibim dop«* o !,» colta dei f«»n- 
.ii.-ti I,o svc«l«-.-'«» Jcmberg sa¬ 
ie -u! (>iù alto gradino quale 
Icincitorc «lei 50 chilometri «ti 
!• «'I 

j E* 1., c«/Ti «(-lindi .-.olla prc- 
'nit izi.»*:«- «iisLt- migliori p.itti- 
j :».»*.- ics ..rtistirhc Sale sulla 
jpf«ta;-,,i i ..m«-ric.»na Albrigh* e 
-«•con ‘..i « pure una sua com* 

:>.:;-i-i'..«. i.i giovanissima Heis- 

L.-, p.i-tit.» i socic'ici o i 

sC«\.«»~i nel |«-«-,»o-'.oc tiv.u -ì «• chiu-a con 
:tii's'- ic.,i oli) !».m*« gglo di 7 a 4 a fuco- 
«■ « o:i«Li-j r«- de: utiii I i-»»ci>.-l«»c-.»c«-hi 
r. limo gt«»ca",» bene Tul'.im.» i 
;»,-•«■ ■;/•' stv«»:.-i«» tempi» in.,! 

s- »:s». » ,::-no~rat<> chiarunmn'e 
■ o.n« , r . già si:cec"«J per ai- j 


ioti is .,:i- 
t.fi ::..t- 
(/:.»; : 

«-e-e m . 


; t 


al 5 30 ’ Bobrov della squadra 
sovietica portile.i questa al 
p»"i*..ggi c? Aj 5 contr,, du«- ,!«--i 
reco dova echi. In questo terzo 
ti timo molto lo segnature al- 
1 * 8 - 0 " era la 'Ct/lta del ceco- 
slovacco Gut che. in un azio- 
-:e ts-olat.» <ìi controp.ede. riu- 
svica a mc‘ter«» i : » rete il di-co 
< •>!( u Tabi lo serpentina 
Al LT Tl'na/ne .«ovietit.» 
guac.» t! .«no ultimo punti» del¬ 
ia -er.fa con Gurishcv. ma a 
in oop«> cio«» 13*10'* -egnaca 
anco-.i !a Cecoslovacchia con 
Gut e ii conscguenz.» j 7 ri.cul- 
l'itn tinaie er,-« di 7 a 4 a faeo- 
-e delTURSS 

GII'I.IO 


Cctivocafi a Firenze 
molti giovani romani 

FIRENZE. 2. — li Coutil/ te ¬ 
mei/ federale della FIGC ha 
convocato per giovedì 9 feb¬ 
braio '56 a Firenze, i seguenti 
giocatoti per una gaia di al¬ 
lenamento che avrà luogo fra 
hi selezione delle rappt csen- 
tative Eniilta-Toscana e quella 
delle rappresentativo Campa- 
nia-Dazio in preparazione cieli.t 
formazione nazionale jumotes 

EMILIA - TOSCANA: Bolo 
gna: Becchi, Malavast; Empoli: 
Cecchi; Fiorentina; Bargiacchi. 
Fiaschi, G. Simont; Mantova: 
Micheli. Modena: Barbolini; 
Parma: Azzali, Mezzi; Pisa; Fa- 
scetti. Pas.-aponti; Prato; Bi¬ 
sogno F.; Reggiana; Ramusa- 
ni; Riccione: Ricci. 

CAMPANIA - LAZIO: Batti¬ 
paglia: Compagnone; Bagnoie- 
si»: Balderi, Rivellino; Juven¬ 
tus Stabia: De Dura; Lazio: 
Biancolini. Colagiovanni. Na¬ 
poleoni; Napoli: Coppola. Ra- 
vatit; Noia: Ave!!.-.; Romulea: 
Chinssermi, Folladoro. Marn- 
nieri; Sanlorenz»* At tiglio: R«>- 
m.ini. 


Il presidente dell'UISP 
domenica ad Àcilia 

Domenica si .svolgerà ad Adita 
una grande manilcstazionc della 
UISP eoi» la parteetpazjrme «lei 
presidente della Untone sen Ot¬ 
tavio Pastore 

I.a manifestazione che avrà 
luogo al cinema di Ac dia. aife ore 
in. discuterà dei problemi spor¬ 
ti» t della zona e lanrera un ap¬ 
pello agli «porti» t romani 


CROSTI 

! . 

• wnc/ s.i.viT.uii 


ESQUILINO 


ìt-.- ti ,r-f«» p-cce;!en:i di coni STudtc» 

•■'s-cr.» più all'a»t«»zza della lo- | «ed*ee 
I - o fama La partita è stata ;»b-j 

Ila.istanza \» ’.o> «- e mol'o iute- i Veneree 

; i *»»***»>*% 

I so» »*»t:«-j ic.-7n.ini» 

-eiii«-r «»ar.o la f,sr- ! ® 

:i-.t, :„. Nel primo | ccBoiai« jrio. 
c-.-i h inno -cgn.»'.» :«L 

Sbavalo»- noi di nuovo i Dlrett Dr r. CaUadrl «oectaltsb 

i Vis Culo Albert*. 49 «Stazione» 


STRONZI 


|r< -sante. 
!pubblico 
t.u b*..« 

I: p.ziono 
i : ouu.ì 
là' i-o:i 


Cure 

Dienutrumaiil 

CBSUAL 

«rtrTB# 


ANALISI MICRU9 #»HOU» 


I e »- 


L 


O SCI. come «t «a. ha pu¬ 
re t suo» Tnijsn. I tattici 
più i-riportanti. <«- r.irn ad¬ 
dirittura ah unici, nei toro ce- 
/.«*’ «’. M)r.o quello «{» ftigarlo- 
ocf. m sorregur. sorto nel 1904. 
*d ir,dallato sulla torre di lai• 
« >< 7 dt quel trampolino; e ;o 
Svcri'ka Skidmusccl. creato 
». ri I90Ì, r definitivamente .«-- 
stentalo « uiquant'atini dOjK» 
.'utr.i torre del trampolino «{» 
Molrnekollen. L’idea di que»Ti 
musei scaturì dal successo di 
(ribhltco clic corono la prlnia 
C'pii\i;iiìnr internazionale det¬ 
to «m. a StOccoIrua. nel 1902 
Andre sui,.» forre del trarr»|H»- 
:»n> .l'aba». a Cortina. — ro- 
/»,c almeno «• tu’» ioti di molti 
s; orlivi — sorgerà un museo. 
che raccogliere una pasta rìo- 
cmncntaziore dei VII Giochi 
in» cenai», nonché, a mano a 
»'..i».o tic t errai.no rrcuix-ojf ». 
t j/rc;nij» «mira aojh ic/ati»»; e 


1 >attns(itort 
t a 


«I: l’.rg.ia a 


(«à anstric.cr - o-.o «.Vi .fis^e- 
' 1 '-» /.al», 4 «'orl/ra .Sane» s* 

e assicurato tl titolo di cam- 
|./onc olimpionico nel più pro- 
litQ’O'O banco dt prora del dt- 
s.-«-.«t<ntO: lo slalom ai gante 

spe, /aie con 92 porte. Sailer si 
e lin-josfr.ato un cimpionc de¬ 
pilo delle fraduton» «lei suo 
pi «-.«e e può stare tn buona 
«slotpagina ori il suo collco.i n«»r- 
reacso Ertkscn. olrmpi./niio «ii 
slalom pipante speciale nel 
1952. nonché con tl nostro Ze¬ 
no C«)Iò. ed i rari Prager, Sre¬ 
tai. Coutter. Ror-iingcr. Sctmei- 
<iCi. Proda 

m m • 

Il curlino. specie di qioco ai 
bocce su ghiaccio praticato «on 
dei grossi pesi dt granito, eser¬ 
citato y'.n dal XIV secolo »n 
.S«-c.:ia, e .stato introdotto nelle 
stalloni imi-ri .a!» svizzere rcr- 


so la fir.e ,ìel 

gtl «SI ofr . . 

e «fi'Tu-o in : 

.!•(»:. «- («>< temente 


«ee.r.’o scorro, da- !«>;:«' 
e «fi I«ì si lp'42 

n .4 n- 


I e-ia .:!-t:„v C..t «- :-.o«'.fii:.,nt«' 

Ìc-b.«- faciii’a oitrcni.«io la p«-nc-j 
t-azi«*’.i- «b-gli a»\«-rsari; inf.»; 
ti. in qu«- 5 "o socon-ìi» t(-ntp,s.{^„v) 
gli .,m«--if.«:iì sognano altri jrnir.,- 
puritt , loro f.«»o 
M.itc:-«-:-< «- a*. 13 . 

F. \ 


io 

o» ae.-'- 

zio-:.» „1 
N. 

-.» , 




iai-no al!*!** I c«-- 
: 5 «g:..» .ir." a loro 
.I/ ,»- «- « trirtllgi»- 

19 óó * 


»»• > I I «»M 
•• 8 % 1(1 

SPECI.-\ 1,1 STA BERMA rOLOGO 
Cura sclerosante deue 
VENE VARICOSE 
VENERE»; . PEELE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COCA DI RIENZO 152 

r e! 754 5/>T . Orr 8-70 feci 8-13 


Aut Pref 17-7-53 a 71712 


p-imo t.-n-.po ti," 8 : a» ve- | 
n«'-.«ar..i ospiti-ioni» I! 
ra rro’.'o corretto e aul¬ 
ii .! puoblifio II gi«>«:o 


DISFUNZIONI' ALFREDO STROM 

VENE VAKK OSE 


iessnau di etili ortctM 
Derielrnit cot ti tu U o nmll 


i t i /! f>rf- 
t liff* 4ÌJ r itliT-i) itj 

.ViO;ii! *:t'Ì !*.»•> 


i , 


roro;o 


i* 

t rimisi» 


’rz 


f.o se:-i..on-i j <«»sfif:«.' 
faiiini |>:«-a de; Soni, durante 
Vinveri.o .w,.- n«-pli ippo¬ 
dromi. .Vi t'-."a di ui.o .-jsorf jcor.Tinuano 
ptnftosto arisfoc-atteo lo sera- 
To-*-. «J- sol.to. si lascia trai¬ 
nare da un «-.irsiHo. del quale 
tiene le rcr-.r.i VI sono coloro 
che tanno lo sei-kioruno ira- j 
«i-in.:!t d.i t.n cavallo montato j 
da un vero «* proprio (animo ! 

Infine, vi é una f«-rra maniero I 
ài praticar»» qu*'«To sj/ort; farsi 
trascinare da un cavallo al 
Insilo, stand»» cdaoiati su una 
slz’lm.l. Pe- far.- questo S pori 
vengono costruiti degli ippo¬ 
dromi inveri: ih. 

mariani 


•« <3 !«'.- "O -«'conili* 

«• «i: 3 .« 1 l*r. ?o’.«s 

«•-•o.»:-«' 

I Ni li u! - ::»' - !-.:vs 

jc-n: r «sTviiippt..:-..» t. 

/so mentre g.i ?b;i:i.-i sw-.-.o-i 
;» .a rn «varare una 
jtaìi- inciifferonz » che il pubbii- 
’co no» gradi-tee Gli sme-ica- 
.r.t -.eguani* at 2*9 * con Chri- 
c-jn.» ..1 14 *1* con Cleary al 


^ ^ Vini* e cure Dremairintnmaii 

„*,*'«’■,'' ' * 1 *,.' 1 *'■'* '*»\ .etici che , 0rano ^.,3 JJ. 20 ; festivo »-I> 

Ut-,,- fat-o «i: ina otta rete dt I o«*cente Un St Med Romt 
« g.i ir »-' ic 2 : t nvo'!ova,vhi s«sn«s I Porrà indipendenza 5 iSiaztnne 


•n i- 


a 


19*45 * 


it-i 


c«sn 

i.iratV 


Matchef-s 
e i*. tempo 


Nt'il*in-«-r\ai!«» tra :a prima 


-artit.» «iella -t'-a 7 ». quella tra 
Stati Uni’i e Svezia e il 5 «'- 
consto molto attero tra l'nioe.i' 
Sovietico e CVco-’.o\ occhia a» - 
» t.-ne la cerimonia pr«*:«*cf*'.Ia- 
ie «a«-ite -:.»•«' che .-ì sono s\o.- 


prima fase, men- ! 
«*\ 5 t—:ci -.*-;«-» già avari-} 
}/./•» •' ci«*«-. «i*.*re ai passaggi.! 
go a*r.«-:i- jaI!'imp-o\-vi=o tiro «- alle r•*- i 
p.«r*«'g- , 1 -td.- :na-igo’..,z:«»--.i , 

N« 1 «ec,»;.io tempo il gioco ’ 
poggi *-a» a ..-» isiSi-hefini» e in- 
fit'i -i .ne».,::o quattro «»spul- 
-:«*ni p.-rA il tor.«* non era vio- 
l-'t.to Sognavano i sovietici a 
IO'àó * c n Pantrnkhov. al 
14*30" s«'gnav.*»n<* ar.eora con 
Shuvalov e infine al 1S*50" r.n- 
«'«•>”,. con Sologubi*»- 

II terzo terno»» vedeva dispe- 
-atarr ente all'attaoro i ceoo- 
<!ov.acchi Al 2*30" la C«vo;ìo- 
vacchin -egna oon Narvai di¬ 
minuendo Io s» artaggio nei 
o-nfronti «.«-eli avve:.-'ari 


Tre 


Aut Prcf 5 - 1 I-S 7 n 73195 

Mi. Pietra MONACO 

StnO* Re li ra p*t la cara 
MI* «fsTsnxHal mauWi 
cara yea »a » t » na» h »— i »n 

Vii Salaria 72 inf, 4 * Bmu 

«presso Piena Fura*#). Orarlo t-19; 
D-29 - Festivi 9-12 - TeleE 092.945 
4AoL FrvT ZT.SS de! 0-2-53) 


VENERE* . PELLI 

oisrUNzioNi nssUAU 

, CORSO UMBERTO N. 504 

I (Presse Pietra del pnpetei 
1 M 91^2» . Or» R-2C ftst »U 

! CINODROMO RONDINftlA 

i _ 


Disfunzioni sessuali 

Dr. SCARLATA - SpecMUta 
Veneree e celie - Affezioni *»rt- 
cose - Via Firenze 43. T 494.709 
, Or. 9-13; t6-20 * Fett. 10-ìì 
M.«1(AuL Pref 1S-4-53. San 53-19307) 


Questa sera alle ore In riu¬ 
nione Corse di levrieri a par¬ 
liate beneficio C.R.I 

iiiiinnici CGOiioiirici 


i) 


COMNtFJtClALl 


12 


A A. ARTIGIANI Jan tu .-ven¬ 
dono camere letto oranro. ecC- 
Arredamentl gran lusso econo¬ 
mici. FaeiUlaziont, Tinti 31 
(dirimpetto ENAL). Napoli 
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Venerdì 3 febbraio 1956 


L'UNITA* 


Migliaia dì lavoratoli fiorentini lottano 

pei migliori salari e conilo le discriminarioni 



DISPERATO ARREMBA GGIO IN VISTA DELLE ELEZIONI AL CONSORZIO AGR ARIO E DELLE MUTUE 

Come i bonomiani carpiscono la buona fede 
dei col tivatori diretti delia provincia di L ivorno 

Si tenta «li i*i|M‘ter«‘ le illogalità «Iella senese anno nella speranza «li impedire una «lemoerntien 
espressione «lei contadini - I*«»r il ministro <It»l Lavoro tutto va liciu* nella ((rstioiie «lelle Mufne 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE I 


FIRENZE — Migliaia «li la¬ 
voratori fiorentini sono in 
questi giorni impegnati in 
una grande battaglia in di¬ 
fesa del posto di lavoro c 
del salario, in difesa delle 
libertà nelle aziende, contro 
le discriminazioni c per il ri¬ 
spetto dei loro diritti. Il 
fronte di lotta abbraccia set¬ 


tori importanti e vitali «iella 
industria fiorentina. Alia 
t.alilcn 1 lavoratori sono in 
lotta per difendere la FLOU, 
organismo mutualistico au¬ 
tonomo che la «Uretionc in¬ 
tende distruggere, per la 
indennità di mensa e per gli 
aumenti «li merito; alla (Mi¬ 
nori di Sesto le maestranze 


sono iti agitazione in seguito 
all'annuncio «li un ttiimertt 
considerevole «li licenziamen¬ 
ti ette il monopolio (Ultori 
giustifica con la vecchia for¬ 
mula del « ridimensionamen¬ 
to »; al Fabbricone «li l’rato 
i lavoratori hanno incrociato 
te braccia per tre giorni in 
seguito al licenziamento «li¬ 


ve 

rii 
N ' * . ■ 
«K- 

scriininalo di iscritti alla 
('(ili., in aperta \iol.tziiine 
dei precedenti accordi; alla 
Medicea e alla (.ardii i di¬ 
pendenti sono in lotta contro 
la richiesta di licenziamento. 
Nella foU> la portineria «lei 
Fabbricone di Prato clic gli 
operai occuparono simbolica¬ 
mente nei giorni scorsi 


LIVORNO, 2 — ('unto iti 
una terra «ii riassume, o iti 
una selvaggia prateria <ir!| 
vecchio Far West, ilare «*ru- 
no roti.se utili- Jc feti olitili-] 
et e spericolate scoi rilutti - ‘ 
ile. i bonomiani sono .'.-«•«•■rii 
nella proriiictu di /.irono) 
a concert ir» gli . ini,■deh »j 
colliraforì diretti ed a ton -j 
darri le colonie della pro-j 
pria organizzazione. 

1 Mietetti i te (tieijn: « ni, 
qu«*sf opera, condotto eoli 
necessario furore ideologico | 
e con sufficiente spregiudica - [ 
feria nell’azione, sono run; 
.s» rn dalla est tomissioneì 
torcotfi dei legittimi «tu-, 
mi lustratori del Consorzio 1 
agrario alla iiommn di eoc-l 
ni issa ri governar; ri ad hoc. 
dall'arresto di delegati a"o 
si esso congresso proci nca •• 
honominim elle arerai/o. 
«it-itto /‘is>iprtii/«*ri:u di p>v- 
annunciare iuter'-ent- criti¬ 
ci contro l'operato ilei .. eu-j 
po ••. aWimbrog'.io mu iidit-i 
tu per l'elezione de'le Mu-' 
lite. ! 

Due episodi, a, caduti nei' 
giorni \CO r si, hanno nc'im- 1 
tonto rntt« , n;ione «ie//«t eu-j 
tegoria e dell'opinione puh [ 
i>!it-«i. Eccoli in brei-e. A] 
Cecina il sui. Carde'h. Joro-j 
le capo bonomiano nonché. 
— naturalmente — presi - 


I latti qui esposti 

smentiscono Vigorelli 

1 ii.irlattienlari socialisti e comunisti hanno rivolto 
al governo interrogazioni « per sapere se intende rirhie- 
«lere perrntori.tinrnie che la Cassa imitila malattia per 
i coltivatori diretti abbia ad acquistare una completa 
autonomia nei confronti ili ogni organizzazione sinda¬ 
cale ili parte ». 

Hispondentlo per iscritto il Ministro del l.avoio. ono¬ 
revole Vigori-Ili si è «-osi espresso; -...sulla base degli 
aci'crtautcnli disposti, non si «'- riscontrata la sussistenza 
di « ««-costanze atte a comprovare die il rilascio dei 
libretti in questione sia condi/ionatn al versamento di 
eoivtrihu'zioiil di caratteri' slml.ie.il»* » 


RITIRATA UNA COMMESSA PER FAVORIRE UNA SOCIETÀ 9 STATUNITENSEf 

Lei di seri in in azioni! americana cunlrn l’/lnsaldn 
duramente condannala al ()mi«ressn della FIDIVI 

L'n telegramma a Segni - Interpellanze «li Santi, .\ovelln e INu» contro la misura <*lie, con pre¬ 
terii inaecartisti, colpisce la libertà e rimlipendeiiza <l«*l nostro p;nr<> - Il «libnttito < > ongr<"*»sii;il<> 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA. 2. — La notizia 
dell'operazione compiuta con 
perfetto stile maccartista dal 
governo americano al fine di 
sottrarre allo stabilimento 
Ansaldo-S. Giorgio una com¬ 
messa di lavoro per 250 mi¬ 
la dollari — con la scusa che 
le maestranze sarebbero « rio- 
minate dai comunisti >. — ha 
suscitato il vivissimo sdegno 
del Congresso nazionale dei 
metallurgici italiani che ha 
proseguito oggi il dibattito 
sulla relazione Novella. 

La condanna della decisio¬ 
ne suggerita dal dipartimen¬ 
to di Stato per favorire una 
ditta americana che si è offer¬ 
ta di eseguire la commessa a 
un prezzo più alto dell’Ansal- 
do, ha preso forma e sostan¬ 
za subito in apertura di sedu- 
ta. L’on. Vittorio Foa. segre¬ 
tario della FIOM, ha preso la 
parola per sottolineare il ca¬ 
rattere odioso del provvedi¬ 
mento. E’ stato deciso l’invio 
di un telegramma al presi¬ 
dente del Consiglio, che è sta¬ 
to approvato all’unanimità. 
Il telegramma dice: « Con¬ 
gresso nazionale FIOM, avuta 
notizia dell’inaudito attacco 
alla sovranità italiana e al 
principio della libertà portato 
dal governo americano disdet¬ 
tando lavoro Ansaldo-S. Gior¬ 
gio con odiosi pretesti mac- 
cartisti, eleva sua alta prote¬ 
sta e invita governo italiano 
dare ferma risposta e pren¬ 
dere adeguate urgenti misure 
per difesa lavoro italiano e 
dignità nazionale ». 

La presidenza ha quindi 
comunicato la decisione del- 
l’on. Santi di rivolgere una 
interrogazione al Parlamento 
e ha dato lettura dell’interro¬ 
gazione che a loro volta gli 
on. Novella e Foa hanno in¬ 
viato al presidente della Ca¬ 
mera. il cui testo diamo qui 
dì seguito: « Interroghiamo il 
presidente del Consigli'» e i 
ministri degli Esteri, del La¬ 
voro e dell’Industria per sa¬ 
pere quali provvedimenti ab¬ 
biano adottato o intendano 
adottare per la tutela della 
dignità e della indipendenza 
nazionale e per ìa difesa del¬ 
l’economia e del lavoro italia¬ 
no di fronte all’intoHerabile 
attacco portato dal governo 
americano annullando defini¬ 
tivamente una commessa vin¬ 
ta con regolare concorso dal¬ 
lo stabilimento Ansaldo-San 


Giorgio di Genova. I pretesti 
addotti dal governo america¬ 
no. di pretta marca maccar¬ 
tista. suonano insulto alle li¬ 
bere istituzioni dello Stato ita¬ 
liano e non possono restare 
senza una adeguata ferma ri¬ 
sposta da parte del governo ... 

La condanna del provvedi¬ 
mento si è rinnovata nel po¬ 
meriggio. A formularla di¬ 
nanzi al Congresso sono stati 
i lavoratori stessi dello stabi¬ 
limento Ansaldo-S. Giorgio 
che hanno inviato alla tribuna 
una loro delegazione. I rap¬ 
presentanti delle maestran¬ 
ze del grande complesso han¬ 
no tenuto a sottolineare che 
all’alta coscienza sindacale e 
politica dei lavoratori della 
Ansaldo-S. Giorgio (che re¬ 


spingendo ogni attacco liber¬ 
ticida hanno saputo rat forza¬ 
re ulteriormente 1«* posizioni 
della FIOM) corrisponde una 
alta capacità prolessionalc. a 
garantite la quale l’orgnniz- 
zazione sindacale unitaria ha 
sempre dato un grande con¬ 
tributo E’ questa capacità, 
è l’alto livello «Iella specia¬ 
lizzazione delle maestranze 
del complesso, l’elemenlo die 
è all’origine della decisione 
americana. Dietro il pretesto 
politico e ideologico vi è il 
gioco dei grandi interessi dei 
monopoli USA. La commessa 
è stata tolta all’Ansaldo-San 
Giorgio perchè questa fabbri¬ 
ca si è messa in grado di co¬ 
struire un primo turbo-alter¬ 
natore a raffreddamento d’i- 


d:og«*n«> tilt* anche ì compie-- 
-a monopoli-tiri americani 
p.'iiduconi.' 

Già nella prima giornata 
«lei ‘.avori, e ili nuovo oggi, 
la denuncia che dietto l’of¬ 
fensiva ideologica e politica 
dei monopoli no-trani e della 
Coni industria -i cela solo e 
sempre il fitte «li accrescere 
i profitti intensificando tutte 
le forme dello struttamento, 
ha preso particolare ampiez¬ 
za. Gli attentati alle C’ommis- 
>ioni interne, le rappresaglie 
contio gli attivisti, i licenzia¬ 
menti, i trasferimenti nei re¬ 
parti-confino sono stati visti 
come elementi di un genera¬ 
le attacco ai di-itti e alle li¬ 
bertà costituzionali, ma al 
tempo sto>5«> sono stati conti- 


nella seduta conclusiva del congresso 

Bitossi afferma che la €.G.I.L. 

porterà aranti la lotta degli statali 


U compagno Renato Bitos¬ 
si. segretario della CGIL, ha 
parlato ieri nel corso della 
seduta conclusiva del con¬ 
gresso della Federazione na¬ 
zionale degli statali. L’atteg¬ 
giamento del governo nei 
confronti delle rivendicazio¬ 
ni dei pubblici dipendenti è 
stato definito da! segretario 
delia cGIL un vero e pro¬ 
prio banco di prova, sm per 
ciò che concerne i problemi 
particolari degli statali, sia 
per quanto si riferisce al più 
generale orientamento del 
governo Segni nell'ammini¬ 
strazione delia cosa pubbli¬ 
ca. Un giusto trattamento 
economico e normativo dei 
dipendenti pubblici costitui¬ 
rebbe non solo un elemento 
di tranquillità per decine di 
migliaia di statali, ma po¬ 
trebbe considerarsi un fatto¬ 
re di propulsione verso il 
raggiungimento di più giu¬ 
ste condizioni di vita per 
tutti ì lavoratori italiani. 


ze delle masse lavoratrici. 
Ma un giudizio suH'operato 
del governo si esprime sui 
fatti; ed i fatti stanno dimo¬ 
strando che l'attuale gover¬ 
no, nono-tante 1«* promc-.-e 
programmatiche del suo pre¬ 
sidente. non intende allon¬ 
tanarsi dai precedenti indi¬ 
rizzi reazionari. Aumentano 
sempre i profitti e le rendi¬ 
te de] grande capitale e dei 
grandi agrari, mentre nelia 
ripartizione del reddito na¬ 
zionale i salari hanno sem¬ 
pre una parte più piccola. 
Cresci- la disoccupazioni-, 
mentre si intensifica Io 
sfruttamento. La politica fi¬ 
scale segue tuttora gli orien¬ 
tamenti precedenti, ed anzi 
l’applicazione delle imposte 
dirette (le imposte che do¬ 
vrebbero colpire la ricchez¬ 
za» diminuisce percontual- 
mentre aumenta il 


mente. 

livello 


;:a m-opportabib 


fronti del governo, anelli* >e è 
indubbto che progressi sono 
stati iemalizzati nei confronti 
dello statuto fa.-ci-ta; il diritto 
di sciopero dei pubblici di¬ 
pendenti non viene esplici¬ 
tamente riconosciuto e* nep¬ 
pure è stato riconosciuto il 
diritto di rappresentanza dei 
lavoratori nei consigli di 
amministrazione dei dicaste¬ 
ri. Neppure — ha soggiunto 
i! segretario della C’GIL — 
si è posto fine alio scandalo 
dei contratti a termine per 
i salariati, migliaia dei qual» 
sono sotto la spada di Da¬ 
mocle nel licenziamento 
Dopo aver affermato che 
la CGIL è decisa a spingere 
a fondo l'azione sindacale 
per modificare l’attuale sta¬ 
to di co«e e dopo aver sot¬ 
tolineato il -ucce.-so ottenu¬ 
to dai sindacati unitari per 
il rinvio a! Parlamento «iel¬ 
le questioni relative alle 


Sulla soglia del suoicon*-umi 
IV congresso nazionale — 
ha affermato Bitossi — la 
CGIL rimane fedele al prin¬ 
cipio più volte espresso dai 
suoi dirigenti: essa è pron¬ 
ta ad appoggiare tutte quel¬ 
le iniziative di governo che 
tenessero conto delle esigen¬ 


done impo>tc indirette, quei j aziende autonome 
!«• che tendono 


SI E’ CONCLUSO LO SCIOPERO DEI GASISTI 


Oggi riprenderà ovunque 

la normale erogazione del gas 


Lo sciopero di protesta dei 
lavoratori del gas contro lo 
antidemocratico e incostitu¬ 
zionale provvedimento del 
ministro Vigorelli che li ha 
privati della loro legittima 
rappresentanza in seno al 
proprio Fondo di Previdenza, 
è continuato compattissimo 
anche nella giornata di ieri. 

Ovunque ì lavoratori del 
gas, pur partecipando in 
massa allo sciopero, hanno 
cercato di attenuare, per 
quanto possibile, il pubblico 
disagio consentendo eroga¬ 
zioni ridotte di gas, ed hanno 
altresì curato la salvaguar¬ 
dia degli impianti lasciando 
a disposizione delle Aziende 
apposite squadre di operai. 

Nelle due giornate di scio¬ 


pero è stala anche .n.ziara 
in tutte le aziende una rac¬ 
colta di firme di lavoratori, 
alla presenza d. notai, per 
allegarle al ricorso che la 
FIDAG intende presentare 
nei prossimi giorni al Con¬ 
siglio di Stato contro ;! prov¬ 
vedimento Vigorelli 
Questa prima grandiosa 
manifestazione di protesta 
delia categoria ha avuto ter¬ 
mine alla mezzanotte di ieri. 
I! servino del gas ritornerà 
pertanto normale da stama¬ 
ne in tutta Italia. La FODAG 
si riserva di prendere, in 
accordo con la CGIL, even¬ 
tuali nuove decisioni in re¬ 
lazione all’meontro che come 
è noto è stato chiesto al 
presidente del Consiglio 


e alla 

a colpire i j-iMola. Bito~-i c i «■ avviato 
>ai’a conclusione 'Oggumgen 
Altri e.’emcnf; di giudizio. ! do che /a battaglia dei di- 
Bito-s* li ha tratti daM’ulte- j pendenti pubblici ha «ontri- 
riore aumento delle >pt--e ì butto e contribuirà in gran 


militari, dal risparmio che il 
governo intende operare sul 
fondo pensioni e. infine, dal- 
l’attegeiamento del ministe¬ 
ro Segni nel corso della ver¬ 
tenza e della battaglia in¬ 
torno ai provvedimenti d» 
legati. 

Dopo aver ribadito che nel 
corso delle trattative e della 
discussione in commissione 
gatteggiamento della CGIL 
è state dettato unicamente 
dal proposito di conquistare 
concretamente risultati posi¬ 
tivi per i dipendenti pubbli¬ 
ci e di creare le basi per 
ulteriori miglioramenti nor 
inalivi ed economici. Bitossi 
è entrato nei vivo del prò 
gramma rivendicativo, cosi 
come si presenta dopo l’ap¬ 
provazione dei decreti per i 
quali il governo aveva rice¬ 
vuto la delega. 

Segni — ha detto Bitossi 
— ha chiesto una tregua. Ma 
una tregua non sarà possi 
bile fino a quando le nven 
dicaziom degli statali non 
saranno intieramente 'Oddi- 
sfatte. Gli statali non hanno 
ancora ottenuto una vera, 
democratica riforma della 
burocrazia; i miglioramenti 
economici riparano appena 


de misura a! processo di 
chiarificazione che. pur Ita 
molta confusione, si svolge 
nella vita politica nazionale. 

Bitossi ha conciuso annun 
ciando che il compagno Cle 
mente Maglietta segretario 
della Camera del lavoro di 
Napoli, è -tato pregato dal¬ 
la -egreteria delia CGIL di 
mettere ìa sua esperienza di 
organizzatore sindacale al 
servizio delia Federazione 
statai! L’annuncio e stato 
accolto da un caictn. prolun¬ 
gato applau-o 

Il congresso si è (onciuso 
a tarda .-era con l approva- 
z.one della mozione conclu¬ 
siva e I ' elezione dei nuovi 
dirigenti della Federazione. 
Nel cor.-o delle sedute del 
mattino e del pomeriggio era¬ 
no intei venuti nella discus¬ 
sione i delegati Palmara dei 
Monopoli d; Roma. Muscano 
di Bologna. Vergani dei fi¬ 
nanziari di Padova. Arata del 
Commercio Estero. Badiali 
dell’Anas. Potesti della Di¬ 
fesa. Flandoli di Cagliari. Di 
Ciescenzo. Vtsco e Gallo dei 
I-L PP.. Marcilo di Venezia 
e Bartolomei di Firenze. Un 
breve discorso ha pure pro¬ 
nunciato l avv. Bonacina. fun¬ 


ai costo crescente delia vita; ! innario delle Ferrovie. Sono 
lo «tato giuridico dei funzio-j state anche discusso e appro- 
nari dello Stato non sancì-re ] vate le relazioni nrcparate 
la piena indipendenza nei con- 1 dalie \,«i.c commiMiar... 


imamente legati alla denun¬ 
cia dei fini immediati ehe il 
padronato si pirite; riduzione 
dei tempi eli lavorazione, 
sconvolgimento dei cottimi, 
sottrazione al controllo dei 
lavoratore della parte del sa¬ 
lario diffeiito, limitazione al 
massimo «iella possibilità di 
contrattare tutti gli aspetti 
della prestazione d’opeia. 

Notevole a questo proposito 
l’intervento del direttore na¬ 
zionale dell’INCA, Amori, il 
quale ha dimostrato come il 
monopolio tenda sempre più 
a fissare unilateralmente an¬ 
che i! salario differito. 

II dibattito proseguirà do¬ 
mani. 

A. A «.DOMO RUSCHI 


Le iniziative decise 
dall’Esecutivo della FILC 

Si '«irto c«tm*lu>i !«*!i : i,ico¬ 
ri d«*l Comitato esecutivo «Iel¬ 
la FILC. 

Il Comitato esecutivo, do¬ 
po avere ascoltato un'ampia 
relazione introduttiva dei ) 
compagno ERidio Roncagli»»- ! 
ne. ha esaminato con parti-1 
colare impegno le questioni 
relative nH’nttavifà che il 
sindacato unitario «• chiama¬ 
to ad esplicare nelle aziende, 
a cominciare da quelle mo¬ 
nopolistiche (Montecatini. Pi¬ 
relli. Snia. SAFFA. S«*t- 


dciite della Cassa Mutua dei 
coltivatori diretti, va in gi¬ 
ro di (■««-«« in casa a chie¬ 
dere ni cotiradiiii T mino¬ 
ro della domanda di iseri- 
- j « ) ti i 1 «' Consolili agrario 
perche — ilice Ini — '<! r«v 1 
ehm i-•«•ri-'«me non e pnt t'it- 
'n/.i /, opcrurunu* ili*! rin¬ 

novo costa ciiutucceuto h- 
’C In genere ’«■ nuove do 
• •'(inde di am missione l'cii- 
gono latte firmare con la 
dilla ni bianco, un put'UVo- 
are r rnseu rubile. che sfinì 
ge generai mente «M’tiife- 
irSMilo. Hai «lir .vi rivela in- 
reee della massima impor¬ 
tanza l.a legge stabilisce, 
infatti, che hanno diritto al 
roto per eleggere i «/tri- 
gcnlt dei Consorzio coloro 
t gitali risultano soci da al 
ni etto tre mesi. Ora siamo 
appunto ri cista dì tali ele- 
zioni e con questo sistema i 
bonomiani po s.sono facil¬ 
mente — e » lepn Ini en¬ 
fi* Iutiere dai roto 

tutti coloro ehe non godono 
le loro .simpatie 

Ma non è tutto. C'ontcm- 
)mrini((tmente alla doman¬ 
da ili iscrizione, questo si¬ 
gnor Cardelli sottopone alla 
firma «lei rolfirntori della 
zona una delega completa¬ 
mente in bianco per il vo¬ 
to. delega che poi premuro- 
samente ritira per farne 1 * 
l'uso che è facilmente iiii- 
ntayifiabile. Ciò è accadu¬ 
to al coltivatore Otello Bar- 
sacelli. 

A Bibboaa, comune at¬ 
tiguo, è accaduto qualcosa 
ili simile ai danni di Getto- 
roso Garcia. /! Gnrcia, im¬ 
migrato da poco tempo dal 
Meridione, si era presenta 
to al funzionario della Cas¬ 
sa Alntna. sig. Falconi, bo- 
uomiano. s’intende, come il 
suo collega di Cecina, iter 
iscriversi negli «'leuciti «!«’- 
gli assistiti. Era suo pieno 
diritto. Ciononostante la 
iscrizione non ha avuto luo- 
qn perchè il sia. Falconi 
premi dora dal coltivatore 
a somma ih lire mille per 
Vt preventiva is'-ri~innn del 
medesimo alia organizzazio-l 


nc bonomia na, orospettata J 
— l'iscrizione — come con 
dizione necessaria e aldi-ì 
nuora ir'ii'peasabile per 
ottenere l'assistenza. 

Trai landòa. per le \t u 
tue dei colrirmori diretti. 
i/i una i giti, zinne recente, a 
qualcuno finii sfuggire i' 
senso il• oneste richieste. In 
altre poro'r sarebbe lo stes¬ 
so ilo- un Involatore della 
industria fosse costretto ad 
iscriversi g.la CISL mi alla 
l'II, per ottenere l'assisten¬ 
za deTIXAM. 

Questi non .sono, tuttavia, 
episodi isolati 

Abbiami> potuto esamina¬ 
re alcune lettere di coltiva¬ 


tori diretti che denunciano 
apertamente i metodi usati 
dagli «penti di Bonorni. Nc 
riportiamo alcune: Alma 
Capocchi, di Caftoliveri, di¬ 
chiara che •< recandomi a \i- 
t rare il Invitti della Aiu¬ 
tila per conto «lì mio mar:-, 
t<> Italo Buono-Mia.', mi \e-> 
ni va MchiO'tu «lai ,'ig. A.-, 
sunto Livi la somma il. .-i 
io 5il0 e non avendo a rum; 
'.a po.'Sibihta d: «1 ’.r.g!' :.i,o| 
somma mi veniva rifiuta*.i 
la cu*'««gnu de! ì bretto», i 

A cosa servissero qitel’e 
MIO !,re lo .spiega il co’.'i-| 
rotore Ivo Capocchi, pure, 
di Capo li re ri, i! «pia’e «’ 
contrario dc’lti Capocci• ,' 
versò nelle mani del lèv 
la .somma incriminata * 1 

« Per (vinto di 'invi sti«»vt - 1 
-vi Annunziato Papere j 
egli dice —- amia' a ritira-, 
-i* ìì hbrvtto uor la ì-ivizai-J 
ne u'ia Mutua «■ mi venne 
• :vh:e .tu dal Mg. Lri l la 
-vi urna di .iti* 520 senza -oe 
liticatiti' il motivo «li detto 
P.ig.,uien;«i. S\ oigendu poi n 
Me etto vi novenni in tes¬ 
so; a «iella a.-.'iiCin/ione col¬ 
tivami - : diretti (bonomta- 
na). Intel pei Ulto imo .'no¬ 
ceto, mi d.chiut'ò che non 
intende) a e>sor«* organizza¬ 
to in detta associazione «*-- 
«rutili tesser.itti rn «iiit'lla 
aderente alla (’onfeder- 
te-ra ». 

Lo stesso accadde ad A s- 


LE DECISIONI DELL'ESECUTIVO DELLA FEDERDRACCIANTI 

Una giornata di lotta 

prossima nelle campagne 


Il Comitato esecutivo elet¬ 
to «lai IV Congresso Naziona¬ 
le «Iella Fedorbraccianti, nel 
coi.'O della sua ultima riunio¬ 
ne, liti riconfermato la segre¬ 
teria nazionale del sindacato 
he è compo't.i «ini compagni 
Luciano Romagnoli .segretario 
generale, Otello Magnani e 
Gustavo Niiiinetti segretari e 
Carlo Fermaviello membro di 
segreteria. Il compagno An¬ 
tonio Mari 

Il Comitato esecutivo lui 
anche esaminato la grave si¬ 
tuazione «ielle campagne e lo 
andamento delle lotte in cor¬ 
so. prendendo importanti de¬ 
cisioni per l’ulteriore svilup¬ 
po dell'azione sindacale che 
sfocierà, secondo le decisioni 
del IV Congresso Nazionale. - 
nel corso del mese di febbrai»» 
in una grande giornata na¬ 
zionale di protesta e di mani¬ 
festazioni jkt migliorare le 
inlollei abili condizioni «li vi¬ 
ta dei lavoratoti agricoli e 
j>er imporre l’accoglimento 
«ielle i i\enriicnzioni 


Anche il C«mgt<*."o inizio 
naie della Federme/z.adn ha 
deciso in modo analogo per 
difendere ia ••giusta causa» 
i* per le particolari rivendi- 
oa/ioni delle categorie. 

1! C*. E. lieti.i Federi»ne 
cianti lui drciMi di concor¬ 
davi* con la organizzazione 
imitai ia «lei mezzadri il coor¬ 
dinamento della lotta, e di 
prendere contatto con le orga¬ 
nizzazioni «iei coiivatori diret¬ 
ti p«*r invitarle ad affiancar¬ 
si. sulla b:i«* dei loro pro¬ 
blemi. alla giornata naziona¬ 
le «ti ptote'ta <• di manifesta¬ 
zioni decisa dai braccianti e 
«ini mezzadri. A tale propo¬ 
sito, il (*. E. della Fedcrbrnc- 
cianti ha deliberato, sulla ba¬ 
se delle decisioni congressua¬ 
li. di invitare la CISL e la 
UH- ad un’azione comune per 
vedere rritilti’ gli indilaziona¬ 
bili problemi |>er i quali, nn- 
ehe recentemente, i braccian¬ 
ti. ì salariati eri i compai te- 
• ipanti hanno lottato in ma¬ 
nie: a unita: ia. 


stinta -S’iynoroii la rp.a'e, iter 
corto di suo ipqp'o Angio¬ 
lo Bastativi, -hor a renz-t 
conoscerne il '■■otiro Mia 
lire ()• tini wwar <cn A el¬ 
sa trovai rie! !ib-e:;,i — 

• a racconta lr« tuia .'..a .et- 
’«*■ t — ìa trv*eru •telìa 

«>T\e honom .,11 i d i pa¬ 
lliai iichiC'ta c.'-endu o:ga- 
n " i all i a.-iMii ia.’K r.r 'i.ie- 
teii’e .dia Conieie -- ’»' 1 va". E 
co-t p<*» r ,• i»< mo continuare 
c raieio !'• lettere scritte fi ¬ 
li organi: :g:,nur .sinl.icn'.e 
nuitura da Francesco Bar- 
tn’iiii. Anni,n. i ito Puccnr 
'al quu'e ad u l'tura tu det¬ 
to che V è.hi A ermrai,o 

oer rii • rn * e il hhret'n elei .a 
Mutual/, Angusto Balestri. 
Battista Vt A/a! Vn, Aldo 
G U'fi. t i a i 1 et « ,- o Be'ie run, 
Tr'Uro Ao.C'iVn Ha r- 

«<C'i. No ati (i N ■inoriiii, 
Siimi M oi >•agi a. pio, 

''F.iOll li . •*(/!• Pii i ipiesfi 

la'li ” 1 ti' l uieiPe h o ni l’a¬ 
no e t t’o <irr'i’’C o ■ a "a 
/'refluii ii j'or'o'Vr ■ no, i.a 
beni he vg tra o’ ■ n n npo 
tempo ,n,<'or, t ,,nn rj va nit'- 
1 a sul nani'a •• . o.’i, npo •(,•’- 
la vicenda: i' tiri-ces ,n. 

Tut'i queP’ fair• denun¬ 
ciano aoertar’eute tuia f-tir- 
*a in qi amie st 'e ,,rqitniz- 
' airi do- bononuuiM p e r ini- 
po.ssrstqr.s’ di tutte ’c leve 
;/• romando ne’ ecfore </•’/- 
•"««fricoìf tira, r ehe gnu è 
limitata a’ia o’u provincia 
</ • Livorno. 

No il riuscendo in tale in¬ 
tento co ii la Ubera e onesta 
competizione elettorale, fìo- 
uinni ha strappato i' Con¬ 
sorzio agrario di Livorno. 
unico ormai i r. Ita'io. agli 
amministratori eletti demo¬ 
craticamente dai soci, cd ha 
fatto nominare in loro vece 
mi commissario governativo 
ligio naturalmente aU’in- 
fh lente deputato demoe ri¬ 
stiano. Ora che si deve pro¬ 
cedere a attore elezioni. i: n l 
timore ih riperdere la di¬ 
rezione di questo organismo, 
si procede al mi coro de’le 
iscrizioni ed alla incetta 
delle ilelcqhe per i J roto 
con i metodi sopra indica¬ 
ti. I.e prossime eierioui np- 
tiaiono co ;ì «jiù falsate in 
partenza ma ciò. .siamo cer¬ 
ti. non provocherà il mi¬ 
nimo se<ino ih *•()s.-or- su’.’c 
guance dei bonomiani 

Ora siamo punto e dac- 
l'aiiii. Le scorrerie de * fun¬ 
zionari delle Mutue metto¬ 
no di nuovo <i .soqquadro Tir 
legalità nelle campagne li¬ 
vornesi. Si lavora ancora 
ver preparare i •< trionfi » 
drilli bonontifira Intanto i’ 
fascicolo fico dei brng'i e 
deVe sopraffazioni si imoin- 

o’ia (il em.rolli vergognosi. 
Non i>ot rà perii durare a 
lungo ' non .siamo ne’ vec¬ 
chio Fnr UVvf i* nrpnu-c mi 
terra f/i missione 

SARNO TOC VO I ri 


Vittoria detrazione unitaria alla Olivetti 
per Forarlo ridotto a parità di salario 

\ mangili i 6000 lavoratori di I\ r«*ji lM*ii«*fi«*(*raiiuo della ridu/.ioiit* della scllimaiia lavora- 
li\a di riti non è sfata ancora precisala l'cntila — Una Icllcra della Direzione aliti 1. 


IVREA. 2 


I 


. , .della Olivetti-lCO Iianno o*- 

vay. ecc ). per migliorare le trnut ,- f Uil , ÌK . 11V e- 

condiz.ion: di vita e d; lavaiOi 6 (,. gi.-mdc importanza non 
degli operai e degl: aupte- «-n’u» agli etTetti aziendali, ma 


gati. realizzando le i.vcndv- 
caz.ioni generai: e particolari 
foi miriate dai lavoratori e 
dalla FILC: aumento dei sa¬ 
lari. computo dellindemutà 
di mensa su tutti gli istituti 
contrattua!: e pagamento de¬ 
gli arretrati, i iduz.ione dello 
orario di lavoro, adoz.-.oni di 
tabelle salai tali e di stipen¬ 
dio unico |k?i i lavo:,«tori e 
le lavoratrici, ere. 

Il Comitato esecutivo ha 
poi sottolineato l’importanza 
deìr«mitu daz.one sindacale 
con : lavorator. aderenti alle 
alti e organizzazioni nella lot¬ 
ta « ontro :! padronato mono¬ 
polistico A lai propos to, c-- 
50 ha dcc:>o d. i.ivv.vr.te ìa 
iniziativa della FIIXA ;n ta’.c- 
direzione 


nel quadio della lotta di tutte 
le maestranze dei glandi com¬ 
plessi industria!, per migliori 
condizioni di vita. La in fuc¬ 
sia della riduzione dell mai io 
di lavino a patita d: ìetilbu- 
zione -- elemento fondamen¬ 
tale della piattafni ma i:\cn- 
dicativa elaboiata un.tana- 
mente da tutte le coi renti 
sindacali — e stata accolta 
in linea <i; ma.'Snn.« tiilla Di¬ 
rezione «• sai a attuata gia- 
duabnente a pari ie dal pias¬ 
simo mese <i: iiiagg.o 

E' questo un pi imo deci¬ 
sivo flutto dell., co-tante e 
tenace piess.ono «ne : K000 
lavoratori d»*ll.« ICO — il 
maggio: e stabilimento del 
complesso Oì.vctti -- hanno 
e~ejntat«i n« ! «oisi» deH'iriti- 
mo anno atti ave:so due pos- 


iavoi atoi i i agitazione imitai ia per l'at¬ 
tuazione di un piogiainma 
i ivendieativo che. pur com¬ 
pì elidendo quatti«» punti, fa¬ 
ceva pelilo sulla richiesta di 
una riduzione dell,» settimana 
Invotutivo a pai ita di ietii- 
buzione 

La conquista della minzio¬ 
ne deU'ojano «b lavoio a pa¬ 
tita di salano ha il valore 
di un impoi tante precedente 
si tratta infatti della pi ima 
glande fabbrica italiana ad 
attuale tale rivendicazione, 
che oimai .si pi esenta inatti! a 
in altri grandi complessi 
Ecco il tc-to della lettera 
inviata questa seia alla Com¬ 
missione Interna dalla dire¬ 
zione della Olivetti" 

• Facciamo seguito alla no- 
stia del 2-1 gennaio ]95fi e ri 
riferiamo alle questioni da 
voi esposte nella lettera del 
16 gennaio 

1) riduzione di orario e 
aumento dei salari. I/ornrio 


senti se ione:. e con un'intensa d; lavoio verrà udotto nello 


stabilimento ICO di Ivi ra 
nel corso del »no--o »j; maggio 
1!)56 In pieredenza smà con¬ 
cordato un aumento sulle re¬ 
ti ibuziom. 


nazionale, lieti si tu iene at¬ 
tualmente ,.r,;.c,i tvi.io «ì; .ni¬ 
di venne a ulte;.mi cenciai, 
adeguamenti ; e’.nbu: ,vi. 

-t) Estt n.nf/ne della :• den¬ 


ti t Con: rollo dei lem pi- De-ìnifa conglobata a tutte le ore 


«aderiamo libatine ri princ 
pio « he la deteiinma/ione «iei 
tempi «* compito e preroga¬ 
tiva della Dilezione. Pensiamo 
tuttavia che una Commissione 
pai iterila eon-ultiva possa 
-volge;e tin'opet i utile ad 
attuale* lina nuglroie colla- 
boi azione dei !.'volatori «oli;* 
Direzione A t il firn* propo¬ 
niamo la nomina rii una Com¬ 
missione pai .tetie.i eh»* abbia 


retribuite. I.o sfoizo ; : r 
per eseguiti* il nrogianima ri. 
riduzione dell oi ano non può 
ovviamente consentile l'esa¬ 
me fi. .'.tulli’..me.i ile Ines.,» ri: 
aumento ti. i » t: '.Iniziano, si 
questo punto dcs.de !<«:no :i- 
cbi.unaie la v ostia ..ttenz >):ie. 
Al di . «ir ogn. .«iti,» con- 
- dei aziono a r;i-'::t->. tiri.! 
«Ute.'ta \ « trtitn,- 

ctuamo (ite non starno osa iti 


il comjnto di sriid.aie i Sim. j gl ado di i rap: : e la «lae.-t orse. 

I.a ripet.vorn delia cotre- 
-f**n-ione m tir, i somm i equ - 
val-mte a «:•„« Ila c >. i ispo.-t « 
mù Hrió. o aiti, piovve,: - 
meni . pot-.inr. i • Ssete cot'.'.- 


i modi d: azione e ri regola 
mento delia suddetta C<* n- 
nussuiue consultiva. 

3» Parificazione dei salar’ 
r degli stipendi fra uomini < 
donne. -Si assiema (he ia,v jdci.it! prima dei... t.r.e ceì- 
nroblcm.i è oggetto di attento] I »m » in *e.oz.mie alìattrió- 
stLidio da parte della D.i e- I nv nt-» d-\ì\, •renda, d u rm.- 


ztone, N«H'attcsa tuttavia d: 
norme da st.ibilus. in sede 


Revocato il provvedimento contro Paletta 


«Coniti»:!«ion e «1M U I. Pasini» | u,,; ( . ir , :o >llo rfnc he .1 .-o.'t:-l 

, . ,, ,, , luto pt f.euratoie della Repub- 

- concludeva Pajetta - non bjita ' d Tonno dichiarava di 
intendo promuovere alcuna preveduto a telegrafare 

azione particolare. Credo chef M j o prowe- 

spetti agli organi g,ud,7,ar. d . 1 „/ If . IH . d df . ; piov . 
mterven.re per fare modih-, >d 

care una s.tuaz.one d. sran-, compa- 

da!o Ho reso comunque edot-( en ) P clla riinane 

lo dell accaduto ri Gruppo co- ;ti MRn , flt . ativo: (limo- 

munista che deciderà ^riìari. rn ron crit.-rj di m- 

azione da compiere» pe-ficali*;,. eoo quali valuta- 

Molto proteMr et;» r q;u*li dirrt- 

parlamentari di «.gni et ««.rei . rif ì t . >rocr( p. ancel- 

e della stampa giungevano a* L aFK , m . drl da’.lr li- 

mm.nro della Giustiz.a. »n„- t1p rr; ,ji. Se è ver,, che 
revole Moro. Questi, in se- cancellazione di Giancarlo 
rata, faceva diiamate dalla ! pretta «i e ’-i-oria per la 
ANSA un comunicato in 


A»NaA un comunicato in cuij n^^^ri^Tà dpi rì f ) < !rf> rompa- 
si affermava che la cancella- 1 „ n( ,_ ;n lIn n u!ri dt fatto, è 
zione era avvenuta per nnfpur- vero — «ope Pajetta ri- 
« errore materiale di Irasci i -1 ; P vav a — che m () eni comune 
zione ». II comunicato agg;un-|centinaia d; cittadini vengo-jf"'* - 

geva che « PeiroTC. dopo la !n n cancellali dalie ’:iste* elel- 


Una protesta del Gruppo 
parlamentare comunista 

Il f r cr.;is..’;i(i r!»'s-*o •',■: a 

«te (.r,;:>:.o n- 
" fti'arc ce:: u:.,S‘a mi ■•.•.ino 

(1 -te. fi 

Clt mera ls <eg,;o-ì't > 'fi « 
r.o-r.e «ls f,r 

i « •:. Pie-. Ir: '•* t, N V r 
rtn j.'rtc:*»-:*-':’* a cor.n. s.izn 
<11 qu.*r.rr. *i^ i nr; '» 

::.*• rr.o n a r:rp,e-:! 
de p.-ocu.-atorf .• - R*-pu»«»u 

; a et; T«,r::.o li !,.:)• »,lvlf.nr 
«!.* t 'i-r»■ '» n ':fZn 

or. f..a:.»»;.O P 

«te:./d (!*-. '.a:.: 

«uMta h Jl *:i:.o .. r^clu-TCoe 

T-.-.-jih t ■*;>* 


•-. 


r«*rttr.o f h; <te' 


! 


segnalazione da parte del mi 
nistro della Giustizia, è stato 
ora rettificato e pertanto la 
commi.ss.one mandamentale 
di Milano sarà posta in con¬ 
dizione di riconoscere il di¬ 
ritto dell'on. Pajetta alla iscri- 


torali m ba-e a « errori » non 
dissimili. Si tratta di citta¬ 
dini scono-eniti. ni quali vie¬ 
ne tolto un diruto che è loro. 
A meno che, m intende, la 
protesja popola:e su ogni ca¬ 
so che si rivela non sia pron- 
*.a ed energica. 


cia.e t-Va 

• E' rvuipriu cZir -«le .i, h:e 
sla c ria co..cgaie a:.r circolari 
rtel.'ex rr.lrusiro ficllrinterro. 
on Sre’.Ua. non ancora pur;Top¬ 
po ulfl.-ialrrrrnie ar..-oSate. di¬ 
rette a lineare <|e. dirllio eiei- 
lorale cuia.ilii! < he le hanno 
l il nera regolarmente ocre l’-ato. 


arrzr.c (i rii.* liutttua/io;;. 
dei nostro setto: e eoivaniiO'. 

Come appaio dJÌ ’i«‘'’.o oe - - 
i.i lettera. ìa pn«.z; >.~e d-. il i 
1>.lezione accetta I.r'c.t ci 
f.rir.cif). » nitri e . 

minti che « ast ;-„r. i 1 j - 
taiorma « iver.d.va'iva un.tana 
della CI E" per ò da esse:- 

.. 0 che la mis.ua e-atta oe’.- 

cl.u.Ta^ VoT.^’ '-«MSj" 1 l'du/mne uvzm.e i: «Mo¬ 
no non e stata uil«.:.*.i.<.' ui.o 
staoi’.uncnto d: Xg'.ie. Cl :r.V 
noto. 1 or ir .o sctlrman lìc* «■ 
sfato ridotto di un'ora e mez¬ 
za mentio ia ; .v end.canone* 
prevede un.» riduzione da 4S 
a -4') ore settimanali 

La i sro.-ta *-u'.ia *.er.d.ca- 
zione sal.,r.aie dell indennità 
eonglrbata lascia intendere 
che tale ««mqu.st.i — che sca¬ 
turiste da un.» precisa ri¬ 
chiesta dei lavoratori ed è 
legata ad un istituto contrat¬ 
tuai e. e che quindi non duo 
essere considerata una elar¬ 
gizione paternalistica — sarà 
mantenuta anche per questo 
anno sebbene m misura infe¬ 
riore a quella richiesta Ne¬ 
gativo è nv cce ìì giudizio che 
bisogna da: e sulla risposta d. 
Olivetti a', te. zo punto, poiché 
la parificazione de: salai; 
fcmnv.mì. a quelli maschili a 
cari '* «.minanti d ’.avo.o. sancita dalla 
j ■„ j Cost.tu »:o:*«* o da! contratto 


irà (s'i 

.unto *;■« 

“leu 

If*:.'o::. 

«Ia i.c,.*m pro**-^-» .iq-cra 

naturalmente. 11 ceo de» nostro 
co. *'g.a e invc-’e .a que-tIone 
Il t..:..!o. ili c-u: ri Cvu ste-so 
i.e..* sua paradossa-e porta-a. 
Tri - » 1 : ; ■«:,'** *u*‘a la s-raorrtt- 
nana grsvi’à al tini -’f’. rovo- 
roso r.sj^tlo ,‘r’. rttrrto f on ’s- 
:«*: &•' ’f-l Cri-a-liro 

« ri (.rilavo c ’.i*'*- 

••ìm. * rollar, tosi ora t*l \.n Col- 
.c.-v ri ntivc c ar.-hr .ut in 
c:;:- - .rr.^nt«* r.-iprio Catta mau- 
ilr.v voiiraftazior.e. 'amo pii) 
sr.ar.Jalosa in quanto l’on Pa 
■’n ' il ; 'ella tu con.Ianoato prr ìa *u» 
ir.v.anratv.’r a'ilvilA di -roX^o 
'r*l*lrn - ( a :» tirannide 'asci- 
-’a non r.’icr.r che rl-'hna »z’’ 
•r-,Iranno far ri-orso *.J scror 
rrimentl lega:: per *ol:rarst al!» 
*.n\errvM - *'l'.e pf;*mu:orr vi 
nrrnfte *u 01 *■«'■ l’urcrn*«* coir. 
>•:n ,«i '*-» a" a *s V 

rxrrh^ Ir.trr-c 
atta au’o-r.V 


o-or.*i ^.-'r «'e t'l-1* 

•O'J era - . (*:r.rn - e n"«*-o » 


I 


or lavoio. 
a’.onde ri 


viene y:r*v 
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« L'UNITA' )> 


DIREZIONI! E AMMINISTRAZIONE . ROMA 
VI» IV Novembre 149 — Tel. «89.121 . 63.521 
PUBBLICITÀ* mm. colonna • Commerciale; 
Cinema L. 150 - Domenicale !.. zoo • Echi 
spettacoli I< 150 - Cronaca L, 160 • Necrologia 
!.. 130 - Finanziaria Banche L, 200 • Legali 
L. 200 • Rivolgersi (SPI) Via dai variamento 9 



1 Unità 


NOTIZIE 


rKKZ/.I U'AHBO.N A.M KN'I I) 

Annoi. 

Sem 

trlm. 

UNITA* 

6.250 

3.250 

1.950 

(con edtzlon» del lunedi) 

7.250 

3.750 

1.700 

RINASCITA 

1.400 

700 

SOO 

VIE NUOVE 

1.800 

1.000 

— 


Conto corrente postale t/29795 


LE «ALTE MAREE» SUPERANO OGNI PREVISIONE 

A ritmo travolgente in Cina 
la trasformazione socialista 

Il prognunmn di una soli inaimi jn dìodo giù defittilo ' minimo . 
Un milione e mezzo di Imi lori per I rus/ormare in rum pugna 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

INCHINO, 2 . — » L’alta 
inarca » del unir intento coo¬ 
perativo velie camfiagne ci¬ 
nesi non ha ani ora. esaurito 
le pioprie sorprese. Il Tifino 
con cut i contadini individua¬ 
li .si associano in cooperative 
sciiiisocailiste di produttori e 
(india con cui le cooperatici; 
fini consolidate si trasforma¬ 
vo in fattorie collettive ha 
in pochi f/iorni ancora una 
volta superato le precisioni 
I.a settimana siors a m par¬ 
limi di estendere la coope¬ 
ra itone all’Kf» 4 /» dei mietei la¬ 
minari contadini entro la fini 
di tpicstn anno e (li comple¬ 
tare il 7 >a.s.sar;pio delle cam- 
paovc alla forma delle fatto¬ 
rie collettive per il Uditi. Ora 
si calcola che il primo obict- 
tiVo /ultra essere raggiunto 
in temilo per la semina dì 
primavera e il secondo tra 
il lidi7 c il IH. ,i,S, Perciò il 
prof/ramtaa jur io sviluppo 
della produzione auricola di 
(/in al ’tii’, /inliblicatn una set¬ 
timana ]a e ara m discussio¬ 
ne in seno lillà Conferenza 
7 >oitliea colmili ira, viene già 
definito « un firogramnm mi¬ 
nimo ». 

L’alxilizione dei confini fra 
le firu/irielà individuali unite 
nella (/estuine coupé ratini e 
la messa a coltura della stri¬ 
sce di terra confinai te, frut¬ 
teranno da sole cinque milio¬ 
ni e trccrntomilu ettari di 
unirvi euin/ii, un territorio 
/airi (din Toscana, ut f Emilia 
e alle Marche, che più ita 
quesl'uuno verrà rosi mi tig- 
pumpersi alili agricoltura ci¬ 
nese. (persia è una delie tan¬ 
te ( ifre che (pii si formula¬ 
no per valutare le prospet¬ 
tive della accelerata trusfoi- 
muzione socialista, cifre tutte 
che colpiscono fimmuginii- 
zuiiir ricordando di eoutiiiuo 
f immensità delle risorse iiu- 
lura li ed umane del mercato 
di cui le * alte maree rivo¬ 
luzionarie » affrettano lo sri- 
lu/ipn. per i primi bisogni di 
meeeuuizzuziniie delle cninpa- 
pne cinesi trasformato, si /uir- 
la di un milione c mezzo di 
trattori da quindici cardili, 
di cciilociurpiatitaiiiild intoni 
trattori da sostituire opni an¬ 
no n quelli ìoporati, e per j 
hisopni della concimazione si 
pnrln di almeno venti milioni 
di tonnellate di concimi al 
nitrato senza contare quelli 
al fosfato e al potassio. 

ITI ANCO CALAMANDREI 


.•ite! d<*i (J );(•' 


il icdditi 
un ulu- 


-.i e 

.■«•rito. 

Nel IRÒ;"), inolile. 
iu./umide ho avolo 
noie ini lomento del! li“i e .-'»- 
no slot i annientati i salai i 
leali dei la', oi.itoli m iasione 
del 7" u per i contadini e ilei 
lì"'« per l.e ealep.ui le ili Invo¬ 
latoli impiegati in alti) jet- 
ton. 

AITO SANSONE 


Nuove misure in URSS 
per lo sviluppo agricolo 

MOSI' V 2 ■ - Ni I (|iiadio 

iella i aiiij* <gn>» un piti al- 
' .i 3 i a*ilineato ded'.'):i icoltui a 
governo .‘o\letico c Pallilo io 
limili, t.i halli) adottato una *•>• 
in' ili j < : «iv («diluenti pei nei 
[•■ 3 ii pio -imi due anni uh 
ho .u a/a di ottai'jh e d pala¬ 
ti : la mia'.n.t pai impatta’.te 


eoo -a *e a, un mite aumento 
aei pie/./i p.c'ali indio Stato 
i dali a; un//.i/ione eoiinnei - 
itale ai i'ii!''‘i; i> ai .indoli lOlt- 
adi’ii pi " «pie. piixio'.ii ni Ini - 
Ho rnii'.mim 

lilla d.'lù- ean-i ni i,‘aulii 
mila pi odii/ioiie di oitaggi e 
patate e stata ini!n idila’a dal 
governo ,•■<>» li tico nello *,eaiM> 
e.tcìs.c ■ cooomico che quell»- 
cult ut e p: e-e'itavami pi r i con 
'idilli. i «piali eiapo indotti a 
prete!ii ne all: e, molto più jeri- 
iiti/i»* Sin da quest'anno «pun¬ 
ii. ì pi e//i ' 11 anno con ade 
'«loliuentc al/.«ti: pei gli ni- 
‘.litui i'amm nto ‘aia oc! 70 ’ ■ 
Nelio e o ti lupo .-i i.ool'aiio 
i)l‘ le ni al; e ti coll he Jje; taci 
lltaM- l'.uq .Ulto «lai pi IKlOt t». li 
.' ìfi»• illueota delle citta 

Va seiprdato i he, inaliliadoj 
«pie ’e «nel i cu non -q p:e\ed ( .! 
m .-in mutarne' l.» .lei pie//! 
al minuto 


DINANZI ALL A RESISTENZA DEI LIBERALI 

Adenauer rinuncia 

alla legge-truffa elettorale 

Si tornerà, con lievi modifiche, alla proporzionale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

HERLINl), ’ —• La vivace 
icsisten/.a ilei lihciah, eh*- 
ancor 1 alito g mi no a\ e vai io 
minaccialo di piovutine le 
(iiiin.ssioni del governi» del¬ 
la Henania - Westfalia, ha 
costi cito ogg, In D.C. a ii- 
ntineiaie, m modo riefimti- 
vo. alla lentie ciottolale 
ti itila |)tesentati! qualche 
settimana fa e a lue iitoi- 
no. con lievi modiliche. ;d 
.-i.-teinu pmjioi/.umide. 

Il pi esiliente ilei jtmppo 
pai lamentai e de, un. Ki li¬ 
ne, hit annunciato m .-ei««- 
ta. illusii«indo i pai ttitolai i 
dell'accoiilo, che ;1 mio pai - 
tlto si «• deciso a questo 
pas-o per peimetteie i* 
iii.inleliimento della «oali- 
/iinie. 

In base alla mima legge 
che (Invia ancoi venite de¬ 
limiti m nleuin pai ticolai 
il Ò 0 “ » dei deputati ven an¬ 
no eletti m modo «I ietto, il 
•IO* «• su liste legumsili e i! 
testante Ih" *, sii liste na/io- 


nali. con la utilizzazione dei 
lesto. I voti : Ci vili pei le 
ele/.ioni dilette ven anno 
calcolati Mille li-te lesiona¬ 
li ma non su quelle na/.io- 
nali. Ci 1 1 elettoli di-pon.iu- 
iin eosj di due -diede, min 
pe: l’ele/.ione diletta e uua 
])(*: I’ voto ih lista. 

Lem. Klone noti ha peto 
pi elisalo se nella nuova 
legge vetta anem.i mante¬ 
nuta lii clausola pieelusiva 
del 5“ ii che ha impedito, 
nelle elezioni del '.et la no¬ 
mina dt deputai] i oiiiimist: 
e di tappi esentanti ili altn 
schieianumti ininmi. 

Tutte le infoi inazioni Mil¬ 
la nuova le Hit e sono venute 
ta-eia da patte demoi i i.-t*a- 
u.t. insieme all annuncio che 
1 liheiali si saiebheio im¬ 
pennati, come al et. a ihiesto 
in (lassalo Aden.itici, a far 
causa comune um ,1 gocci - 
no (li limili sino ai settem- 
In e ilei Ò7. Da patti* nhe- 
mle e mancato (mota qual¬ 
siasi nmimento tillictale 

sciti.io scelti: 


DOPO LA CONCLUSIONE DEI COLLOQUI DI WASHINGTON 

Giudicati a Londra non positivi 
risultati della missione di Eden 


i 


L’occidente si è accorto die il suo peso in Asia e nel Medio Oriente è ben scarso >, 
scrive Kandolph Churchill - La posizione ilei premier inglese ulteriormente aggravata 


VEEMENTE PROTESTA DELL’OPPOSIZIONE CONTRO LE DIRETTIVE AMERICANE 

I socialisti giapponesi boicottano la Dieta 
pei impedire l’oltuaiione dei piani di lioimo 

1 lavori ilei parlamento paralizzati » Chiesta la normalizzazione dei rapporti eon I LIISS e 
eoo la Cina e un patto di nieurezza collettiva in Asia • Centinaia di assemblee in tutto Ìl paese 


Il piano polarco per il '55 
realizzato al 103% 

DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

VARSAVIA, 1 !. —- il pumi) 
(iella p: minzione imiii-l: mie 
jlloh.ile jm'i il 1 !».»:i e ,-I.tlo »“•<*• 
fillio in J’oJollla al 1()3“.«. 
Que.-to annuncio e Maio dato 
negl o.iirUliicio centrali ili 
-i.iti.tu.i lon un eoiimmealo 
niiiti'lteute i li.-liliail del pia¬ 
no economico nazionale lea¬ 
li/ 'ali) li* .-co: -o aiim>. 

L i pii>iìu/.J(>ne globale del- 
lTndu-Ui.i -oeiall/.'at.i si e 
ai cie-eiula < loU'Il'i *n »*oii- 
l:«>!ito ai 1U54. i! pi.dio è .-la¬ 
to superato m una pen entti.i- 
li* no‘.e\oIe, fiat ticolaimente 
dai mini lv;i u«dia Alet.illur- 
feia, «icl.’IiK u-ti i. «li ! carbo¬ 
ne. in 11 ‘ I in * ii t’■* i energetica, 

... 1 ! jìidti-i.ia « ir .«• COMI II- 

l.lj'e, «IrU.I Illdu- 


TOKK), 11. -- 1 la Voi i del¬ 
la Dieta «i.tppone-e cono 7j;i- 
rali/zati da -Ut ose in .segui¬ 
to aH'o-tni/.ionismo del Pat¬ 
tini .sonali-ta. elle ha deci-o 
il: hoteotlare tutte le r.unio¬ 
ni plenarie e di roinmts.-ioni 
Tinche il inverno mm a . 'ri 
:iti:ato una dieliiara/ioiie ejie 
.-nona attacco alla CoMitti/io¬ 
ne ilei liae.-e. 

La ilichiai azione t '. stala 
fatta ìl 31 gennaio «lai pri¬ 
mo mim.-tto limai llatoyama, 
il ipiaìe ha detto elio *« si de¬ 
vi» i (‘.spingete una Costitu¬ 
zione che non permette al 
(ìiapixme di avere forze ar¬ 
mate proprie ». 

Nel co imi del dihatL'.o di 
ixtliticn estera iiiiziato.-i il HO 
gennaio alla Dn‘t;i, t depu¬ 
tati .socialisti (dotalo lvaua- 
Iìiiiiii «* l\al-limata hanno vi- 
goro.-ainente attaccato la po¬ 
litica estera e interna del go¬ 
verno llatoyama. 

K.iualiami ha iivendicato 
una politica e.-detn di milipeo- 
ilen/.a nei conltonti deU’oeei- 
dente come dell’oriente. Egli 
ha arili.-.do llatoyama il; 
avere adottato una tattica (lt- 
latona nel piolilenia della 
noimalrz/azioiie delle idazio¬ 
ni eon l'UILSS e eon la Cina 
e ili non esser.-! opposto con 
.-uff.nenie enetgi.i al pi ugello 
.imenealto di n aliz/aie nuovi 
esi>eriiiienti eon anni ntteiea- 
ri nt»l Pacifico. 

J1 dej)Uta:o socialista ha 
imitato i[ noverilo ad re 
m dilezione di un si-toma d. 
.Sicilie//.! collettiva in A-:.i 
die abbracci il (Lappone, pii 
Stati L'jut:. la (.'ina e l'L’nio- 
ni' Sovietica. 

A Mia '.ulta, K.itsmnata ita 
detto clic il (liappofie ha 
compiuto «v.n p-a\e errore 
diplomaticoi* non r;ct>no.-een- 



Cl.APPONE — Alaiiirrstazloni « nutrii l'occiipa/ioilr .oiirriran.i 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 2. — La confe¬ 
renza di Washinyton è stuta 
tuia sconfitta diplomatica di 
prnnu prundezza per Eden: 
questa e l'opinione corrente 
negli ambienti fiarlamentari 
inglesi e particolarmente in 
seno al gruppo conservatore. 
H primo ministro non e riu- 
scito a far firevalere il pro¬ 
prio punto di vista su nessu¬ 
na delle questioni all’o.d.g ., e 
la conferenza si e conclusa 
co n la riafjertnazione delle 
divergenze anglo-americane 
e delle posizioni di Washing¬ 
ton, obiettivamente ostili 
agli interessi dell’ini periali- 
smn britannico. 

Come se ciò non bastasse 
Eden si e assunta la respon¬ 
sabilità di itorre la sua firma 
sotto una prave « dichiara¬ 
zione di principi » che e in¬ 
testata di lutti i piu vieti 
luoghi comuni della guerra 
fralilii e appare la negazione 
assoluta dello spirito della 
trattativa internazionale co¬ 
me unico mezzo possibile per 
risolvere le controversie. Nel 
giudizio di multi ambienti 
questa dichiaratone, intesa 
almeno in 7 iurte a maschera¬ 
re la estensione delle direr- 
qen-.e ira Stati Datti e (Iran 
Hrcrngnu, il fallimento della 
/loliticu occidentale e in par¬ 
ticolare l’insuccesso di Eden, 
contribuisce poi ad aggraeu- 
re la sconfitta del iirinio mi¬ 
nistro britannico, il quale, 
mentre potrà essere accusa¬ 
to dagli oltranzisti « impe¬ 
riali 1 . del suo purlito di non 
aver saputo difendere gli in¬ 
teressi coloniali inglesi, sarà 
condannato dalla opinione 
pubblica in generale per ili 
contributo da Ini 7 toriato al 
/iro.seguiniento della guerra 
fredda. 

E’ irrilevante, a questo 
lutato, sapere se, come si af¬ 
ferma, la > dichiarazione di 
firinci/ii v sia stata stilata 
profirio sn insistenza ili Eden 
o se, invece, sia stato Eisen- 
h(nvvr a desiderarla: ciò che 
imporla in de/initii;a ut 710 - 
polo inglese è che fa firma 
del jirimo ministro britanni¬ 
co sia stata apposta in calce 
ad un documento che non è 
destinato nè a migliorare la 
situazione internazionale nè 
a rendere jiiù facili i nego¬ 
ziati che i! governo di Lon¬ 
dra potrebbe voler intavolare 
nella /irossima primavera 
coli i dirigenti sovietici. 

Dal /ibi generale limito di 


vista della politica occiden¬ 
tale nel suo complesso, d'al¬ 
tra parte la « dichiarazione 
di principi» non munta di 
essere vivamente criticata 
negli ambienti conservatori, 
in quanto riafferma punto 
per fiunto uua politica che 
e gin stata collaudata da una 
sene di sconfitte una più 
grave dell’altra e di cui per¬ 
sino il Times, in jnà di una 
occasione nelle settimane 
passate, aveva chiesto con 
urgenza una revisione tota¬ 
le. Le ripercussioni del < r do¬ 
cumento di Washington >■, si 
rileva in particolare, saran¬ 
no assai negatine in Asia e 
in tutto l’enorme settore dei 
r paesi non impegnati -, i 
quali vedono riconfermata 
dall'occidente una linea con-• 
tri 1 ini essi hanno preso 
qui coca mente posizione. 


se il News Oliamele, l'unico 
giornale londinese il quale 
abbia avuto stamane il san¬ 
gue freddo di commentare 
editorialmente i risultati del¬ 
l’incontro Eden-Etsenhower, 
si domandi se la conferenza 
di Washington - era vera¬ 
mente necessaria s. Lo stesso 
giornale afferma poi che c 
stato annunciato in conclu¬ 
sione « dietro la barriera di 
luoghi comuni .-> il fatto che 
« non vi è alcun segno posi¬ 
tivo di firogresso sui vari 
fronti messi in discussione». 

Dello stesso parere è Ran- 
dolph Churchill (dietro le cui 
aspre critiche a Eden molti 
vedono lo zampino del vec¬ 
chio padre) il quale scrive 
da Washington, riflettendo 
senza dubbio il punto di vi¬ 
nte-! sta di forti gruppi conserva¬ 
tori: <- La conferenza non fin 


Non c’e da stupirsi, quindi, prodotto alcun risultato e ciò 

AL CECOSLOVACCO « RUDE PRAVO » 

Intervista di IVasser 

sui rapporti con Praga 


Il [tremier egiziano auspica min soi- 
Iti[)[)o delln coopcrazione fra i duo paesi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PRAGA. 2. — Il Rude 

Pravo pubblica una inte¬ 
ressante intei vi-ta ronce.--a 
dal premier egiziano Nasser 
a Jiri Mei-ner, rnni-j. indente 
del gioì naie praghese, sulle 
questioni 1 elative ai ! apporti 
cecoslovacco - egiziani e sui 
pi odienti esteri ed intenti 
dell'Egitto. 

Alla pinna domanda, con¬ 
cernente un ultei tote sviluppo 
ilei 1 appoiti fra Egitto e Ce¬ 
coslovacchia e Limimi tanza 
della visita die Nasser pros¬ 
simamente compiià in questo 
paese, il premier egiziano ha 
cosi ìisposto: « Ctedo stnee- 
1 amente che la reciproca 
compiendone e la cordiale 
amicizia die inumo sempre 
caratterizzato le 1 dazioni fra 
Cecoslovacchia ed Egitto, po¬ 
ti ebbeio ossei e rafforzate da 
una ultcrioic cooperazione fra 
i due paesi nel campo poli¬ 
tico, economico, cultuiale ed 
m altri campi. Posso didiia- 
lare con piacere die questa 
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Li Ctll.i. 


1 “pirati dei Mediterraneo,, processati a Marsiglia 


T:iii«ft*i‘i v l’isola di Itiou Itasi dulie 
l.p disavvpiifili*** dui 44 Itili -Itock 


4* 


i 111*11 ivsi oiì i - I.a s|M*i*i«*olala <*ari*i«»ra dell*americano Foresi 
del 44 i'.omliinalie”, messi a sacco da Laudili mascherati 
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let 1 .indie-.-ur-iner a.»pett,.\ i 
ricco chetile 1 *. C 0 - 1 , il caigu 
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dei pirati. <)iq io .ittemie una 
banda di uomini ma.-cherati. 
armali «il pistole mitragha- 
tf'c., che. in nien die non m 
dica, a* aliegget i-ic «ie! ca- 
: Ico. 

I! povero « .untano I.tiien 
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')(*r r.u*«'o*»iare la ,-ua avvili¬ 
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.-c.ir:«-;i!o 2 ÒII «u -■«' a 
Nap«i'.i «■ TUO a Genova, un 


!l-o >i.e- 


;»* 


< <*:i 
!!.». 


v:v 
tj.i 
. ii<* 

UdilL.l’ 
/Ì 1 «! 1 .I »* 

rlvf.D 
un p 
M.. 

*• \ i*4u 

.» ! 1 »•: : 


fi.iU*. , 

.1 . ;.m» 

‘ mila /«»na 
. i» fr.nu 

-t ; : :\ 


.II.I iMlt»- 

-M’.r !KtS 

.nlorn.p 
il p.u- 
ii SO ;n 


» i» JrunrtW. 
un 


•in 4 n "i.ic 
. \<i\ * ' « 11 \*: : 
: ' • 11: 1 . f » »- 

U»» ri 1 ?U“ 


Aereo spagnolo scomparso 
con sette persene a bordo 
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Radio e telefoni 

appaiono nel Tibet 

II numero telefonico del Dalai Lama è « Lassa - 1 » 


.1 


Rotta -a 

L'-tic.i. Acquitetr.e attende»» 
— !.» * quitta *,--... :«• braccia 

delia txinda. Stavolta, Tar- 
'«',». !).«gg;o avvalli* iti ’ti.iti*. 
«(a; battello « P.idona die 
o-ju... la iian.ta m,i.-clierata. 
il ffih-ffncì; viene tinmrchia- 
i<> .1 Itiou. dovi* ;ivv iitte 1 ! 
tr.i-t»«»:.i«» dei.e ca--e -a un, 
iiel;.*;o-.» plichi laaneo. 

Mnitre la oiH»*-.,/i«'*ie (ti 
.ti’..»j.-ganc.i» m. luogo. bravi» ca¬ 
sa- jmt.aio latteo r.o.-ce tuttavia 
a**-]a j»:en.tt**e 1 ; largo con !e r»‘- 
-’.anit nui’.e «*a--e. 

Riu-i iti». n [’.irte. alleile 
intesto «ol.ot». 1 banditi del 
mare s: .-entono .1 post««. Il 
Ritf-Rvih n.»n e .-tato ehi 
|b..iic»» d; prova. Ade--»» «*i 
!» !«'» :..no:a*e m in :>*e e 

molto n ù -edditi/ie. 

I'. 3 ottobre IOnJ. ;*. v 
('«»)*< hi nane p-e:idr 1 '. 

a-e .-.cura v ime i.»-|<ia T..»ige -1 .,1 «a* n.,ii*>o «te! 
Mar.-.g'ua «iovo .-or- jcapi:,.no Vati De.f* e con a 

ai 
3; 


Igeiuiaio 1!>7)4 Fo:e.-t viene 
at re-iato m Francia e. poco 
fini laidi, è» ,-ogtiono :n ga- 
ieia i*olaiid»‘- 4 * c un ir;uice.-e. 
1 I(*‘o connotati etano stati 

forniti alla polizia dai mari¬ 
na'! e dal comandante de! 
Co (libi mi/io. 

I.*alt'a«e -• «•.»••>»,»'.'«'ti. 

»-tii* coinpontaite della Itatida 
viene accii'.ito di aver ■■ c.m- 
t,«t«» •• ai p»»!i/i«»tti (ìi Mar-i- 
gi;a e cominciano le -pedi- 
7 io»i: punitive. 

Tre uomini della » banda 
del paniere «. -vengono ,-torac- 
cbiat: in un bar «fi Parigi 
un,v’.che mese d«»p.» ì'arre.-to 
di Foie-;. Poi »• ia volta di 
Antonie Panimi .* e-~e:e 
abbattuto a c*>»f'i >i- mitra 

nei >>re.-.-i di M. 1 "-ig!i;i nel 
(Lcemlire >eor-u*. Due gio-iu 
do|x», il c.ulavere di Mii/zn'.i; 


«> -coperto in un campo con 
.-ette colpi m corjx». Per fi¬ 
nire, Puitimo delitto a tre. 
quell.» avvenuto due settima¬ 
ne la a» Rue Tardimi ,-v Pa¬ 
rigi .-embra direttamente le¬ 
gato .1 quei vecchi trafile;. 

Domattina ia parola è al 
ni; it : » 1 K!:ott Forre «t. 
ArcsrsTo imncamu 


Gazzarra colonialista 
inscenata ad Algeri 

.UC.ffl!, ■> — Fila :o..a «I: 
:i::g.i.»:n >1: »o.oiu ha *,0 

«ta;; ;i:i« <li:n(vstt«z:(>:.e « 1 ; * «o- 
l.«l»«v.ctrt t '. e:«-o Jacques 
*-;«•. «■ 1 . goverratole <T Viteria 

»-!-o:>eniT«> «la: su.» Incarico tu 
seguito «;:« «iPc:->;or.e «le. go-.er- 
1.0 vto.ie: «li «i'tis»r.dor.aro :h po¬ 
ca.« U; repre-Mone c.'.oi.u».e 


Nuova vi isi 
in Argentina? 

BUENOS -AIRES. 2. — Se¬ 
condo fonti molto vicine al 
governo argentini» «. un qual¬ 
che disaccordo .» si è \-e-ifica- 
to fra gli esponenti del go¬ 
verno provvisorio. 

A prova di tale affermazio¬ 
ne. le fonti stesse r’teri.-co- 
n<» oggi che il vice presiden¬ 
te Isaac Rojas .-i è imbarcato 
.-u di una muta della marma 
l.e stos-e f«mti. .solitamen¬ 
te irene inforniate, afterma- 
n«> che la situazione verrà 
esaminata sta.-era nel corso di 
una conferenza fta i capi del 
regime provvisorio argentino. 

Si paria di imminenti di- 
•nt-.-iont tra i capi militari. 
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>. . ho ’ e.le l«‘ vi»-e 
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.c«' li:» 1 » itteK»» e .«spettale' 
! » * g- • :i :»..'•»! ’i'.it tua »». -. 1 . 
renilo «auci* iti >ig»- 
oe- «lepre t.iri«». nnt-a 
• ti.». D:'tT<» fatto. T.uite- 
no .-» o-,t,« ‘’o»» Gl».ir¬ 

ti*- M;*iri.i.i. «nn.sider.ito a 
q :« : t.-M'p; imo ue. eup: i!e!- 
:.i m.iLiv ita t..ngerina. e «■«» 
con!» i/.oii «.!«* Sv«tf»ey P.».«-y. 
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tu ta a 
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NUOVA DELHI. 2. — Il 

Mvrc.iiite lin ,*v';iit).i, gum- 
:r» a X.iov.« De.tu d.«l Tibet, 
ha (ì,»*.o tiiVt./i.i .AVEvcnnig 
S «’.m (ì*■ : gi.usii [>«'gr«' , s-i m 
.itti» n«-. Td»ei «lupo 1 apertu¬ 
ra »i(ile g:.«;*d. v i<- di cotmt- 
i,ic<»z««*i,e con la ('ma. 

Tra le grandi innovazioni 
«-r.e '-1 v.uint' mfTondcnd»» .•■<'>:»«> 
.« ’eìcfono e !,« t.»di«>. 

Per la pr.n.a volta, un col- 
legamento radiotelcfonii o è 
stato stabili.o dai cinesi tra 


Id 


r. 


la cap :,.a* «ie I Tibet, l.a—u. 1 
e JVciiine. T«*n Semba ha ' " ,1 
riferito che 1 ! Datai lzima ha 
attu.ilmcnTe i! t«'lef«»iii» e che 
:! numeto v «tgi'-a-l ». 

•Sui ti ere.*:*» t'Wduiin :»p- 
patf.no or.» < 1 1 fre.piente ap-j 
parecchi •.•dt'\ ti cut ’w’ s» 
va difT*»ndend«' ira !.» popola¬ 
zione e rappre-cntn un nuo¬ 
vo col legati» enti» tra legio¬ 
ne montana:.», un ;e:»i]>> pies- 
,-iVCcl'è Isolata, « .1 tivlo «lei 

mondo. 


! gl' l ().. !»n.»\ a 

•cn'i'Vx»-*.» «1.« un 

'’o.tll' f’.-O.ini «■“ «la «lai* 

,*.<t <•(:'!. lXiT.iri'(ju«' Ma 
« - I) 'i;ii;ir.,«v.. 
j v *e f. : . >t*. Mltrn.i. «■ 

.-•*!.o i’. :ì.*r tìivri' «ii'i.a 
jv ta a. Tanger.. .', nuove» 

• ma-sig!.e «' rio’i « 

•'.«l».»’ f.cvi.-a - nani 
f>.-»iie: «■* •> — «i,.l sunto ,i. 
}>op,»'.o-«» :■;«*:»«■ di Marsi¬ 
glia — è una loro d retta 
:ondu.*'o:»t' «• ne v ..imo orgo- 
gìa>-i. ('«>-» s; ovvili'»,, a » la- 
'vo-a-e • 

1 La iM'.i v l't ,im «■> «'.*-- 

g*. Ri a-Rock, ovn.nd.it,> dal 
«*..n ‘..rio svetie.-e T.tden Per 
Stg.ir.i, n.i—.ito da Tangeri 
con v« nt: tivnnellate «ii siga- 
-«'•■.«' a Iv.v'd,'. Ev» sta son- 
» c.,ii i,» «\i--e sulla e«vta ita- 
q i..ti io O raggiunge un 


ivo'.io 3700 ,.i--«' ai - 4 ,-ette 
.oiiermane »>.«»«'«' 33 'ri'.ioni 
d frani li, si a ven.i-n h 100 

*e ai Go» .b:aa:da 
un :’-«•:«* ’.a vede:-., E -•• c che 
.4 »'*! F«»rro*t. 

ri De.Jen. Pii* :«• i’oggio. 
rr.i■ a.■«’:. I. t.'icn IVia*» «'(ì 
•«*’"i r>.r.«!ì ìlàh ; ?’ \ i'»*»']'):. 

Sara «la bo-do «i r-.'.« «ne 
.» *>.«nda. c.i!.«t.i ia notte, da- 
*a «'a — ei-bagg.i». 

I dora».ent: sa'.iiir.o legati 
ne. -«vii tìo. ii'entre !«' senti¬ 
ne! io giacciono g à da dieci 
minuti -,ù piii’e ver !e ran- 
deUate ricevute E ":«i»min- 
cia ’a iii.ino. -a «i roi’orch'o 
oiift-t.i volta fin«a .vi una nic- 
c«i!a ha,a nei nressi ri; Air-e- 
c.o. tri Corsica, dove avviene 
lo -c.i—.co. 

E* Tultima avventura. Nei 



coopei azione — ha aggiunto 
Nasser è inenamente av¬ 
viata e spero die m svilup¬ 
perà costantemente nell’inte¬ 
resse rii entrambi i paesi. 
Guardo fin d’ora alla mia vi¬ 
sita in Cecoslovacchia, in cui 
mi accompagneranno i sin- 
cei i auguri del popolo egizia¬ 
no e i sentimenti eh amicizia 
per il popolo ceco-lovacco e i 
suoi diligenti. Saluto questa 
occasione, che mi permette 
di ì elidermi personalmente 
conto dei successi e dei pro¬ 
gressi del vostio paese». 

Successivamente il primo 
ministio Nasser, nfet endosi 
ai nsultati scatuiiti dalia con- 
feienza di fiandting in rela¬ 
zione alla politica estera egi¬ 
ziana. ha dichiarato di aver 
iiassunto nei suo discorso 
(l'apeituia di quella conferen¬ 
za le questioni principali per 
la politica estera del suo pae¬ 
se nei seguenti punti: 1 ) ap¬ 
poggio all'ONU, come a una 
organizzazione mondiale in¬ 
cuneata di preservare la pace 
e la sicurezza intei nazionale 
e lo sviluppo di relazioni ami¬ 
chevoli fra i p.iesi; 2 ) disten¬ 
sione internazionale mediante 
il disarmo e la inessa al ban¬ 
do ed il controllo delle armi 
di distinzione in massa, non¬ 
ché attraverso la cooperazione 
internazionale per l'uso paci- 
lico dell'energia atomica; 3) 
raiforzamento della Lega ara¬ 
ba, intesa come organizzazione 
operante nell ’ ambito della 
Carta dell'ONU, avente lo 
scopo di proteggere i paesi 
arabi ria aggressioni o inter¬ 
ferenze straniere; 4) difesa 
dei diritti delle nazioni op¬ 
presse e soggette, alla libertà 
e all'autodeterminazione. 

* Le decisioni approvate 
alla conferenza di Bandung 
— ila detto Nasser — sono in 
pieno accordo con ciò che noi 
consideriamo sostanzialmente 
impoi tante per ia pace mon¬ 
diale. per lo sviluppo della 
cooperazione fin Je nazioni 
d'Asia e d'Afiica. I^i nostra 
politica estera continuerà a 
basarsi, conio per il passato, 
sui principi contenuti nelle 
decisioni della conferenza di 
Bandung >. 

11 primo »ninist»o Nasser ha 
inlìne così risposto al que¬ 
sito riguardante l'importanza 
della nuova Costituzione egi¬ 
ziana: « Tie anni fa. noi ab¬ 
biamo promesso al popolo 
egiziano una Costituzione 
lealmente democratica, basa¬ 
ta sul principio della libertà 1 
ool:t:ca e della giustizia eco- 
| nomica e sociale. Noi abbiamo 
.■teso instancabilmente a que¬ 
sto scopo, sin dall'inizio della 
nostra rivoluzione. Abbiamo 
potuto giungcie a questo fine 
soltanto attraverso certe ri¬ 
forme politiche, economiche 
c sociali di cui il nostro paese 
ha urgente bisogn«i e che noi 
consideriamo come assoluta- 
mente necessarie per la nuo¬ 
va società egiziana, basata sul 
principio di libertà e di giu¬ 
stizia. Come è stato promesso, 
la nuova Costituzione è stata 
proclamata come una base e 
una difesa della nuova società 
rier't'cratira egiziana 

ORfEO VANGELISTA 


e messo in chiaro da un pom¬ 
poso e non informativo co¬ 
municato. Quando > politi¬ 
canti e gli uomini di .Stato 
non riescono a trovare nulla 
da dire, ricorrono sempre al 
nome di Dio. E ta dichiara¬ 
zione di principn cita quel 
nome ben due colte tra pii 
luoghi comuni e opinioni im¬ 
peccabili... Il mondo libero 
ha voluto pesarsi sulla bi¬ 
lancia del potere mondiale 
ma ha saputo solo dimostrare 
che pesa ben fioco ». 

Se si passano ad esaminare 
i punti specifici che sono stati 
discussi a Washington appare 
che le previsioni della vigilia 
sono state conjci male e che 
tanto nel Medio quanto in 
Estremo Oriente le politiche 
dei due paesi sono limaste 
su posizioni antitetiche. Mun¬ 
ire Eden, per regioni econo¬ 
miche e politiche, ini ansioso 
di moderare l’azione amen- 
cuna in Estremo Oriente, ot¬ 
ti nandù contemporaneamente 
il sostegno e la complicità 
degli Stati Uniti in un'azione 
a energica » ed interventista 
nel Medio Oriente. Washing¬ 
ton e rimasta ferma su po¬ 
sizioni intransigenti per quan¬ 
to riguarda la Cina e «l'altra 
parte non si e voluta eompui- 
meltore appoggiando In fal¬ 
limentare ed impo/Hilare vo¬ 
mica medio - orientale (Iella 
Gran Bretagna, che essa in¬ 
tende sostituire nel ruolo (li 
potenza dominante. Il risul¬ 
tato di queste fondamentali 
contraddizioni non poteva es¬ 
sere che in rinffermazione del 
disaccordo sul /latto di Bag¬ 
dad, sul conflitto israeln-nru¬ 
bo e sull’attività antingìese 
delie compagnie petrolifere 
americane in Arabia saudita 
ed in tutta la zona da una 
/iurte e sul riconoscimento 
della Cina, la fine (ieH'eiabar- 
(/o commerciale contro la Re¬ 
pubblica popolare cinese ed li 
problema di Qitcmog e Marsu 
dall'alt ra. 

Sui problemi dell'Est remo 
Oriente, e cero. Eden ha pota¬ 
li» j'ar mettere agli atti la sua 
divergenza dalia ari ent a rosa 
politica statunitense, onde 
evitare che si ripetano <>ma¬ 
lintesi <> del tipo di quello ci¬ 
tato da Dulles nella fumosa 
intervista alia rivista Lite. 
Ma questo e un «< successo <• 
puramente negativo della po¬ 
litica inglese, che non c riu¬ 
scita a far prevalere un'ini- 
ziativu propria per la solu¬ 
zione delle, questioni in Estre¬ 
mo Oriente che fazione 
americana rende assai jieri- 
lolose per la pace mondiale. 

Molti osservatori . alla ri¬ 
cerca di un alibi per giusti¬ 
ficare il fallimento di Eden, 
affermano che risultali di¬ 
versi non si potevano sperare 
in una vigilia elettorale negli 
Stati Uniti, quando il gover¬ 
no in carica esita a prendere 
qualsiasi nuovo impegno chi- 
possa essere impofiolarc: si¬ 
curamente, tuttavia, e molto 
più vicino alla realtà l'autore 
di una battuta assai citata 
negli ambienti conservatori, 
secondo cui Eden « non c sta¬ 
to sconfitto dalla contingenza 
elettorale americana, ma ani- 
fa Standard Oil ». Il che è in¬ 
dubbio, almeno per quanto 
riguarda il Medio Oriente. 

Nella prossima settimana si 
redrn quali conseguenze la 
batosta diplomatica avrà sul 
futuro jmlìrico già assai scos¬ 
so «li Eden: potenti gru/gii 
conservatori che meditano da 
qualche mese di rovesciare 
addirittura fattuale primo 
ministro troveranno certa¬ 
mente nei risultati della cnii- 
fcretizp di Washington, che 
confermami l'offensiva ame¬ 
ricana contro le residue po¬ 
sizioni imperiali britanniche, 
una ragione di phi per cer¬ 
care di sostituirlo con uomini 
capaci rii tenere testa, «ci li¬ 
miti del possibile, alla pres¬ 
sione delfimperialismo con¬ 
corrente. 

Lt'CA TREVISANI 


Nuovo porto sovietico 
sull'oceano Pacifico 

MOSCA. 2 — Radio Mo.-ca 
h.« ar.r.unri.tM :e-i sera ere .-«»- 
no inirL'i i lavori per In 

costruzione del nmaesore par:.» 
sovietico «.ci Pacifico. 

Essi» sorce-à a Xakho*ika. ? . 
orii'Titc r.i Vianivo-tok c sara 
pronto cirro cinque anni. 


CIPRO — Violente britannieh e contro i detenoti in un campo di conrentramento. Notizie 
trapelate dai ejmpi britannir i. secondo le quali teli occupanti si abbandonano a « sevizie 
di tipo nazista » contro i patrioti, hanno provocato grandiose manifestazioni di protesta 


Anche lo Stato di Virginia 
conserva le leggi razziste 

RICHMOND (Virgin.-». 
USAI. 2. — Dopi» .1 parla¬ 
mento de’.!'Alabama, anche 
| quello della Virginia ha ap¬ 
prova!,-» :er: una mozione che 
respìnge la decisione della 
Corte suprema federale per 
la fine della separazione raz¬ 
ziale negli istituti scolastici. 

Ai term.n; dei’.a mozione, 
che è stata chiamata * d'inter¬ 
posizione il parlamento del¬ 
la Virginia decide di » pren¬ 
dere tutte le misure appro¬ 
priate » che gli pemiettano 
di resistere aìi'abohzione 
della ìeg;s’*azione jazzista. 


Prestito sovietico 
alla Jugoslavia 

BELGRADO. 2 — La URSS 
Ta roncc.-so oggi alia Jago- 
-'.av:,( un pre-tito ;n contan¬ 
ti per 30 n»:’,'.*>n: rii rioilu:. 
e crediti per 54 n'.i’con. ci: dol¬ 
lari per racquieto fi* pro¬ 
di»", ti. 

L'agen/’.a ufficiale ri. noti¬ 
zie jugo-In» a <• Tanjug •» rife¬ 
risce che il governatore dei; i 
Banca nazionale rii Jugoslà¬ 
via. Guzina, e il ministro de. 
commercio e-ter<» .-ovietic» 
Kabannv, hanno firmato ogg. 
a Mosca i due accorri.. 
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